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Romani in una sciagura a Terni 

lutto la notte 


Per l'intransigenza del governo 


Treni fermi domani 


prigionieri 
con due morti 


fra i rottami 


FRIULI - VENEZIA GIULIA / 


voto al PCI decisivo per 
lo sviluppo della Regione 


d 


ore 20 

Riassetto degli sti¬ 
pendi e riforma del¬ 
l'Azienda alla ba¬ 
se della lotta del 
S.F.I.-C.G.I.L. - Scio¬ 
perano domani an¬ 
che i dipendenti del 


Pajetta sottolinea a Opicina il signifi¬ 
cato dei fraterni legami fra italiani e 
sloveni -1 gravi problemi da risolvere 
I discorsi degli altri dirigenti del Partito 

. TRIESTE, 3. 

Centinaia di grandi manifestazioni e comizi del 
PCI hanno caratterizzato la giornata elettorale di 
oggi in tutto il Friuli-Venezia Giulia, a una settimana 
esatta dal voto per reiezione del primo Consiglio 
della Regione autonoma. Attorno agli oratori del 
nostro partito si sono riunite migliaia di persone 
a testimoniare con la loro partecipazione, l’impor¬ 
tanza decisiva, per lo sviluppo della quinta regione 
autonoma italiana e di tutto il Paese, della presenza, 
dell’iniziativa e della combattività del PCI. 

• Il compagno Giancarlo -“ 

Pajetta ha tenuto oggi 'lue zlone la responsabilità di co¬ 
grandi comizi nel territorio loro che sostengono che l’at- 
di Trieste, in due significa- tuale governo di centrosini- 
tive circostanze: la mattina stra è tutto quello che si può 
ha parlato a Muggia, dove da avere e negano la possibilità 
oltre un mese ferve la lotta di una soluzione più avan- 
per impedire la chiusura del zata e di un governo miglio- 
cantiere S. Rocco, una delie re. Essi autorizzano e giusti- 
basi fondamentali dell’econo- fìcano la prepotenza clerica- 
mia cittadina:, nel pomerig- le, con il cedimento e la sfl- 
gio, a Opicina, sull’Altipiano ducia, lasciano alla destra la 
carsico, dove si sono dati funzione di chiedere che le 
convegno in massa sloveni ed cose cambino, in un momen- 
italiani dei dintorni, insie- to nel quale cresce giorno 
me a folte rappresentanze per giorno il malcontento nel 
della minoranza etnica di paese. « Noi comunisti affer- 
tutta la regione, delle provin- miamo che il moto unitario 
ce di Gorizia e di Udine. Era e la testimonianza di com- 
così presente, direttamente battività dei lavoratori e del- 
o indirettamente, la stra- la popolazione della nuova 
grande maggioranza * del regione, dimostrano che si 
gruppo sloveno che vive in può andare avanti, danno la 
Italia e che per lunga tradi- certezza che si può resistere 
zione milita nelle : file del e andare a sinistra >. 

PCI o quanto meno gli dà il A Opicina, rivolgendo un 
suo voto. In ambedue le lo- particolare saluto agli slove- 
calità il compagno Pajetta è ni, Pajetta ha detto che è 
stato accolto con molta cor- giusto che essi abbiano loro 
dialità e applaudito da gran- rappresentanti nel Consiglio 
di folle. Ecco una sintesi dei regionale, come è giusto lo 
temi svolti dal dirigente del abbiano avuto al Parlamento 
PCI. nazionale, « dove noi siamo 

La DC prosegue in una po- orgogliosi che sia stata elet- 
litica che fa pagare ogni sa- ta nella nostra lista una de- 
criflcio del disagio economico Patata slovena, fedele corn¬ 
ai lavoratori e ai ceti medi, battente della lotta operaia e 
Muggia vede i lavoratori in antifascista. Noi vogliamo 
sciopero e la cittadinanza c ”e s,a chiaro pero, che rap- 
unanime in agitazione per la presentanti dei diritti degli 
minacciata chiusura del can- sloveni, difensori della mino- 
tiere S. Rocco e il governo ranza di lingua slovena e as- 
tace. Noi comunisti chiedia- seriori di una convivenza 
mo 400 miliardi per il piano fraterna e di una collabora- 
decennale del Friuli Venezia rione leale, sono al Parla- 
Giulia. e da Roma si risponde mento eli Roma e saranno al 
che mancano i soldi per l’in- Consiglio regionale di Trie- 
dustria di Stato. Dove ci vo- 3 t e » tutti ì deputati, i sena- 
gliono i soldi si rifiutano le lori» * consiglieri comunisti, 
riforme e la programmazio- Voi compagni sloveni avete a 
ne, si respingono le rivendi- Roma una deputata che parla 
cazioni di pensionati, statali, * a vostra lingua, ma anche 
operai. I compagni socialisti. deputati che difendono 
per bocca di Nenni, in nome ^ a vostra causa Sono tutti gli 
della difesa della lira, accet- eletti del PCI. Cosi la depu¬ 
tano una politica economica lata ohe parla la vostra l*n- 
conservatrice e chiedono sa- 8 ua » c pme i consiglieri regio- 
crifici e pazienza ai lavora- na *' sloveni domani, sono e 
t or j saranno anche i rappresen¬ 
ti. unatinnn tanti dei lavoratori, dei de- 

soldi? Perche si moltiplicano ,. . . .. ,, 

_i. _. »■ . _- ' ■ • ,„ di tutta la regione e di tutta 

gli scandali in ogni ministe- & 

ro? Perchè la giustizia viene ... ' 

amministrata in modo da far . manifestazione di Opi- 
perdere la fede nella giusti- cina e stata aperta dall ono- 
zia e nello Stato? La cosa «vole Maria Bernetic Prima 
più grave è che la DC si sen- dell on Pajetta aveva preso 
te coperta a sinistra, per que- * a parola il compagno Sisko- 
sto crede di poter continua- v,c » t J n ° f e, 1 candidati slove- 
re impunemente nella prepo- nl del £ C1 al p>nsigho regio- 
tenza e nella corruzione. H a e ’ c ^ e ’ P a riando nella sua 


Nel Friuli-Venezia G. e in 29 Comuni 


Domenica alle urne 


un 


Domenica prossima, 10 maggio, t cit¬ 
tadini del Friuli-Venezia Giulia elegge¬ 
ranno il primo Consiglio Regionale vo¬ 
tando, nelle cinque circoscrizioni in cui 
è diviso il territorio, per complessive 48 
liste. Gli elettori, su una popolazione 
di 1.204.298 abitanti, sono 881.244, con 
una prevalenza dell'elemento femminile 
(42.862 in più). - 

La Regione a Statuto speciale Friuli- 
Venezia Giulia è stata istituita il 31 gen¬ 
naio 1963 con legge costituzionale: essa 
comprende i territori delle province di 
Gorizia e di Udine e dei comuni di Trie¬ 
ste, Duino-Aurisina, Monruplno, Mug¬ 
gia, San Dorligo della Valle, Sgonico. 

Il primo Consiglio Regionale del Friu¬ 
li-Venezia Giulia sarà composto da 61 
consiglieri. I seggi, calcolati in ragione 
di uno ogni 20 mila abitanti o frazioni 
superiori a diecimila abitanti, saranno 
così suddivisi: Trieste, sarà capoluogo 
regionale, avrà 15 seggi; Gorizia 7; Udì- 
ne 21; Tolmezzo 6; Pordenone 12. 

I candidati ai 61 seggi sono comples¬ 
sivamente 583, fra cui 16 donne. Con¬ 
temporaneamente alle elezioni regionali 


nel Friuli-Venezia Giulia, domenica 10 
maggio si voterà anche in 29 comuni 
per il rinnovo dei Consigli comunali. 

I 29 comuni interessati sono: Pago 
Velano (Benevento); Senorbl (Caglia¬ 
ri); Bagnoli del Trigno, Campochiaro 
e San Massimo (Compobasso); Nicastro, 
S. Caterina dello Jonio, Scandalo (Ca¬ 
tanzaro); Mongrassano (Cosenza); Fu- 
mone e Veroli (Fresinone); Orbetelio e 
. Semproniano (Grosseto); Marciano Ma¬ 
rina (Livorno); Pavullo nel Frignano 
(Modena); Arena Po (Pavia); Melfi e 
Pietrapertona (Potenza); Casignana, 
Melicuccio, Roghudi e Taurianova (Reg¬ 
gio Calabria); Burgos (Sassari); Testi- 
co (Savona); Cadegliano-Viconago, Cu- 
gliate Fabiasco, Leggiuno e Sangiano 
(Varese); Cogolto del Cengio (Vicenza). 
Di questi comuni, sei, Nicastro, Veroli, 
Orbetelio, Pavullo nel Frignano, . Melfi 
e Taurianova hanno più di 10 mila abi¬ 
tanti e, pertanto, le votazioni si svol¬ 
geranno con il sistema proporzionale. 

Complessivamente, si recheranno alle 
urne 102.740 elettori, 49.417 uomini e 
53.323 donne. 



Dopo l'assemblea della Federconsorzi j 

«Gravissimo» per l'A vanti! 
il colpo bonomlano 

Le contraddizioni nell'atteggiamento nel PSI — Nenni af¬ 
ferma che sono necessari sacrifici e una fregna sindacale 


Le decisioni adottate dalla 
Assemblea della Federconsor- 
zi, che confermano pratica- 
mente il vecchio Consi _ ’io di 
Amministrazione (con la sola 
inclusione del Ramadoro, bo- 
nomiano di stretta osservan¬ 
za e designato dal ras alla pre¬ 
sidenza al posto del rit-'Ile Ni¬ 
no Costa) hanno provocato ie¬ 
ri, dopo le tracotanti afferma- 
zioni dell’on. Bonomi, una po¬ 
lemica nresa di posizione del- 
rAtJantif 

Il resto de”a stampa d’in¬ 
formazione italiana tace. E il 
silenzio si spiega. A pagamen 
to infatti, sìa il Giorno che il 
Corriere della Sera, sia la 
Stampa che il Resto del Carli- 
no, pubblicano su quattro co¬ 


lonne il riassunto della rela¬ 
zione dell’attuale vice presi¬ 
dente, dottor Luigi Farina. La 
relazione incomincia col de¬ 
nunciare « lo scalpore susci¬ 
tato intorno alla Federconsor¬ 
zi dalla campagna denigratoria 
dei trascorsi mesi » e conclude 
con « un plauso al direttore 
generale rag. Leonida Mizzi » 
dì cui vennero già messe in 
luce, in occasione dei numero¬ 
si dibattiti parlamentari, le re¬ 
sponsabilità nella oscura ge¬ 
stione della Federconsorzi. 

La relazione del dott. Fari¬ 
na respinge anche auel tanto di 
proposte riformairici che era¬ 
no state fatte proprie da Co¬ 
sta nella assemblea del 30 gen 
naio. Questi fu ---^etto. in 


Tesseramento 


... .. lingua, aveva sottolineato la 

L Acanti! dopo .cedimenti - im ^ rtanza e la fun2 ione del- 

di questi mesi di fronte a Bo- j Regione nella soluzione 
nomi, dopo il nuovo scanda- nen denti della 


nomi uopo » nuovo scanua- de4 problemi pendenti della 
lo della elezione del consi- cornun jtà slovena in Italia. In 
.^ e a Fe derconsom, si po | em j ca con coloro che pen- 
chiede come accetterà la sfi- sano d j risolvere il problema 
da il ministro de dell Agncol- s j oveno co j paternalismo e 
tura Ferrar! Aggradi Noi drv j e ^elle paro i e> aveva 

mandiamo come accetterà lo messo j n rilievo che esso in- 
schiufTo il sottosegretario al- vece deve trovare neH’ambi- 


l’Agricoltura, il socialista Ve¬ 
nerio Cattani. come lo accet¬ 


to regionale strumenti effica¬ 
ci a render giustizia ad una 


terà il vicepresidente del ^munViè che dùrante tutto 
Consiglio Pietro Neon. Se ,, dnpoguerra è slal a sacri- 
tutto si ridurrà a chiedere un p cala Sl |||* a ltare nazionalista 

P ifV 4l TO S ?o!JL H» P ih patriottardo dalle forze al 
«Ha R-AI- TV in cambio della governo Perciò il PCI pensa 

torta della Federconsorzi che che la reg j one debba diveni- 
Bonomi vuol tutta per sè, la n luog * pJÙ indicato e più 
cosa sarà piu grave» 6 ^ -, 

Grave e in questa situa- {segue a pag. O) 


Bari, Perugia e Forlì al 100% 

Al lungo elenco delle federazioni che hanno rag¬ 
giunto e superato il numero degli iscritti al partito 
dello scorso anno si aggiungono oggi Bari, Perugia ' 
e Forlì. • 

La « Settimana del tesseramento alla FGCI » ha 
registrato, intanto, importanti successi in molte fe¬ 
derazioni. Anche Ferrara, Grosseto e Cosenza hanno 
raggiunto il 100 per cento. Le federazioni che hanno 
superato gli iscritti del. 1963 sono cosi salite a 26. 

Entro domani, martedì 5 maggio, tutte le federa¬ 
zioni del partito sono invitate a comunicare telegrafi- < 
camente alla commissione di organizzazione della di¬ 
rezione i dati sul tesseramento, e precisamente il 
numero dei tesserati, dei reclutati al partito e delle 
donne tesserate e reclutate al partito, le sezioni che 
hanno raggiunto il 100 pe rcento, gli iscritti e I re- ’ 
clutatl alla FOCI. 


questa sìtua- 


f Segue a pag. 6) 


mancanza di una efficace azio¬ 
ne di sostegno da parte del 
Governo, a dimettersi, ed -ggi 
le cose sono tornate ai puniu 
di prima, anzi peggio di pri¬ 
ma. E a questo punto ha ra¬ 
gione Bommi - rilasi .. esul¬ 
tanti dichiarazion : alla stampa. 

La Federconsorzi, questo 
« monopoiio gigantesco che im¬ 
pedisce il progresso della no¬ 
stra agricoltura > (fu il demo^ 
cristiano Scalia a definirla co¬ 
sì nel corso della discussione 
che, sull’argomento si ebbe 
nello scorso autunno a Mon¬ 
tecitorio), si dimostra dunque 
ancora una volta più forte dei 
la volontà della opinione pub¬ 
blica e del Parlamento che 
impegnò, con un suo voto mas¬ 
siccio, il governo a provvede¬ 
re alla riforma della Feder¬ 
consorzi? (si trattava, per la 
cronaca di un ordine de] gior¬ 
no di cui era primo firmata¬ 
rio il socialista Cattani, og¬ 
gi sottosegretario all’Agricol¬ 
tura). 

Il quotidiano socialista, ieri, 
respingeva questa prospettiva. 
Non per gusto di polemica: ma 
occorre ricordare che se si è 
giunti a tanto è proprio per¬ 
chè da parte socialista rinun¬ 
ciando al primitivo obiettivo 
— la nomina dì un commissa¬ 
rio alla Federconsorzi — si 
ripiegò sul più modesto impe¬ 
gno di una riforma dall’inter¬ 
no dell’Ente, impegno che co¬ 
lme si vede è stato ancora una 
[volta facilmente eluso. 

Ed ora, cosa resta da fare? 
VAvanti parla di «debolezze 

vkd 

(Segue a pag. 6) 


commercio 


I ferrovieri tornano alla 
lotta per 24 ore. Lo sciopero 
avrà inizio domani sera, alle 
ore 20. I treni in partenza 
resteranno fermi. Quelli in 
viaggio raggiungeranno la 
più vicina località in grado 
di accogliere i viaggiatori. 
Passaggi a livello e stazioni 
resteranno incustoditi. 

II motivo fondamentale 
dell’azione dei ferrovieri è 
quello di ottenere dal gover¬ 
no il riassetto, dal luglio 
1964, degli stipendi conglo¬ 
bati come premessa per un 
ordinamento autonomo sia 
delle retribuzioni del perso¬ 
nale ferroviario che della 
stessa Azienda. 

A costringere i ferrovieri 
allo sciopero — è detto in 
una nota del SFI-CGIL — è 
l’ostinato c persistere dell’aU 
teggiamento negativo del go¬ 
verno a qualsiasi equa e pos¬ 
sibile soluzione delle mode¬ 
rate richieste avanzate ». 

A questa posizione intran¬ 
sigente i ferrovieri —- contro 
i quali è ' stata ' scatenata 
un’inqualificabile campagna 
giunta alla falsificazione fi¬ 
nanche delle loro retribuzio¬ 
ni per farli apparire bramo¬ 
si di stipendi privilegiati — 
hanno risposto e rispondono 
intensificando in un clima 
largamente ■ unitario la pre¬ 
parazione dello sciopero. In 
tutti i Compartimenti, nel 
corso di affollate assemblee, 
i ferrovieri di tutte le qua¬ 
lifiche hanno confermato • la 
loro adesione alla coerènte 
decisione del SFI-CGIL. E il 
sindacato ne è uscito raffor¬ 
zato: a Roma nell'ultima set¬ 
timana altri 157 ' ferrovieri 
hanno preso per la prima 
volta la tessera del sindacato 
unitario. Nelle elezioni delle 
Commissioni interne sulle li¬ 
ste del SFI sono confluiti i 
voti di numerosi iscritti alle 
altre organizzazioni. Sullo 
slancio dello sciopero del 3-4 
aprile ‘ il SFI ha reclutato, 
fino ad oggi, 2012 nuovi ade¬ 
renti, raggiungendo il 95% 
degli iscritti dell’anno scor¬ 
so, con un aumento di 5 
mila unità rispetto a quelli 
dell’anno scorso alla stessa 
data. , 

-Le - proposte r governative 
comportano di fatto il bloc¬ 
co degli attuali stipendi fino 
al 1967. il rinvio al luglio 
1965 dei primi concreti be¬ 
nefici sulle pensioni, il bloc¬ 
co delle assunzioni necessa¬ 
rie al fabbisogno degli or¬ 
ganici, il rifiuto alle sacro¬ 
sante rivendicazioni di ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro, 
di adeguamento della scala 
mobile e di riforma dell’as¬ 
sistenza sanitaria. 

. Questi problemi, nelle F.S. 
sono giunti a un grado di 
elaborazione e maturazione 
che ne consentono una ra¬ 
gionevole soluzione. : - 
Lungi dal riesaminare le 
proprie posizioni il ministero 
dei Trasporti ha pensato solo 
ad organizzare il crumirag¬ 
gio. Alcuni convogli, a quan¬ 
to pare, saranno affidati a 
militari del genio ferrovie¬ 
ri, comunque non abilitati e 
inesperti, e a personale rac¬ 
cogliticcio. Si fanno circola 
re, intanto, con l’appoggio 
scopertamente demagogico 
della CISL e della UIL e di 
altri sindacati, notizie le più 
disparate e false circa prov 
vedimenli economici del go¬ 
verno in favore dei ferrovie¬ 
ri: sarebbe stato approvato 
il 5° provvedimento (e non 
è vero), sarebbe stato au 
mentato il premio di fine 
esercizio (e non è vero), sa 
rebbe stato aumentato il pre 
mio ai macchinisti (e non 
è vero), sarebbe stata final 
mente varata la legge per 
l’integrazione della 13. men¬ 
silità del ’63, ma nemmeno 
questo il Governo ha fatto 
nonostante il suo impegno 
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TERNI — 1 resti della « Giulietta » vengono rimossi dal luogo del sinistro 


Palermo 


Il PSI rinuncia 
allo scioglimento 

del Consiglio 

Gravi dichiarazioni del segretario regio¬ 
nale Lauricella — Fermento nella base 


Dalla nostra redazione 

• - PALERMO, 3. 

Con un gesto politico di 
notevole gravità (anche^ per 
i riflessi che esso avrà su 
tutta Fattività del governo 
regionale di centro-sinistra) 
il Comitato regionale socia¬ 
lista ha deciso stanotte, do¬ 
po molte ore di drammatico 
dibattito, di desistere dalla 
lotta per lo scioglimento del 
Consiglio comunale, accet¬ 
tando l’umiliante compro¬ 
messo raggiunto fra i segre¬ 
tari regionali della DC e del 
PSI, che contrabbanda per 
un grosso successo della po¬ 
litica di centro-sinistra le di¬ 
missioni della giunta muni¬ 
cipale. - • ' 

La risoluzione del Comitato 
regionale del PSI ignora de¬ 
liberatamente il fatto che la 
fuga della giunta, pur rap¬ 
presentando un primo par¬ 
ziale successo della lotta po¬ 
litica antimafia dell'opposi¬ 
zione, costituisce in definitiva 
una mossa della DC paler¬ 
mitana per impedire la pro¬ 
pria totale sconfitta e per 
consentirle • di rimaneggiare 
dall'interno l’amministrazio¬ 
ne soltanto con qualche cam¬ 
bio della guardia. Per dare 
credito al compromesso, in¬ 
fatti, la risoluzione sottolinea 
« gli aspetti positivi della 
collaborazione quadripartita 
al governo della Regione », 
caratterizzato, invece, come 
è noto, da uno stato di crisi 
permanente, da violentissimi 
contrasti intestini e da ripe¬ 
tuti, sempre più gravi cedi¬ 
menti del PSI alle pretese de. 
I giudizi politici sulle deci¬ 
sioni dej comitato regionale 
socialista non sono tardati. 

Oggi, a Palermo, sembra¬ 
va di essere In piena cam¬ 
pagna elettorale. Nella stes¬ 
sa grande piazza Politeama, 
infatti, hanno parlato socia¬ 
listi unitari (il segretario 
della C.d.L. Mazzola e il se¬ 
gretario regionale del PSIUP 
Corallo), socialisti (il segre- 
tarlo della Federazione Sa¬ 
ladino e il segretario regio¬ 
nale Lauricella), comunisti 


(il segretario della Federa¬ 
zione Napoleone Colajannl e 
il capogruppo all’Assemblea 
Cortese). Basterebbero que¬ 
sti dati a testimoniare del¬ 
l’importanza politica gene¬ 
rale che riveste in questo 
momento in Sicilia lo scan¬ 
dalo del comune di Palermo. 

- L’avvio alla polemica l’ha 
dato Lauricella, il quale ha 
fatto delle gravi affermazioni 
fra cui quella che anche per 
la lotta antimafia bisogna 
adottare la politica del « tem¬ 
po lungo ». che l’intensa bat¬ 
taglia delle opposizioni (fra 
le quali sino a ieri si con¬ 
tava anche la Federazione 
palermitana del PSI) è stata 
caratterizzata « dalla bruta¬ 
lità strumentale dei comuni¬ 
sti e dei loro caudatari », 
che le dimissioni della giun¬ 
ta comunale rappresentane 
« un primo atto di coraggio 
della DC ». Lauricella ha an¬ 
che detto che la DC farebbe 
una « onera saggia » se fa¬ 
cesse dimettere tutto il suo 
gruppo consiliare ammetten¬ 
do così che lo scioglimento 
del Consiglio era e resta 
una rivendicazione essenzia¬ 
le. ma che il PSI non ha la 
capacità di imporre la sua 
volontà al partito democri- 

9-fp- 

- (Segue a pag. 6) 


Fbsato il prezzo 

750.000 lire 
la «850» FIAT 


• TORINO, 3 

In occasione de! Convegno 
dei commissionari Fiat a To¬ 
rino, la direzione commercia¬ 
le «Italia» a comunicato 11 
prezzo di listino dela nuova 
Fiat « 85# »; t. 750.00#. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 3 

Per tutta la notte due don¬ 
ne e due bimbi, gravemente 
feriti e privi di sensi, sono 
rimasti senza soccorso accnn- 

10 ai cadaveri dei loro rispet¬ 
tivi mariti e padri dono un 
pauroso incidente stradale 
avvenuto sulla statale delta 
Vulnerino, proprio nel pun¬ 
to in cui, un ponticello ere 
tinhea il fiume Nera segna 

11 confine iia lp d ie provin¬ 
ce umbre. 

La sciagura è avvenuta sa¬ 
bato sera, poco dopo le 21; 
ma solo stamane alcuni pe¬ 
scatori hanno scoperto la 
vettura fracassata e i suoi 
occupanti, due famiglie ro¬ 
mane, sulla riva scoscesa 
del Nera. Per i due uomi¬ 
ni, Ivaldo Spolverini di 
46 anni, impiegato alia Pre¬ 
videnza Sociale, abitante in 
via Savorelli e suo cogna¬ 
to. Antonino De Stefano, di 
38 anni, abitante in via Pu¬ 
blio Valerio 9, non c’era or¬ 
mai nulla da fare: erano mor¬ 
ti durante la notte, dissan¬ 
guati per le giovi ferite. Fra 
i cadaveri dei due era rima¬ 
sto imprigionato un bimbetto 
di 3 ani’, figlio del De Ste¬ 
fano. Roberto, con ferite po¬ 
co gravi mn in preda a grave 
stato rii choc. 

■ Il fratellino, Giacomo, di 

10 anni, la madre Erminia di 
35 anni e la moglie dello 
Spolverini, Itale di 43 anni, 
giacevano svenuti sui sedili 
posteriori della vettura: le 
due donne sono state giudi¬ 
cate guaribili in 60 giorni, 

11 bimbo ha riportato la frat¬ 
tura delle gambe e del fe¬ 
more. Ma le loro condizioni 
psichiche sono terribili, per 
il grave trauma subito. 

Sulla causa della sciagura 
non vi sono pochi dubbi: la 
pessima condizione della 
strada, l’assoluta mancanza 
di ogni segnaletica in quel 
punto così pericoloso hanno 
provocato l’incidente. ■ La 
strada della Valnerina al 23. 
chilometro, dopo un’ampia 
curva, si immette nel ponti¬ 
cello. La carreggiata, ampia 
circa 8 metri, dopo la curva, 
si restringe improvvisamente, 
riducendosi a meno di cin¬ 
que metri, al di là e al di 
qua dei quali c’è il salto nel 
fosso affluente del Nera, ap¬ 
pena protetto da due muric¬ 
cioli. Ma la cosa più assurda 
è che i paracarri muniti di 
catarifrangente cessano assai 
prima del ponticello si che, 
un automobilista notturno è 
indotto a credere che la stra¬ 
da prosegua in rettilineo sen¬ 
za alcuna modificazione. E’ 
insomma una tragica trappo¬ 
la di cui è rimasto vittima 
Ivaldo Spolverini che era al- 

Alberto Proventini 

(Segue a pag. 6) ' 
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LEO: DUE MILIONI PER GU OPERAI 


Tragedia davanti alla folla 

, r 

sotto il viadotto delle Valli 
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Nuova appassionata manifestazione popolare ieri 
■era alla Leo-lcar. Alle 18, quando le sirene della fab¬ 
brica sono state messe In azione per salutare l'Inizio 
del quindicesimo giorno di occupazione, una folla di 
familiari, di cittadini di S. Basilio e di Tiburtino, dele¬ 
gazioni di alcuni circoli della FOCI si trovava raccolta 
davanti al cancelli, sul marciapiedi e sul prato che si 
trova di fronte allo stabilimento. 

La manifestazione si è protratta per un’ora e un 
quarto In un clima di grande tensione; ad un certo 
punto un « celerino ■ stava per provocare Incidenti 


dando uno spintone a un giovane che attraversava a 
passo lento la strada. L’assurdo e imprudente inter¬ 
vento ha suscitato l’immediata reazione degli operai 
e del loro familiari e II poliziotto si è dovuto ritirare 
in buon ordine. Pensiamo che l’episodio vada segnalato 
affinchè la Questura non commetta la sciocchezza di 
provocare incidenti soltanto per errore o magari per 
iniziativa di qualche commissario. Il grado di tensione, 
dopo 16 giorni di occupazione e d'indifferenza governa¬ 
tiva, è naturalmente molto elevato e basta poco a far 
esplodere lo sdegno del lavoratori. 


Operai e tecnici della Leo-lcar continuano nel frat¬ 
tempo ad essere circondati dalla solidarietà popolare. 
Fino a ieri sera I lavoratori hanno ricevuto oltre due 
milioni di lire e quindici quintali di generi alimentari. 
Apparat centrali e sezioni del PCI, PSI, PSIUP, sin¬ 
dacati di categoria, operai di decine di fabbriche, ano¬ 
nimi passanti, gruppi di donne delle borgate vicine, 
perfino un disoccupato, hanno dato 11 loro generoso 
contributo a una lotta che interessa tutti i lavoratori 

NELLA FOTO: la folla dinanzi alla Leo. 


Quattro ragazzi tra gli 11 e i 
15 anni fanno il bagno nel- 
l'Aniene, a valle di ponte Ta¬ 
zio. Uno, il più piccolo, im¬ 
provvisamente scompare, tra¬ 
scinato da un gorgo o colto da 
malore. In pochi minuti arri¬ 
vano i vigili del fuoco, lo por¬ 
tano a riva, gli praticano la 
respirazione artificiale. Ma 
non c'è nulla da fare: quando 
l'ambulanza arriva al Policli¬ 
nico, trasporta solo una pic¬ 
cola salma... 
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La manifestazione alla sala Brancaccio 


Mauro Doganiere 


Centoventi borgate Bimbo annega 
schierate per la 167 al primo bagno 


I centri « abusivi » debbono diventare quartieri 
moderni - Opposizione agli aumenti dell'ATAC 

Centomila abitanti di Roma rischiano di vedere aggravata la propria posizione re¬ 
lativa ai loro alloggi e alla sistemazione delle zone dove abitano in conseguenza del- 
l’attacco contro la legge 167. Si tratta del centomila abitanti delle 120 borgate dell’agro 
romano, la cui Unione dei consorzi ha tenuto ieri — nel salone del Palazzo Brancac¬ 
cio, affollatissimo — il suo quarto congresso. Erano presenti e sono stati chiamati al¬ 
la presidenza il consigliere comunale Aldo Tozzetti e Virgilio Melandri, dirigenti del¬ 
le Consulte popolari o dell’Unione, l’assessore comunale al Patrimonio Crescenzi e nu¬ 
merose altre personalità politiche romane II problema trattato da questo congresso — il 
quale ha celebrato il decimo anno di attività dell’Unione, sorta nel 1054 — »’• fra 1 più 
scottanti fra quanti accompagnano il travagliato sviluppo urbanistico della nostra città. 
In questi 120 centri sparsi i . - ■■ ■■ — 


Tre celebrazioni 
della Resistenza 


, ,\ , 


nell’agro romano abitano 
quasi 100 mila cittadini - nuo¬ 
vi» di Roma, affluiti In que¬ 
sti anni dalle campagne non 
soltanto del Lazio, ma del 
Mezzogiorno. Uno dei dele¬ 
gati ha ricordato con poche 
parole l'odissea della popola¬ 
zione cacciata dalle campa¬ 
gne e che si è sobbarcata a 
gravissimi sacrifici per co¬ 
struirsi una casetta - domeni¬ 
ca per domenica »• con il pro¬ 
prio lavoro manuale, sot¬ 
traendo alla spesa giornalie¬ 
ra i soldi occorrenti prima 
per pagare le aree vendute 
a prezzi fortissimi dai gran- 


| Il giorno | 

t Oggi, lunedi t mag- . 
| glo (123-241). Oliami- | 
•fico: Monica. Il sole 

I sorge alle 3.9 e ira- ■ 
monta alle 19,31. Luna I 
alt, quarto oggi. 

L» mmm — i ■ mJ 


di proprietari terrieri (tra¬ 
sformatisi in lottizzatoli abu¬ 
sivi). poi per acquistare i 
mattoni, la calce, gli infissi, 
tutto il materiale, msomma. 
che è servito per erigere le 
loro casette. 

Erano chiamati gli •« abu¬ 
sivi ». ma grazie a una tenace 
lotta condotta dalia loro or¬ 
ganizzazione durante 10 anni 
hanno ottenuto pieno diritto 
di cittadinanza a Roma: non 
soltanto l’iscrizione all’ana- 
grafe, ma anche l’inclusione 
delle loro borgate nel piano 
regolatore. Ciò è costato lot¬ 
te spesso molto dure, come 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 94 maschi e 
96 femmine. Sono morti 31 ma¬ 
schi c 31 femmine, dei quali G 
minori di 7 anni. Temperature: 
minima 6. massima 21. Por og¬ 
gi i • meteorologi prevedono 
temperatura stazionaria 

Mostra 

Alla « Colonna Antonina », in 
Via delia Colonna Antonina 41. 
espone la pittrice Linda Puc¬ 
cini. 


partito 


Capitolini 


mperatura stazionaria Oggi e domani, alle 13. in 

piazza Lovatolli 35. Congresso 
MoSffS istitutivo della sezione azien¬ 

dale dei dipendenti del Comune 
Alla « Colonna Antonina », in di Roma 

a della Colonna Antonina 41. A //■»«■ 

ipone la pittrice Linda Pue- HI l/C 

n *- Sono stati convocati I seguen¬ 

ti attivi di zona con questo 
I uttf ordine del giorno: « Le propo- 

sto dei comunisti per nfTron- 
II compagno Bruno Moser è ta, T ,a situazione economica e 

. r . _ « ... rvrtl i il a Ia Iti ntv» .lai 1 r» A<»m . 


stato colpito da un grave lutto: 
ieri * morta sua madre A Mo¬ 
ser, al suol familiari, giungano 
le più sentite condoglianze del 
compagni e deU’Unità. 

E* morto II compagno Mel¬ 
chiorre Bruccoleri. Iscritto al 
nostro partito dal 1921. Al fami¬ 
liari giungano le condoglianze 
dsl compagni delia sezione Ce¬ 
lio • dell’Unità 
r morta la signora Vcllde 
Stocchi, madre del compagno 
Aldo Alessandrini della segre¬ 
teria di zona di Tivoli Ar la fa¬ 
miglia giungano le commosse 
condoglianze del compagni del¬ 
la zona di Tivoli c dell’unità 


politica c lo sviluppo della cam¬ 
pagna per 1 60 00o iscritti al 
Partito » Oggi: Zona Ostiense, 
ore 19 sezione Ostiense con Del¬ 
la Seta Zona Ttburtina, ore 
19. sezione Tlburtlna con Tri¬ 
velli: Zona Appia, ore 19. se¬ 
zione Aiberonc con Natoli; Zo¬ 
na Casilina-Prencstina, ore 19 e 
30. sezione Marranclla con La- 
piccirella; Zona Salaria, ore 19, 
sezione Salario con Modica 

Convocazione 

Albano, ore 19,30. assemblo.» 
per le elezioni comunali con 
Cesaroni • - 


• t { r * « ' ' ' 

Volevano rapinare 
l'incasso del cinema 


Tentate rapina stanotte In via del Pigneto Due giovani hanno 
cercato di farsi consegnare dalla maschera del cinema « Holly¬ 
wood ■ l'incasso della giornata, minacciandolo con una pistola La 
energica reazione doU'uomo ha messo In fuga però I due rapi¬ 
tori. L'episodio e avvenuto poco dopo le 23,30 a quell’ora, nor¬ 
malmente, un auto si ferma davanti alle soglie del cinema, sito 
appunto in Via del Pigneto.. per ritirare l'incasso Ieri sera la 
maschera Giuseppe Mnrcra, ha udito t due consueti colpi di 
clakson ed è uscito con la borsa sotto il braccio Invece della 
solita 1100 però ha visto una 600 con due giovani a bordo, c. 
uno del due, non appena ritorno si è avvicinato ha estratto una 
pistola puntandogliela addosso. 11 Morera però per nulla Intl- 
merito ha. cercato di strappare dalle mani del giovane l'arma e 
età * bastato per mettere In fuga 1 due rapinatori sprovveduti. 


hanno ricordaci Melandri e 
Tozzetti e numerosi interve¬ 
nuti nella discussione. Oggi i 
loro diritti sono riconosciuti: 
la ristrutturazione urbanisti¬ 
ca di questi centri abitati che 
via via sono andati estenden¬ 
dosi, fa parte integrante del 
piano regolatore. Un gran 
successo 

Ma questo successo deve 
ancora tradursi nella pratica. 
La legge 167 può essere uno 
strumento per affrontare al¬ 
meno gli aspetti più urgenti 
dei loro problemi; attraverso 
questa legge, infatti, il comu¬ 
ne pu( vincolare le aree oc¬ 
correnti per i servizi pubbli¬ 
ci, può costruire strade, può 
affrontare con maggiore fa¬ 
cilità altri problemi connessi 
alla sistemazione di queste 
zone. Si comprende, quindi, 
come il congresso abbia 
espresso la sua più viva indi¬ 
gnazione per le manovre che 
si stanno sviluppando contro 
la 167 e il piano di attuazio¬ 
ne approvato — con la sola 
opposizione delle destre — 
dal Consiglio comunale 

Opposizione altrettanto vi¬ 
va e netta è stata espressa 
contro le deliberazioni delle 
aziende comunali per l’au¬ 
mento delle tariffe dei tra¬ 
sporti pubblici, aumenti che 
si ripercuoterebbero in pri¬ 
mo luogo verso questa parte 
della popolazione, costretta a 
prendere più di un mezzo di 
trasporto per arrivare sul 
luogo di lavoro 

Dopo un discorso deii’as- 
sessore Crcscenzi. il quale ha 
affermato che il Comune sta 
lavorando alla applicazione 
della legge 167. d congresso 
ha votato un ordine del gior¬ 
no. nel quale questa rivendi¬ 
cazione è messa al primo po¬ 
sto. L’ordine del giorno in¬ 
vita anche il Parlamento e il 
governo ad accelerare l'esa¬ 
me dei progetti per una nuo¬ 
va legge urbanistica, nonché 
a disporre i finanziamenti ai 
comuni e agli enti pubblici e 
privati per la realizzazione 
del p.ano previsto dalla leg¬ 
ge 167. L’ord.nc del g.orno 
prosegue invitando il Consi¬ 
gli comunale e la Giunta 
comunale a prendere provve- 
dimenti per impedire altre 
loti zzazioni abusive e a sal¬ 
vaguardare le arce destinate 
a servizi pubblici dal nuovo 
piano regolatore c dal piano 
del 167. 

Il mezzo più importante 
per raggiungere questo obiet¬ 
tivo — dice l'ordine del g.or¬ 
no — è il rilascio delle licen¬ 
ze di costruzione per i nu¬ 
clei inseriti in zona F e nel 
piano della 167 entro tre mesi 
dalla presentazione del pro¬ 
getto. L'ordine del giorno do¬ 
manda anche che nei 120 nu¬ 
clei edilizi dell'Agro romano 
sia provveduto con assoluta 
priorità e con la massima ur¬ 
genza aU’instaHazione dei se¬ 
guenti servizi: impianti di de¬ 
purazione c relativa rete di 
fognature: scuole: acqua po¬ 
tabile. L'ordine dei giorno, 
infine, invita 11 Consiglio co¬ 
munale a respingere la ri¬ 
chiesta di aumento delle ta¬ 
riffe dei trasporti pubblici. 


Lezioni di 

i » 

antifascismo 


Mauro Doganieri, 11 anni: è il primo annegato della stagione. E’ morto nell’Aniene, tra ponte Ta¬ 
zio e il viadotto delle Valli, in una curva dove il fiume forma una spiaggetta, dove l’acqua è bassa e 
solitamente tranquilla. Per fare il bagno, con tre coetanei, aveva indossato un paio di calzoncini a ri¬ 
ghe giallo-rosse, quelli che usava di solito per giocare a calcio nel polveroso campo della parrocchia. 
Alla sciagura, ni generoso tentativo dei vigili del fuoco di strapparlo alla morte, hanno assistito dal ponte, da 
Male Conca d’Oro, centinaia di persone. Un sommoz/nt oro, tiiflandosi sen/a neppure togliersi la tuta di lana, l’ha 
ripoitato a riva in pochi secondi e gli ha praticato imm edi.it.anente la rcspirn/ione artificiale Poi il bambino è 
stato adagiato suH’ambulanza rossa che è partita a gran velocità verso il Policlinico. Lungo In strada un altro 

nnm ministra ridi Possicene) *>ti fare il bagno cosi nel Te- I ogni mino iti città paga que- | di mano di tutti 1 ragazzi di 





Ad Ostiense, a Monteverde 
Vecchio e a Tiburtino III si 
sono svolte ieri mattina tre 
belle manifestazioni per ce¬ 
lebrare il ventesimo anni¬ 
versario della Resistenza ro¬ 
mana. Ad Ostiense, nel ci¬ 
nema Tirreno, sono stati pre¬ 
miati tre alunni delle scuole 
medie, inferiori'e superiori, 
vincitori del concorso indetto 
dal comitato antifascista dei 
gasisti romani. Nel corso del¬ 
la cerimonia, durante la qua¬ 
le sono state lette alcune 
« Lettere di condannati a 
morte della Resistenza », ha 
preso la parola il compagno 
Umberto Terracini- Alla pre¬ 
sidenza sono stati chiamati, 
insieme a Terracini. ì| se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro Morgia, il consigliere 
comunale Licata, Borre!!!, 
Tonia Canova e altri. Tele¬ 
grammi di adesione sono 
stati inviati dall’ANPI, dal- 
l’ANPPIA, dal Comitato per 
le onoranze della Resistenza, 
da Lucio Lombardo Radice, 
e da Rosario Bentivegna. A 
conclusione delle manifesta¬ 
zione è stato proiettato il 
film . ■ All’armi siam fasci¬ 
sti! ». - 

A Monteverde Vecchio, ha 
avuto luogo la prima mani¬ 
festazione del Circolo Cultura 

e Resistenza. Prima della 
proiezione dsl film « Rome 


città aperta », ha parlato lo 
studente Armando Cipriani. 
Poi ha preso la parola il 
senatore Ferruccio Parri e 
infine ha presentato il film 
lo stesso regista, Roberto 
Rossellini. Il pubblico, com¬ 
posto sopratutto di g’ovanl, 
che aveva gremito fino al* 
l'inverosimile la platea del 
cinema Del Vascello, ha ap¬ 
plaudito con passione gli ora¬ 
tori e il film. 

A Tiburtino IH la celebra¬ 
zione della Resistenza si è 
svolta nel Circolo di cultura 
e ha avuto un carattere par¬ 
ticolare. Ricorreva, infatti, 
ieri, il ventesimo anniversa¬ 
rio dell’uccisione di Caterina 
Martinelli, una popolana ma¬ 
dre di tei figli, uccisa da 
una raffica di mitra da un 
agente della PAI durante un 
assalto ai forni. Il sacrificio 
della donna è stato ricordato 
da Carla Capponi e alla fine 
Maria Teresa Regard, che 
partecipò attivamente alla 
Resistenza operando proprio 
nella zona di Tiburtino, ha 
consegnato a Giuseppe Mar¬ 
tinelli, marito delia donna 
uccisa, una medaglia d’oro- 
ricordo fatta coniare apposi¬ 
tamente dalia sezione del 
PCI di Tiburtino. Nella foto: 
la consegna della medaglia 
d’ero a Giuseppe Martinelli, 
a Tiburtino III, 


somministrargli l’ossigeno, 
ma è stato tutto inutile. 
Al pronto soccorso non ha 
ripreso i sensi neppure 
quando gli è stato applica¬ 
to il respiratore artificiale 
« Stevenson ». 

Pochi minuti dopo sono 
arrivati in ospedale i geni¬ 
tori di Mauro Doganieri, 
Luigi e Lidia, avvertiti da 
alcuni conoscenti che ave¬ 
vano assistito impotenti al¬ 
la disgrazia. I coniugi 
stavano tranquillamente a 
casa. In via Val Sassina 
23. a guurdare la televisione. 
« Credevamo che fosse anda¬ 
to a giocare dai preti — han¬ 
no detto tra i singhiozzi— al¬ 
ia parrocchia del Bamhin Ge¬ 
sù Aveva chiesto cinquanta 
lire per giocare al bigliar- 
dino. Invece eru già al fiu¬ 
me. L'acqua è una grande 
tentazione: l’Anìene gira in¬ 
torno alle case, si vede dal 
campo di calcio, dalle fine¬ 
stre di casa. Gli abbiamo sem¬ 
pre detto di non andarci, che 
è pericoloso . Ma come si fa 
a stare sempre dietro ad un 
ragazzo vivace come è lui.. ». 

Più tardi, con ogni cautela, 
è stata comunicata loro la tra¬ 
gica notizia. « E* morto . -, 
ha sussurrato un poliziotto. 
Sono rimasti come senza fla¬ 
to. poi si sono gettati l'una 
nelle braccia dell'altro. A ca¬ 
sa, ignara di tutto, avevano 
lasciato la figlia maggiore. 
Lina, clic ha 14 anni 

Al campo da gioco delia 
parrocchia, ai piccoli amici di 
Mauro, la notizia l’hanno por¬ 
tata i cronisti. - E' annegato 
un vostro amico — hanno det¬ 
to — si chiamava Mauro. ». 
I ragazzi si sono guardati in 
faccia sorridendo, non vole¬ 
vano crederci. E’ difficile, a 
12. a 13 anni, pensare che si 
può anche morire. Tutti i 
ragazzi del quartiere delie 
Valli (come lo chiamano qui) 
di Montesacro, del Tufello, 
vanno a fare il bagno nel- 
l’Aniene. - Quando fa più 
caldo — ha detto uno — ci 
andiamo tutti t giorni. Al ma¬ 
re non possiamo andarci, c 
allora ci contentiamo del fiu¬ 
me L'acqua, alia spiaggetta 
dove è successa la disgrazia, 
non è profonda, ci arriva al¬ 
la vita. Però ci sono alcune 
buche e si scivola sul fango 
Abbiamo imparato tutti i.i 
quel punto, a nuotare -. 

Ieri pomeriggio, verso le 
15. lo hanno visto in molti 
Mauro Doganieri Con il ve¬ 
stito grigio -buono-, quello 
della cresima cd una magliet¬ 
ta nera, si avviava con tre 
amici verso la scarpata che 
porta ' alia -spiaggetta*-. 
- Stava con Fulvio. Luigi e 
Savo — hanno detto gli ami¬ 
ci — ci hanno invitati a se¬ 
guirli. ma noi abbiamo pre¬ 
ferito venire a giocare a pal¬ 
lone. Non avevamo il costu¬ 
me e poi fa ancora freddo, 
l’acqua è gelata. Ma non pen¬ 
savamo che potesse succede¬ 
re qualcosa. Abbiamo fatto il 
bagno tante volte. Il e solo 
quattro o cinque anni fa. noi 
oravamo piccoli, un altro ra¬ 
gazzo ha rischiato di anne- 
gare - 

Dalla riva qualcuno ha as¬ 
sistito alla sciagura e non 
ha potuto far nulla per Im¬ 
pedirla. Quattro ragazzi nel¬ 
l’acqua fino alla vita, che si 
spruzzano l’ncqiia. che scher¬ 
zano. Quanti ne abbiamo vi- 


- grandi » che sembra non si 
rendano conto della nece.ssi- 


cia serissima, triste per la 
morte dell’ amico, ci diceva 


sti fare il bagno cosi nel Te- ogni anno ia città paga que- di mano di tutti i ragazzi di 
vere, nell'Anione, nelle mar- sio triste tributo di giova- Montesacro. Un bambino di 

rane che scorrono in perite- nissime vite alla cecità dei forse tredici anni, ion la fac- 

ria? Cl vanno tutti . E dove -grandi» che sembra non si eia serissima, triste per la 

dovrebbero andare’’ Dove sta rendano conto della accessi- morte dell'amico, ci diceva 

una piscina in grado di acco- tà, per i ragazzi, di muover- ieri: -Dovrebbero recintarlo 

giiere questi ragazzi, di Tarli si. di fare dello sport. tutto. Qui è rimnslo come se 

nuotare, se ne hanno voglia. L’Ameno rimane un fiume si abitasse in campagna-. Ila 
senza pericoli? pericoloso e pericolosamente 13 anni e se ne e accorto. 

E’ moito un bambino di 11 vicino alle case, all’unico cani- Speriamo che se ne rendano 
anni- una sciagura Ne po- po da gioco di quella zona, conto anche quelli che lian- 

trebbero accadere ancora: alla strada. Troppo a portata no i mezzi per provvedere. 


tà, per i ragazzi, di muover- ieri: - Dovrebbero recintarlo 

si. di fare dello sport. tutto. Qui è rimnsto come se 

L’Anione rimane un fiume si abitasse in campagna-. Ila 
pericoloso e pericolosamente 13 anni e se ne e accorto. 


Illesi i coniugi 
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Trascinati per 100 metri 

da soli fuori dai rottami 

( » * 

Sono rimasti quasi illesi, dopo essere stati travolti dal treno e trascinati, prigio¬ 
nieri nell’auto, per oltre cento metri. Alfa fine, quando il macchinista, sconvolto, 
pallido in volto, e sceso dalla sua cabina, per tentare di portare il primo soccorso, 
ha visto l’uomo e la donna uscire dalla vettura fracassata da soli, tremanti, in preda 
allo choc Ha tirato un respiro di sollievo. E’ accaduto ieri verso le 22.25 Protagonisti 1 
coniugi - Angelo Fagioli, 50 anni, e Aida Cucuzzi, 48 anni, abitanti in via Flaminia 19 Essi 
a bordo della loro auto Lan- - - ■ --- - . 

eia - Fulvia », targata Roma sato a frenare: sa che alla saggio al San Giovanni dove 
665140. ■ giunti al chilometro stazioncma di Labaro il treno i medici li hanno giudicati 
12 della Flaminia, in locnlita è solito sostare. - Si fermerà .» guaribili in otto giorni, l’uomo 
Labaro, avevano appena svol- ha pensato ed ha attraversato a 25 giorni la donna 
tato verso sinistra per recarsi sicuro. Ma il trenino e piom- Il traffico sulla linea è sta- 
in un locale e stavano altra- bato addosso alla - Fulvia » lo interrotto sino a larda not- 
versando I binari quando han- con estrema violenza e l'ha te per consentire alla stradale 
no visto sopraggiungerc il tre- trascinata per venti, quaranta. di compire 1 consueti rilievi 
no della Roma Nord diretto a cento metri. e ai vigili del fuoco, interve- 

Civitacastellana che parte da E’ finita senza tragedia; 1 nuti con un carro attrezzi, di 
Roma-Klaminio alle 22 cir- due coniugi sono stati trnspor- togliere la vettura fracassata 
ca. Il sig. Fagioli non ha pen- tati subito con un’auto di pas- dalle rotaie. 
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Rai ili 


primo canale 

8,30 Telescuola 


lunedì 


4 maggio 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Avventure In libreria; 

b) I Michaels in Africa 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione) 

19,15 Carnet di musica . 

Complesso diretto da Gi¬ 
no Conte 

20,00 Telesport 


20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 TV 7 

Settimanale televisivo di. 
retto da Giorgia Vec¬ 
chietti 

22,00 33 giri 

Programma di musica 
leggera presentato da Er¬ 
nesto Calindri 

22,45 Mostra mercato 
deii'artigianato 

di Firenze. Servizio di 
Paolo Beliucci 


23,05 Telegiornale 


della notte 


Secondo canale 

21,00 Telegiornale e segnale orario 

per tl ciclo « Il cinema « 

21,15 I dannati di Varsavia Regla SÌ di en And l reH U Wa*da 
22,40 Luciano Rondinella uh*£l SR?" L ^ 
22,55 Notte sport 


Varsavia 1944 (secondo, ore 21,15) ' 

« I dannati di Varsavia > (ovvero « Kanal -) i! film ri¬ 
proposto questa sera« è stato diretto nel 1956 da AndrzaJ 
Wajda, che insieme con Kawalerowicz e con lo scom- 
parso Munk ha fatto parlare, anni or sono, di una « nou- 
velle vague > polacca. 

E* la storia tragica d’un gruppo di patrioti varsaviesi 
che, mentre l'insurrezione ■ dell'autunno 1944 sta par 
essera schiacciata nel sangue dai nazisti, vagano attra¬ 
verso le fogne della città in cerca d'una vìa di scampo, 
• finiscono, nella loro < maggioranza, col trovare la 
morta. Il film s'ispira ad una concezione essai parti¬ 
colare della Resistenza, nutrita d’angoscia e di sostan¬ 
ziale sfiducia; la sottolineature romanzesche, e un certo 
gusto melodrammatico, rendono II risultato anche più 
dubbio. Ma non si pud negare al regista un sicuro 
piglio narrativo, e agli attori una notevole pertinenza 
nell'eaprimsra II travaglio dei loro personaggi. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20. 23: 6,35: Corso di lin¬ 
gua francese: 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11; Passeggia¬ 
te nel tempo; 11.15: Musica e 
divagazioni turistiche: 11.30: 
Musica sinfonica: 12: Gli 
amici delle 12: 12,15- Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Ziz-Zag: 13.25: 
Nuove leve; 13,45-H: Un di¬ 
sco per l’estate; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
Le novità da vedere: 15.30: 
La prima fiera del Tempo 
Libero a Messina: 15.45 
Quadrante economico; 16: Il 
Quadrifoglio; 16.30: Corrie¬ 
re del disco: musica sinfo¬ 
nica: 17.25: Ribalta d’oltre- 
oeeano; 18: Vi parla un me¬ 
dico: 18.10: La Trottola: 
19.05: L’informatore degli 
artigiani; 19.15; Radio Olim¬ 
pia: 19.30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no; 20.20: Applausi a_.: 20.25: 
Il Convegno dei cinque; 
21.10; Concerto di musica 
operistica: 22: Musica per 
archi; 22,30: L’Approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22,30: 7.30: Benvenuto 
in Italia: 8: Musiche del mat¬ 
tino: 8.40: Canta Luciano 
Rondinella: 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno: 9: Un di¬ 


sco per l’estate; 9,15: Ritmo- 
fantasia; 9,35: Uno show che 
si chiama Napoli; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 10,55: 
Un disco per l’estate; 11.10: 
Buonumore in musica: 11.35: 
Piccolissimo; 11.40: Il por- 
tacanzoni: 11.55: Un disco 
per l’estate: 12,05-12,20: Cre¬ 
scendo di voci; 12,20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13; Ap¬ 
puntamento alle 13; 14: Vo¬ 
ci alla ribalta; 14,45: Tavo¬ 
lozza musicale; 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: Selezione 
discografica: 15.35: Concerto 
in miniatura: 16: Un disco 
per l’estate; 16.15: Rapsodia; 
16.50: Concerto operistico; 
17,35: Non tutto ma di tut¬ 
to: 17.45: • La discomante: 
18,35: Classe unica: 18,50: I 
vostri preferiti: 19.50: 30* da 
New York: 20.35: Dribbling; 
21.35: Meridiano di Roma: 
22: Nunzio Rotondo e 11 suo 
complesso. 

TERZO 

18.30: La Rassegna (Cine¬ 
ma): 18.45: Renato Parodi: 
19- La cultura francese del 
dopoguerra attraverso le ri¬ 
viste: 19.30: Concerto di ogni 
sera- Henry Purcell. Franz 
Joseph Haydn. Benjamin 
Britten: 20.30: Rivista delle 
riviste: 20.40: Il Giornale del 
Terzo: 21.20: Tre cantate per 
voce e cembalo: 21,50: Ulisse 
a Dublino (Itinerario joycia- 
r.ov. 22 30- Arnold Schoen- 
berg: 22.45: Serata con Bu¬ 
co ne Ionesco. 



Ernesto Calindrì, il maestro Pisano • Livia Grazioli in 
« 33 girl » (primo canale, ore 23) 


l'Unita 

.._Tir l 

sabato 

9 moggio 

Rai v!/ 


' 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,30 Sport 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento. 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Finestra sulTuniverso; 

b) Teletris 

18,30 Corso . 

di istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per i lavo¬ 
ratori. 

19,45 Un vecchio appa¬ 
recchio radio 

Racconto sceneggiato del. 
la serie c Ai contini della 
realtà ». 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale > 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

. . 

della serie < Alla ribal¬ 
ta ». Appunti sulla can¬ 
zone popolare milanese 
di Umberto Simonetta. 
Presenta Giorgio Gaber. 
Orchestra di Fiorenzo 
Carpi 

21,00 Milano cantata 

22,10 La casa in Italia 

II; < Vivere sulla terra ». 
Commento di Fabrizio 
DenUce. 

23,00 Rubrica 

religiosa 


23.15 Telegiornale della notte. 

secondo canale 

21,00 Telegiornale e segnale orario. 

Racconto sceneggiato dei. 

21.15 Rivolta al braccio 12 difesa** * ^ paro,m * lU 
22,05 Sport 

UaHa cnnrf Cronaca registrata i 

irvi IC jjflfll avvenimento. 


Cronaca registrata di un 
avvenimento. 


MHm cantali (primo, ore 21) 


Tornano Giorgio Gaber • Umberto Simonetta con 
• Milano cantata -, rassegna di motivi cha hanno con¬ 
trassegnato la storia del capoluogo lombardo. Insieme 
con i cantanti, troveremo comunque attori coma Tino 
Carrara a Gianni Santuccio, I quali reciteranno poesie 
dedicate a Milano. Alcune canzoni saranno di vecchia¬ 
alma data, addirittura del '400. Altre pi& recenti, come 
Ma mi, >1 cui testo è dovuto al regista Giorgio Strehter; 
a saranno canzoni politiche, anarchiche, sentimentali, 
religiose. Alla traemiasiona partecipano inoltra Enzo 
Jannacci, Sandra Mantovani, Ploro Mazzarella, Milly, 
Maria Menti, Liliana Zoboli, Il Quartetto Radar, Gina 
Negri a Wanda Oalrla. 


radio 


NAZSONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13, 15, 
17, 20, 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8,30: Il nostro 
buongiorno: 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11J30: Musica 
sinfonica; 12- Gli amici del¬ 
le 12; 12.15: Arlecchino; 

12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon: 13.25: Motivi 
di sempre; 13,45-14: Un di¬ 
sco per l’estate: 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15: La 
ronda delle arti; 15.30: Le 
manifestazioni sportive di 
domani: 15.50: Sorella radio: 
16.30: Corriere del disco: 
musica lirica; 17.25: Estrazio¬ 
ni del Lotto: 17.30: Musiche 
da camera di Franz Schu- 
bert; 18,45: La scuola della 
speranza; 19,10; Il settimana¬ 
le dell’industria; 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a._; 20.25: La piccola 
città greca: 21.30; Canzoni e 
melodie: 22: Storia d’Italia 
dal 1915 al 1943; 22.30: Mu¬ 
sica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22,30: 7.30- Benvenuto 
in Italia: 8- Musiche del mat¬ 
tino: 8.40: Canta Tonina Tor- 
rielli; 8.50: Uno strumento al 
giorno: 9: Un disco per Testa¬ 
te; 9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
Un cicerone che si chiama...; 


10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 10,55: Un disco per 
l’estate: 11,10: Buonumore in 
musica; 11,35: Piccolissimo; 
11.40: il portacanzoni; 11,55: 
Un disco per Testate; 12,05- 
12.20: Orchestre alla ribalta; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13: Appuntamento alla 
14,45: Angolo musicale; 15; 
Momento musicale; 15,15: Re¬ 
centissime in microsolco; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16: Un disco per Testate; 
16.15: Rapsodia; 16,35: Rasse¬ 
gna degli spettacoli; 16.50: 
Ribaita di successi: 17,05; 
Musica da ballo; 17,35: Estra¬ 
zioni del Lotto: 17.40: Musi¬ 
ca da ballo: 18: Milano: Ita¬ 
lia - Inghilterra Interlcghe: 
18.45: I vostri preferiti; 19.50: 
Antologia leggera: 20.35: 
Ciak: 20,55: Guglialmo Teli, 
di Gioacchino Rossini; 21,35: 
Io rido, tu ridi. 

TERZO 

18,30: La Rassegna (cultu¬ 
ra inglese): 18.45: Rolf Lie- 
bermann; 19: Libri ricevuti: 
19.20: Arthur Schlesingen 
L’Università e la Casa Bian¬ 
ca: 19,30: Concerto di ogni 
sera: Robert Schumanu, 

Claude Debussy. Ferruccio 
Busoni: 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Christoph Wil- 
Iibald Gluck: 21: Il Giornale 
del Terzo: 21.20: Piccola an¬ 
tologia poetica: 21.30: Con¬ 
certo - Boris Porena, Wolf¬ 
gang Amadeus, Mozart, Bélb 
Bartók. 



E. G. Marshall nel panni dell'avvocato Prestaci (seco 
do ore 21,15) ., . 
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mercoledì 


6 maggio 


primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


11,30 Trieste: 

della nuova sede della 
radiotelevisione Italiana 

inaugurazione 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storie; b) A 
vele spiegate 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione) 

19,15 1 diballili 

del Telegiornale: « Resta¬ 
re nel Mezzogiorno » 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Almanacco 

di storia, scienza e varia 
umanità Presenta Gian¬ 
carlo Sbrngia 

22,00 Incontro con Marie 
Laforet 

Presenta Jacques Sernas 

22,30 L'incendiario , 

Racconto sceneggiato del¬ 
la serie « Verità » 


23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 


e segnale orarlo 


1 21,15 Lo snob 

Originale televisivo di W. 
Somerset Mnughr.m, Tra¬ 
duzione di M Roll Con 
Claudio Gora. Regia di 
Flaminio Bollini 

22,20 « Trieste, un amore 


i scontroso » 

Servizio di Ezio ZefTerl 

Notte sport 

- \ 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23; 0,35: Corso di lin¬ 
gua tedesco; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia¬ 
te nel tempo; 11,15: Musica 
e divagazioni turistiche; 
11,30: Trieste: Cronaca di¬ 
retta dell’inaugurazione del¬ 
la nuova sede della RAI-TV; 
12: Fantasia di motivi giu¬ 
liani e friulani; 12,30: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: Ziz-Zag; 
13,25: I solisti della musica 
leggera: 13,45-14: Un disco 
per l'estate; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15: Le 
novità da vedere; 15,30: Pa¬ 
rata di successi; 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 
gramma per i piccoli; 16,30' 
Musiche di Franco Margola; 
17,25: Pagine della lettera¬ 
tura musicale didattica; 18: 
Piccolo concerto; 18.25: Bel¬ 
losguardo; 18.40: Appunta¬ 
mento con la sirena; 19,05: Il 
settimanale deU'agricoltura; 
19.15: Il giornale di bordo: 
19.30: Motivi in giostra; 19 53- 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a..; 20,25: Fantasia; 
21: Musiche di compositori 
giuliani. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30, 11,30, 13.30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18.30, 19,30, 20.30, 

21.30, 22,30; 7,30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8,40: Canta Luciano 
Lualdl; 8,50: Uno strumento 


al giorno; 9: Un disco per 
l'estate; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9,35: Incontri del mercoledì; 
10.35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 10,55: Un disco per 
l'estate; 11,10- Buonumore in 
musica; 11,35: Piccolissimo; 
11,40 II portacan7oni; 11,55: 
Un disco per l’estate; 12,05- 
12.20- Tema iu brio; 12,20- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13; 
li: Voci alla ribalta; 14,45: 
Dischi in vetrina; 15: Aria 
di casa nostra: 15,15: Picco¬ 
lo complesso; 15,35: Concer¬ 
to in miniatura; 16: Un di¬ 
sco per l’estate; 16,15: Rap¬ 
sodia; 16,35: Le opinioni del. 
pubblico; 17: Panorama ita¬ 
liano; 17,35: Non tutto ma 
di tutto: 17,45: Concerto di 
musica leggera; 18,35: Classe 
unica; 18,50: I vostri prefe¬ 
riti: 19.50: Musica sinfonica; 
20,35: Ciak; 21: Il prisma; 
21.35- Giuoco e fuori giuo¬ 
co; 21,45- Musica nella sera; 
22,10: L’angolo del jazz. 

TERZO , 

« 

18 30: La Rassegna (cultu¬ 
ra francese); 18,45: Olivier 
Messiaen; 19- Vita culturale; 
19,20: Poesia africana in lin¬ 
gua portoghese; 19,30: Con¬ 
certo di ogni sera: Giusep¬ 
pe Torelli, Johannes Brahms, 
Arthur Ilonegger; 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20,40: Nic¬ 
colò Paganini: 21: Il Giorna¬ 
le del Terzo: 21,20: II segno 
vivente: 21,30: La canzone 
degli intellettuali; 22.25: Er¬ 
nest Hemingway; 23: Ray¬ 
mond Baervoets. ... > 


L'iptfi A Pasteur (primo, ore 21) 

La figura • l'opera di Pasteur, al quale «Almanacco» 
dadica stasera un servizio, sono ormai note e sono per¬ 
sino entrate nel linguaggio comune (• pastorizzare • il 
latto è ormai comunemente usato). Eppure, mal nessun 
altro scienziato fu avversato come Pasteur, Le sue teo¬ 
rie di chimico sulla terapia delle malattie Infettive e sul 
mezzi per combattere I microrganismi ed evitare le In¬ 
fezioni, furono considerati folli dal medici del suo tempo 
• soltanto più tardi, quando le ooncroto applicazioni del¬ 
la tuo scoperto portarono a risultati strabilianti, al rlco* 
allo studioso I suol grandi meriti. 



Claudio Gora ne « Lo snob » (secondo, ore 21, 13) 
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giovedì 


7 maggio 


primo canale 

11,00 Messa 


radio 


16,15 Sport 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Il circo Bum; b) L’ape 
Insaziabile 

19,00 Telegiornale 

della sera (1« edizione) 

19,10 A tavola non si 
parla d'amore 

Un atto di Diego Fabbri, 
con Lola Braccini, Luigi 
Pavese, Serena Spazianl. 
Regia di Gilberto Tofano 

19,50 Gloria Christian 

e le sue canzoni 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Zona di frontiera 

racconto sceneggiato, con 
Dick Powell c Ronda Fle¬ 
ming 


del premio Carlo Magno 
al Presidente della Re¬ 
pubblica Antonio Segni 
dn Aquisgrana 

21,50 Assegnazione 

22,20 Cinema d'oggi 

Presenta Paola Pitagora 


della notte 


23,00 Telegiornale 

secondo canale 

21,00 Telegiornale - < 


e segnale orario 


21,15 La fiera dei:sogni 


Un programma di Mike 
Bonglorno • - ' 


22,40 Giovedì sport 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
20, 23;* 6,35: Musiche del mat¬ 
tino; 7,10: Almanacco; 7,55: 
I pianetini della fortuna; 
8,30: Il nostro buongiorno; 
10,15: Antologia operistica; 
10,45: Un disco per l’estate; 
11: Aquisgrana: Consegna 
del premio «• Carlo Magno » 
al Presidente Segui; 12: Gli 
amici delle 12; 12,15: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Ziz-Zag; 13,25: 
Musica dal palcoscenico; 
13,45: Un disco per l’estate; 
14: Claude Debussy; 14,14,15: 
Trasmissioni regionali; 14,15: 
Motivi in festa; 15,15: Motivi 
di festa; 16: Programma per 
i ragazzi; 17,10: Tratteni¬ 
mento in musica; 17,45: Mu¬ 
sica da ballo; 18,10: Il li¬ 
bro scientifico (Oceanogra¬ 
fia); 18,30: Concerto dell'or¬ 
ganista Alessandro Esposito; 
19,15: La giornata sportivn; 
19,30: Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a...; 20,25: Il mer¬ 
cante di Venezia di W. Sha¬ 
kespeare; 23- Milano: Cam¬ 
pionati primaverili di nuoto, 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 20,30, 

21.30, 22,30; 7,30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8,40: Canta Gloria Chri¬ 
stian; 8,50: Uno strumento al 
giorno; 9: Un disco per Te¬ 
state; 9,16: Ritmo-fantasia; 

j9,35:.Due cuori e una ca¬ 
panna; 10.35: Le nuove can¬ 
zoni itnllane; 10,55: Un di¬ 
sco per l’estate; 11,10- Buo¬ 


numore in musica; 11,35: Pic¬ 
colissimo; 11,40: D porta- 
canzoni; 11,55: Un disco per 
l’estate; 12,05-12,30: Itine¬ 
rario romantico; 12,30-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14- 
14,45: Novità discografiche; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Ruote e motori; 15,30: Con r 
certo in miniatura; 16: Un 
disco per l’estate; 10,15: Rap¬ 
sodia; 16,30: I complessi di 
Neal Hefti e Leon Kelner; 
16,45: Passerella di Ieri; 
17,15: I vecchi amici dei 78 
giri; 17,45: Dai versi alla 
melodia; 18,35: Ippica: Dal¬ 
l’Ippodromo delle Capannel¬ 
lo in Roma *« Derby di ga¬ 
loppo »; 18,50: I -vostri pre¬ 
feriti; 19,50: Dischi dell’ul¬ 
tima ora; 20,35: L'avvenire 
anche dentro lo zaino; 21: 
Pagine di musica; 21,35: Mu¬ 
sica nella sera; ,, 

TERZO 

17: Il Tasso a Sant’Anna; 
17,55: Le Cantate di Johann 
Sebastinn Bach; 18,30: La 
Rassegna (cultura spagnola); 
18,45: Marcel Quinet; 19: La 
sicurezza sociale nei paesi 
del Mercato Comune (a cu¬ 
ra di Mario Rossi); 19,30: 
Concerto di ogni sera: Mu¬ 
zio Clementi. Ludwig van 
Beethoven, Franz Schubert; 
20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Antonio Salieri, Gio- 
van Battista Sammartinl; 21: 
II Giornale del Terzo; 21,10: 
Dimitri Sclòstakovic; 21,60: 
La cultura in provincia; 
22,30:, Gabriel Fauré; 22.45: 
Testimoni ■ e interpreti del 
nostro tempo (Arnold'Jo¬ 
seph Toynbee). 


e Notte sport 


Powell e Cannes (primo canale, ore 21) 

8ul 


prjmo 
glato diretto 


cabale, apre la serata un racconto eceneg-j 

_da Ralph Nelson ed Interpretato dallo scom- 

parto Dick Powell o da Rhonda Fleming. $ar| l’occa¬ 
sione per ritrovare sul'plccolo schermo un volto che per 
anpl el era affacciato con successo sullo schermo gran¬ 
de. Dopo la telecronaca dell’assegnazione del premio 
Carlo Magno, ecco « Cinema d’oggi ■ i cui redattori o la 
graziosa presentatrice, Paola Pitagora, si sono trasferiti, 
come è di consueto, a Cannes, cove è In corso di svolgi¬ 
mento Il XVI1 Festival del cinema. Una occasiono por 
portare davanti alle telecamere attori o attrici, registi, - 
produttori, critici I quali, a Cannes — come a Venezia,' 
a Mosca, a Karlovy Vary — si danno convegno por faro 
Il punto sulle opere più recenti e sulle più recenti ten¬ 
denze della cinematografia mondlala. 


Paola Penni, « valletta » della « Fiera dei sogni » 
condo, ore 21,15) 
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Il Congresso degli studenti serali 

• - - ... • ' 

Sfruttati due volte 


• _ PAG. 5 7 vita italiana 

Per i 17 giovani allievi annegati a Marsala durante la gita del 1° .maggio 

Incriminati 1 barcaioli 


in fabbrica e a scuola e il prefetto salesiano 


* * , - i É . . 

Lo Sfato deve spezzare il monopolio dei privati - Il ruolo 
delle Regioni - Occorre definire la figura dello « studen¬ 
te-lavoratore » - Per la riforma dei programmi scolastici 


Dalla nostra redazione . 

MILANO, 3. 

Scuola e fabbrica: i due 
'« momenti > della vita degli 
studenti lavoratori. Sia nel* 
l'una, che nell’altra essi con¬ 
ducono ‘ la loro azione, per¬ 
chè in entrambe si sentono 
sfruttati. Il Congresso della 
Associazione nazionale stu¬ 
denti serali — che si è con¬ 
cluso a Milano — ha messo 
con chiarezza in luce la ne¬ 
cessità di questa lotta su due 
fronti. Nella fabbrica in uni¬ 
tà con le fòrze sindacali che 
si battono contro lo strapo¬ 
tere padronale; nella scuola ] 
con tutte le forze democra¬ 


tiche che operano nel paese 
per una vera riforma della 
istruzione pubblica. 

Gli studenti lavoratori so¬ 
no l’anello di congiunzione 
di questa duplice battaglia. 
L’aumento considerevole dei 
giovani studenti lavoratori 
che si è avuto in questi ul¬ 
timi anni mette in rilievo 
da un lato il bisogno che il 
giovane lavoratore sente di 
non essere escluso dal di¬ 
ritto alla cultura, dall’altro 
la continua modificazione 
del mercato del lavoro che 
richiede — per via della tra¬ 
sformazione tecnica della so- 
jcietà — mono d’opera sem¬ 
pre più specializzata. 


Convegno a Firenze 


Gli ar tigiani 
contro la 

• ' • ' ; t . ’ ♦ 

sfotta creditizia 


La relazione dell’on. Lenti - Un 
piano per l’Artigiancasse 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 3 

1 problemi delle minori im¬ 
prese artigiane, le difficoltà 
che queste incontrano per le 
ristrettezze del credito — con¬ 
seguenza dei provvedimenti an¬ 
ticongiunturali del governo — 
la necessità di invertire questa 
tendenza, sono stati gli argo¬ 
menti al centro di un interes¬ 
sante convegno (promosso dal¬ 
la Confederazione nazionale 
dell’artigianato) svoltosi questa 
mattina a Firenze nel salone 
della XXVIII Mostra delVarti- 
gianato, presenti il sottosegre¬ 
tario al Tesoro onorevole An¬ 
derlini, il Presidente della Mo¬ 
stra dottor Matteini, il dottor 
Coppa direttore della Confede¬ 
razione, il condirettore dottor 
Vasconi, il senatore Bardelll- 
ni e l’onorevole Mazzoni. 

Sia la relazione introduttiva 
— svolta dal Presidente della 
Confederazione onorevole Lu¬ 
ciano Lenti — che il vivace e 
concreto dibattito che ne è se- 


Sciopero 
nel settore 
dell'istruzione ; ; 
artistica : 

Il Sindacato nazionale istru¬ 
itone artistica (SNIA) informa 
di aver indetto uno sciopero 
per il 4 e 5 maggio-in seguito 
alla situazione nella quale si 
dibattono alcune categorie del¬ 
l’istruzione artistica. 

Il 4 e 5 maggio si asterran¬ 
no dalle lezióni gli insegnanti 
d’arte applicata'. gU - assistenti 
delle accademie e dei licei ar¬ 
tistici. gli aiuti laboratorio. Que¬ 
ste categorie rivendicano ri¬ 
spettivamente la urgente ap¬ 
provazione di.proposte di legge 
richieste da .anni e ora dive¬ 
nute irrinunciabili. Il 5 maggio 
alle 12. inoltre, sospenderanno 
le lezioni tutti gli insegnanti 
degli istituti di scuole d’arte per 
richiamare il ministero ad una 
sollecita attuazione della legge 
831 e per risolvere decisamente 
il problema degli incaricati. 


Modena: un 
neonate muore . 
ustionato in 
una incubatrice 

; MODENA. 3. 

Un bambino nato stamane in 
un ospedale di Carpi • è morto 
al policlinico di Modena, in se- 
. guito alle ustioni riportate nel- 
r incubatrice nella quale era 
, stato posto dopo la nascita. * 

‘ Il piccolo. Luca Castellani, i 
i genitori del quale abitano nel 
comune di Correggio, è venuto 
alla luce alle 3,30 e, data la 
sua gracile costituzione, è stato 
i immediatamente posto in una 
incubatrice. Nella mattinata. 

: durante un controllo. Il perso- 
! ’ naie della clinica ha notato che 
tutta la parte sinistra del cor¬ 
po del piccino era rimasta gra¬ 
vemente ustionata sulla piastra 
radiante dell’ apparecchio. Il 
bimbo è stato subito portato 
a Modena, nella clinica pedia¬ 
trica, dova è morto qualche ora 
dopo. -, j 


guito, hanno posto i problemi 
del credito alle minori aziende 
artigiane noi contesto più am¬ 
pio della situazione economi¬ 
ca, della quale il relatore ha 
tracciato un quadro approfon¬ 
dito ed esauriente. 

Dopo avere esaminato le cau¬ 
se dell’attuale depressione eco¬ 
nomica, cause che sono da in¬ 
dividuarsi nel caotico sviluppo 
industriale e nella mancanza 
di riforme nelle strutture del 
Paese, l’onorevole Lenti ha af¬ 
fermato che le misure legisla¬ 
tive prese rientrano nella linea 
generale elaborata da Carli, se¬ 
condo la quale dalla stretta eco¬ 
nomica si dovrebbe uscire com¬ 
primendo la domanda globale 
e stimolando la produzione. 
• Blocco dei salari, dunque, — 
ha affermato il relatore — con¬ 
tenimento della spesa pubbli¬ 
ca. drastiche limitazioni al cre¬ 
dito da concedersi alle minori 
imprese non monopolistiche. 
Una linea questa che tenta di 
scaricare il prezzo della bassa 
congiuntura su chi lavora *. 
Cosi in ultima analisi si giun¬ 
ge ad un ulteriore consolida¬ 
mento del meccanismo di ac¬ 
cumulazione monopolistica e 
alla accentuazione del proces¬ 
so di concentrazione capitali¬ 
stica. E’ necessario perciò prov¬ 
vedere ad una rapida correzio¬ 
ne di questo orientamento, non 
restringendo ma ampliando il 
credito alle - aziende. minori. 
L’oratore ha poi proposto un 
piano, definito . di emergenza, 
per migliorare l’attiultà del- 
l'Artigiancasse la quale — pur 
con tutti i suol meriti — ma¬ 
nifesta limiti nella sua attività, 
aggravati dalla mancanza di 
fondi. 

Ciò che è necessario però, ha 
affermato Lenti, è l'inizio im¬ 
mediato di una politica di ah 
ternativa alle ejpanstonf mo : 
nopolistichc, cioè una politicò 
di programmazione democrati¬ 
ca. Il problema infatti rimane 
quello della partecipazione de t- 
l'artigianato alla elaborazione 
dello sviluppo economico del 
Paese, alle decisioni da pren¬ 
dere nell'interesse generale e 
della categoria, a'ie scelte sibi¬ 
la destinazione delle risorse, 
sugli investimenti a cui desti¬ 
nare il risparmio nazionale. * 

Avviare, cioè, una politica di 
piano che faccia della politica 
di investimenti e di sviluppo, 
non già il risultato delle scelte 
dei grandi qru ppi privati, ma la 
conseguenza di una scelta su¬ 
bordinata alla sua funzione po¬ 
litica Tutto ciò significa supe¬ 
ramento degli attuali squilibri 
territoriali e settoriali, soluzio¬ 
ne del problemi dell'agricoltu¬ 
ra. soddisfacimento dei bisogni 
collettivi (scuole, assistenza, ra¬ 
se, trasporti pubblici! eleva¬ 
mento del tenore dì vite dei 
lavoratori Una politica. In so¬ 
stanza. che deve tendere ad un 
diverso sviluppo economico e 
sociale e deve essere frutto di 
sostanziali modificazioni nella 
struttura del Paese. Quindi ri¬ 
forma del credito e del siste¬ 
ma tributario da una parte, e 
dall’altra costituzione dell’Ente 
regione, riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione, sviluppo 
delle autonomie loca li, quali 
strumenti essenziali sui quali 
una politica democratica di pia¬ 
no deve poter contare. 

Di fronte a questa battaglia 
per tradurre in atto quella che 
è la sola soluzione democratica 
e realmente garantita dello svi¬ 
luppo economico e sociale sta 
la necessità di una spinta uni¬ 
taria da parte di tutte le forze 
politiche e sociali interessate. 

Renzo Cessigoli 


t Ma per la creazione di 
i questi lavoratori specializ¬ 
zati sia la società, che i de¬ 
tentori dei mezzi di produ¬ 
zione fanno ben poco. E sui 
giovani lavoratori ricadono 
tutto il peso di questa pre¬ 
parazione, tutti i sacrifici per 
la conquista di un patrimo¬ 
nio culturale e tecnico che 
non libera il giovane dallo 
sfruttamento dell’industria, 
lo sottopone ad uno sfrutta¬ 
mento altrettanto intenso, 
seppure ad un livello di 
qualificazione più alto. 

Il dibattito di due giorni 
di Congresso ha sottolineato 
sufficientemente non solo 1 
disagi degli studenti lavora¬ 
tori, ma anche le loro riven¬ 
dicazioni. 

Sono rivendicazioni che 
chiamano in causa, in primo 
luogo, tutti gli enti pubblici, 
a partire dallo Stato, per la 
creazione in ogni luogo di 
una vasta rete di scuole pro¬ 
fessionali e tecniche gratui¬ 
te. Esse debbono essere svi¬ 
luppate soprattutto attraver¬ 
so l’attuazione dell’Ente re¬ 
gione, cui la Carta costitu¬ 
zionale pone fra i suoi prin¬ 
cipali compiti la creazione 
di questo tipo di scuole. Gli 
studenti lavoratori chiedono 
inoltre che nei contratti di 
lavoro si giunga alla defini¬ 
zione precisa nella figura 
dello studente lavoratore, 
che si va sempre più molti¬ 
plicando, per giungere alla 
concessione per tutti gli stu¬ 
denti serali di una riduzione 
di due ore dell’orario giorna¬ 
liero e al rilascio di permes¬ 
si speciali per il periodo de¬ 
gli esami. 

Queste rivendicazioni parti¬ 
colari non sono, per gli stu¬ 
denti serali, disgiunte da 
una visione più generale del¬ 
la loro funzione nella socie¬ 
tà, soprattutto in relazione 
ai problemi della scuola. Per 
la loro doppia attività nella 
scuola e nella fabbrica gli 
studenti lavoratori si sento¬ 
no infatti un elemento di 
congiunzione fra le forze po¬ 
litiche e sindacali che ope¬ 
rano nel mondo del lavoro 
e quelle che agiscono nel 
campo della scuola. Ai pro¬ 
blemi della riforma scolasti¬ 
ca gli studenti lavoratori 
hanno portato un loro ori¬ 
ginale contributo nel campo 
dell’istruzione tecnica pro¬ 
fessionale, che costituisce la 
sfera preminente dei loro In¬ 
teressi. 

L’ANSS chiede in questi 
tipi di scuola un’asse cultu¬ 
rale che ancori gli studi pro¬ 
fessionali ad una visione uni¬ 
taria dei problemi reali del¬ 
la società. Ciò anche in vista 
di una politica di program¬ 
mazione democratica nella 
quale la partecipazione dei 
lavoratori deve effettiva¬ 
mente contribuire alla riso¬ 
luzione dei problemi nazio¬ 
nali. 

Il Congresso degli studen¬ 
ti lavoratori — che si è con- 
Icluso con reiezione della di¬ 
rezione nazionale — ha visto 
la partecipazione di oltre 
cento delegati di diverse cit¬ 
tà italiane. 

’ Hanno portato il loro sa¬ 
luto al Congresso il senatore 
Piovano, l'on. Rossinovich e 
l’on. Arian Levi (PCI), il 
consigliere comunale Bodre- 
ro (PSD il segretario nazio¬ 
nale della FGCI, Occhetto. il 
segretario della CdL Bonac- 
cini. i rappresentanti delia 
FGS e dell'UGI. 


Confermato 
io sciopero 
degli insegnanti 
tecnico-pratici 

La presidenza deU’associazia* 
ne nazionale insegnanti tecn.co 
pratici dopo l'incontro avuto 
con U ministro della Pubblica 
Istruzione U 30 aprile, ba di¬ 
ramato un comunicato in cui 
precisa nuovamente i motivi 
dell’agitazione della categoria e 
in particolare gli obiettivi del¬ 
l’azione in corso: emanazione d: 
adeguate disposizioni d. emer¬ 
genza che garantiscano, comun¬ 
que, il mantenimento in ser¬ 
vìzio di tutti gli insegnanti. 

La presidenza dell'ANITP, 
non avendo ravvisato, a con¬ 
clusione dell’incontro col mi¬ 
nistro, alcun concreto miglio¬ 
ramento della situazione, con¬ 
ferma lo sciopero della cate¬ 
goria per oggi e domani. . 


| Concluso il Convegno dei « medi » 

I ~~ 7 

II compiti di lotta degli 
! studenti comunisti 

Per la riforma democratica della scuola e il diritto allo 
studio - La relazione di Petruccioli e Terzi - L'intervento 

del compagno Natta 


j Si è concluso ieri a Roma il Convegno 
| nazionale degli studenti medi comunisti, 
. indetto dalla FGCI. Il dibattito, assai vi- 
! vace ed appassionato, si è articolato su 

• tre temi di fondo: lìnee di una riforma 
i democratica della scuola: diritto allo stu- 
I dio; organizzazione del movimento stu¬ 
dentesco. Questi temi erano stati intro- 

I dotti dalle relazioni svolte dai compagni 
I Claudio Petruccioli e Riccardo Terzi, rl- 

• spcttivamente membri della segreteria 
I e della direzione della Federazione gio- 
1 vanile comunista. 

I II convegno ha portalo ad un notevole 
I grado di maturazione il dibattito sui com¬ 
plessi problemi della scuola. Notevoli, 
I tanto nelle relazioni quanto, in diversa 

• misura, negli interventi, l'apertura ver¬ 
so le altre forze studentesche e lo stretto 

I collegamento delle proposte avanzate con 

• la battaglia generale che si sta condu- 

■ cendo in Italia per un assetto moderno 
I del nostro ordinamento scolastico. 

Le linee di una riforma democratica 
I della scuola sono state prospettate nella 
I relazione del compagno Petruccioli. 1 gio- 
. vani comunisti, in sostanza, propongono 
I una scuola media • aperta •■, in maniera 

• che ogni livello inferiore sia organica- 
| mente collegato con il relativo livello 
| superiore. Ciò implica una profonda re¬ 
visione dei vigenti criteri didattici e pone 

I il problema dei contenuti culturali, che 
I devono esere informati, appunto, al prin- 

• cipio di consentire concretamente la pos- 
I sibilità di percorrere tutto l'iter dell'in¬ 
segnamento scolastico, rompendo i dia- 

I franimi fra preparazione professionale e 
I istruzione tecnica. 

A questo si collega la proposta, scatu- 
I rifa dal convegno, di un » Piano per il 

• diritto allo studio», che sostituisca l’at- 

■ tuale rapporto di apprendistato con una 
| regolamentazione nuova che offra al gio¬ 
vane lavoratore la possibilità di studiare. 

I Questo piano si articola in diverse pro- 
I poste pratiche, che vanno da riduzioni 

• dell'orario di lavoro, a speciali licenze 
] durante il periodo degli esami, agli scat- 
1 ti di qualifica man mano che il giovane 


progredisce negli studi c acquisisce, quin¬ 
di, una maggiore qualificazione. 

Le rivendicazioni connesse ad una ri¬ 
forma democratica della scuola riguarda¬ 
no, in primo luogo, l'istituzione di un di¬ 
ploma dì primo grado che possa essere 
conseguito tre anni dopo il termine del¬ 
la scuola dell'obbligo, frequentando gli 
istituti professionali opportunamente ri¬ 
formati. La formazione culturale in que¬ 
sto triennio post-obbligo dovrebbe co¬ 
stituire la struttura unica ed unificatrice 
di questa prima * fascia • scolastica, con 
l’esclusione di ogni altra iniziativa col¬ 
laterale, parziale o di fiancheggiamento, 
tanto pubblica, quanto privata. In sostan¬ 
za. la proposta mira ad inserire il giovane 
che abbia conseguito il diploma di primo 
grado nella scuola media superiore, nella 
quale deve essere superata l'attuale divi¬ 
sione fra istruzione professionale, tec¬ 
nica ed umanistica. 

Delincando le proposte del comunisti 
per una organizzazione democratica del 
movimento degli studenti medi, il com¬ 
pagno Terzi ha sostenuto la possibilità e 
la necessità di una organizzazione di di¬ 
mensione nazionale, che non racchiuda 
nei singoli istituti scolastici l'esperienza 
e le esigenze degli studenti. L’obiettivo 
— ha detto Terzi — deve essere quello 
della costruzione di un movimento sin¬ 
dacale di massa, articolato al livello di 
istituto, ma capace di esprimere una sua 
direzione politica più vasta, cominciando 
da un coordinamento al livello cittadino 
o territoriale, a seconda delle esigenze e 
dello sviluppo del movimento studente¬ 
sco locale. 

Questo complesso di proposte, che qui 
necessariamente sono state appena ac¬ 
cennate, sarà oggetto di un più ampio 
dibattito nel mondo studentesco e fra tutte 
le forze impegnate nella battaglia per la 
riforma democratica delia scuola: una 
esigenza, questa, che è stata fortemente 
sottolineata dal compagno on. Alessandro 
Natta, della Segreteria nazionale del Par¬ 
tito comunista italiano, in un suo applau¬ 
dito intervento al convegno. 


L_I 


Per « mancanza di prove » 

Terrorista altoatesino 
liberato in Austria 

L'unica condizione impostagli è che si 
Roma: procuri una stabile occupazione 


Roma: 

maaifestaiioae 
degli ex 
combatteati 


Si è svolta ieri mattina 
a Roma, al teatro « Italia ■, 
la manifestazione indetta 
dall’Associazione nazionale 
combattenti e reduci per 
prospettare al governo la 
urgenza della approvazione 
delle proposte di legge nu¬ 
mero 318 e n. 500, riguar- 
anti i miglioramenti di car¬ 
riera e i vantaggi econo¬ 
mici per gli ex combatten¬ 
ti impiegati statali e dipen¬ 
denti degli Enti di diritto 
pubblico. 

Al Convegno, presieduto 
dall’avv. Carboni, hanno 
partecipato migliaia di ex 
combattenti sia di Roma, 
che di altre province. Dopo 
il saluto del comm. Alai¬ 
mo, a nome dei combattenti 
romani, ha preso la parola 
il presidente nazionale del- 
l’ANCR avv. Zavataro, che 
ha recato il ringraziamen¬ 
to e il saluto dei combat¬ 
tenti di tutta Italia, sotto¬ 
lineando l’importanza che 
la Associazione annette al 
problema oggetto del conve¬ 
gno. 

Il relatore sui due prov¬ 
vedimenti di legge, gene¬ 
rale medaglia d’oro Anto¬ 
nio Cerbino, ha quindi sot¬ 
tolineato il senso di respon¬ 
sabilità con cui sono state 
approntate le legittime ri¬ 
chieste degli ex combatten¬ 
ti ed ha fatto presente co¬ 
me la spesa occorrente per 
far fronte a tali richieste 
si limiti a cinque miliardi. 

Il Convegno si è conclu¬ 
so con un o.d.g. nel quale 
zi esprime l'amarezza degli 
ex combattenti per il fatto 
che gli organi responsabili 
non abbiano ancora preso 
alcuna decisione. 


VIENNA, 3. 

Ieri è stato rilasciato Luis 
Amplatz, il terrorista che era 
stato arrestato il mese scorso 
per violazione delle norme 
sull’asilo politico in Austria, 
e al quale i CC italiani hanno 
dato la caccia per le attività 
terroristiche da lui svolte in 
Alto Adige. 

AH’Amplatz verrebbe per¬ 
messo di rimanere in Austria, 
ma non gli è stato concesso 
di tornare nel Tirolo nè di 
recarsi in qualche provincia 
del Sud o dell'Ovest dell'Au¬ 
stria 

Gli è stato offerto di resta¬ 
re, a sua scelta, o nella pro¬ 
vincia viennese o nel Bur- 
genland, a condizione che 
non svolga attività politica 
di nessun genere. Un'altra 
delle condizioni del permes¬ 
so di continuare a risiedere 
in Austria e che egli si trovi 
un lavoro stabile. 

Amplatz è stato rilascialo 
perche l'accusa di aver vio¬ 
lato l’asilo politico non ha po¬ 
tuto essere appoggiata a pro¬ 
ve solide. 

Il sospetto era nato dal suo 
atteggiamento e da certe in¬ 
terviste a diversi giornali (tra, 
cui la rivista tedesca « Der 
Spiegel») circa attività terro¬ 
ristiche in preparazione nel¬ 
l’Alto Adige. Ma il suo av. 
vocato, Michael Stern, è riu¬ 
scito a dimostrare che le in¬ 
formazioni sui futuri attacchi 
dinamitardi nell’Alto Adige 
non erano state date da Am¬ 
platz, ma da altre persone 
presenti alle sue interviste, 
e che i reporter le avevano 
attribuite erroneamente a lui 

Secondo l’agenzia austria¬ 
ca, A P.A., la polizia non 
avrebbe trovato neanche pro¬ 
ve di una qualunque parte¬ 
cipazione di Amplatz agli at¬ 
tentati dinamitardi in Au¬ 
stria nè di violazioni delle 


leggi austriache durante la 
sua residenza nel paese. 

Amplatz, che ha 38 anni, 
era stato arrestato a Inn- 
sbruck il 7 aprile, tre gior¬ 
ni dopo il fermo, per le stesse 
accuse, del tiratore scelto al¬ 
to-atesino Georg Klotz, il qua¬ 
le invece ha ben poche pos¬ 
sibilità di essere rilascialo 
e di ottenere ancora asilo 
politico in Austria. La poli¬ 
zia ha trovato in casa sua 
delle armi. 

Amplatz, ufficiale dei tira¬ 
tori scelti alto-atesini, è ricer¬ 
cato in Italia in relazione 
all’ondata di attentati terro¬ 
ristici dell’anno scorso in Al¬ 
to Adige. Egli venne in Au¬ 
stria tre anni fa, sfuggendo 
all’arresto a Gries sul Bren¬ 
nero, sul luogo natale. Chie¬ 
se ai carabinieri che lo ave¬ 
vano fermato di cambiarsi di 
abito e scomparve. La poli¬ 
zia italiana promise otto m.- 
lioni a chi avesse fornito in¬ 
formazioni utili per il suo ar¬ 
resto. 

Amplatz ha lavoralo come 
camionista a Innsbruck e din¬ 
torni. 


Reggio Emilia: 
convegno 
sui farmaci 

La Confederazione della mu¬ 
nicipalizzazione, in accordo con 
la Federazione italiana aziende 
farmaceutiche municipalizzate e 
comunali ha indetto per i giorni 
29 e 30 maggio prossimi a Reg¬ 
gio Emilia il secondo Convegno 
nazionale di studi sul tema: 
• l problemi della produzione e 
distribuzione del farmaco in 
una politica di sicurezza so¬ 
ciale ». 

Terrà la relazione generale il 
vice presidente Cerio Ricce. 


L'accusa è di omi¬ 
cidio colposo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3 

Omicìdio colposo plurimo 
con l’aggravante di aver 
agito < nonostante le preui- 
sioni dell’evento ». Questa è 
l'accusa che pende sul capo 
del prefetto dei salesiani, don 
Luigi Giudice, e dei tre bar¬ 
caioli per la tragedia di Mar¬ 
sala. Sapevano di correre un 
rischio, un tremendo rischio, 
l’uno stipando un centinaio 
di ragazzi su tre vecchie mo¬ 
tobarche che potevano con¬ 
tenerne al massimo una tren¬ 
tina, gli altri accettando di 
formare un convoglio e di 
prendere il lurgo in quelle 
condizioni. 

Sapevano, e non hanno im¬ 
pedito la tragedia. L’Impic- 
cichè, che figurava come 
proprietario del natante e 
che era al timone dell'imbar¬ 
cazione capovolta, deve ri¬ 
spondere anche di contrav¬ 
venzione al codice della na¬ 
vigazione per non aver mu¬ 
nito la barca di salvagente. 
Egli ha raccontato una 
squallida storia: la motobar¬ 
ca 537, in disuso da molto 
tempo, apparteneva al co¬ 
gnato, morto 15 giorni fa. In 
punto di morte il parente si 
fece promettere che egli a- 
vrebbe lavorato per aiutare 
la sorella, che stava per di¬ 
ventare vedova, e i numerosi 
nipoti. L Impiccichè — è 
sempre lui che parla — si è 
preoccupato di rimettere in 
sesto il barcone e alla pri¬ 
ma occasione, quella della 
gita dei salesiani, lo ha ri¬ 
messo in mare. Voleva gua¬ 
dagnare qualche cosa per la 
sorella vedova e per i ni¬ 
poti. Gli altri due barcaioli 
sono stati fermati perchè le 
tre motobarche erano in 
convoglio. 

Irresponsabilità delitto della 
incoscienza. Il destino non 
c’entra nulla. Sarebbe basta¬ 
to che qualcuno avesse dato 
uno sguardo, anche di sfug¬ 
gita, allo spettacolo di quei 
tre barconi stracarichi e on¬ 
deggianti perchè la tragedia 
fosse evitata. E invece sono 
morti in diciassette: figli di 
povera gente, che non può 
tenersi vicini i bambini ed è 
costretta ad affìdarU ad isti¬ 
tuti, che, però, si fanno dare 
parecchi quattrini dai priva¬ 
ti e, spesso, anche dallo Sta¬ 
to. Ora qualcuno dovrà paga¬ 
re e l’immediato intervento 
di ben quattro magistrati è 
una significativa testimonian¬ 
za dell’orrore e dell’indigna¬ 
zione dell’opinione pubblica 
per quello che è accaduto. 
Comunque si tenterà di far¬ 
ci dimenticare. Fateci caso: 
mentre Marsala in lutto 
piangeva i suoi morti e la 
magistratura già individua¬ 
va le prime precise responsa¬ 
bilità penali della sconvol¬ 
gente tragedia, è cominciata 
Forgia delle verbose testimo¬ 
nianze di cordoglio delle au¬ 
torità. Telegrammi e messag¬ 
gi ufficiali piovevano ininter¬ 
rotti; ma non uno faceva cen¬ 
no alle responsabilità, non 
uno chiedeva giustizia per i 
poveri ragazzi morti affoga¬ 
ti, non uno parlava di quei 
piccoli eroi morti per salva¬ 
re gli altri dalla morte. 

E già stamane, quando a 
Palermo si sono svolti i fu¬ 
nerali delle tre vittime che 
qui risiedevano, il clima era 
più dimesso, più agghiaccian¬ 
te. Un manipolo di autorità, 
qualche stretta di mano, un 
sussidio. Basta. Stdla trage¬ 
dia è calato il sipario Nè Al- 
benga prima, nè Marsala, 
ora. insegnano nulla? Inve¬ 
ce si affannano a comunicarti 
che gli altri, gli scampati, 
sono ormai tutti fuori peri¬ 
colo e se ne sono andati a 
casa. 

In un lettino resta ancora 
un ragazzo, Giovanni Bom- 
bace, che ha qualche compli¬ 
cazione polmonare. 

Pure nella « casa della Di¬ 
vina provvidenza », il convit¬ 
to dal quale si parti la comi¬ 
tiva, sono rimasti in pochi. 
I superstiti. e quelli che non 
parteciparono alla tragica 
gita nell’isola di Mothia sono 
quasi tutti andati via, dispe¬ 
ratamente ’ abbracciati dai 
genitori. Ne resta un gruppo 
che non ha nessuno che li 
aiuti. 

Sono i figli degli emigrati, 
come Nino Ruggirello, 12 
anni: la morte di Nino è sta¬ 
ta comunicata in Svizzera, al 
padre, da un funzionario del¬ 
ia nostra ambasciata. Quando 
anche gli altri emigrati sa¬ 
pranno quello che è accaduto 
a Marsala, i salesiani reste¬ 
ranno soli, con un pesante 
fardello di orrendi ricordi. F. 
la memoria di tutti andrà, 
tra i morti, a quei quattro 
generosi, piccoli eroi che mo¬ 
rirono per salvare i loro com¬ 
pagni di giochi e di triste 
vita. 

Giorgio Frasca Polara 


Ha confessato di avere 
ucciso l'ex infermiera 


L'omicida scrisse 
il suo nome 

su carta da bollo 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3. 

Il «• giallo * dell'ex infermie¬ 
ra Brunii Amadei, trovata mer¬ 
coledì notte nel proprio ap¬ 
partamento. in via Tavazzano 
n. 2. uccisa da una coltellata 
alla gola, è stato risolto sabato 
notte, poco dopo le due, con la 
confessione di Giulio Lanetti 
di 25 anni. L'omicida, operaio 
in una conceria di pelli, nato 
a Gattatico di Reggio Emilio, 
ha amesso di aver ucciso la 
donna, dopo venti minuti di 
* corpo a corpo -, per recti pa¬ 
rafe un foglio di curia bollata 
da 200 lire, che, in fondo alla 
pagina bianca, recava la sua 
firma. Quel foglio aspettava di 
esspre riempito con un impegno 
in base al quale Gulio Lanettl 
si sarebbe obbligato a restitui¬ 
re a uno dei fratelli dell’ex 
infermiera. Renato Amadei, la 
somma di 500 mila lire, che egli 
aveva rubato, qualche mese fa. 
mentre si trovava ospite nella 
abitazione di Bruna Amadei. 

Il giovane conciatore, occu¬ 
pato in una azienda milanese 
in Largo Boccioni, era infatti 
in rapporti di amicizia con la 
donna e con i due fratelli. Il 
furto — il denaro era stato 
asportato da una tasca di un 
camice da lavoro — era stato 
scoperto c ammesso dallo stes¬ 
so Lanetti, che si era impe¬ 
gnato a restituire il maltolto, 
rilasciando il foglio di caria 
*i» bianco 

Mercoledì notte il giovane 
conciatore aveva poi deciso di 
riprendersi la - ricevuta - e — 
come egli stesso ha narrato alla 
polizia — si recò in via Tavaz¬ 
zano 2, suonò al campanello di 
Bruna Amadei. tenendo il volto 
coperto con un fazzoletto. Ap¬ 
pena la donna apri ebbe inizio 
la terribile colluttazione: l’ex 
infermiera cercò invano, per 
venti minuti, di difendersi. Il 
giovane prima fece per stran¬ 
golarla. poi la fini con un sol 
colpo di coltello, preso dal cas¬ 
setto della cucina, e vibrato al¬ 


iti gola. Alla fine si gettò af¬ 
fannosamente c senza risultati 
alla ricerca del foglio di carta 
bollata con la propria firma. 
Trovò invece altre 35 mila lire, 
che intascò, prima di fuggire. 
Venti ore più tardi, Giulio La¬ 
ncili si presentò nuovamente 
sul luogo del delitto e, senza 
batter ciglio, di fronte ai fra¬ 
telli della vittima, raccontò di 
essere giunto per restituire una 
parte — 15 mila lire — del vec¬ 
chio debito partecipando poi 
alle condoglianze per la terri¬ 
bile fine dell'ex infermiera. 

Nel frattempo le indagini del¬ 
la Mobile milanese si appun¬ 
tavano sul foglio di carta, quan¬ 
do i fratelli raccontarono la sto¬ 
ria del furto c della - riceuu- 
fa -. Gii agenti non faticarono 
a ritrovare l’azienda dove Giu¬ 
lio Lanetti era occupato, ma il 
conciatore non c’era. Mercoledì 
aveva chiesto un permesso al 
capo personale per recarsi a 
trovare i parenti a Gattatico. 
Una comunicazione avvertiva il 
questore di Reggio Emilia c 
alle ore 20 dell’altra sera il 
giovane veniva rintracciato a 
San Lazzaro Parmense, di ri¬ 
torno da una sala cinemato¬ 
grafica, dove si era recato con 
la fidanzata. 

Alluna e trenta Giulio La¬ 
netti giungeva negli uffici del¬ 
la Mobile di Milano. Alle prime 
battute dell’interrogatorio i 
funzionari gli chiesero conto di 
una ferita che il giovane pre¬ 
sentava all’indico della mano 
destra. Prima il Lanetti, preso 
alla sprovvista, inventò una 
giustificazione: poi — di fronte 
al foglio di carta da bollo da 
200 lire con la sua firma — 
perse ogni sicurezza e comin¬ 
ciò il penoso racconto. La fe¬ 
rita gliela aveva procurata l’ex 
infermiera: un morso al dito nel 
tentativo disperato di difendersi 
dalla stretta dell’assassino. 

-'Sei Giulio, ti ho riconosciu¬ 
to - aveva mormorato la donna. 
Questa frase, forse, aveva sca¬ 
tenato del tutto la follia omi¬ 
cida del conciatore. 
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) Le nostre proposte per il Friuli-Venezia Giulia 
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La conclusione del saggio di Jerzy Tepicht 
sull’agricoltura nei Paesi socialisti 
a Vincitori e vinti » al congresso FIOM 
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ANNUNCI ECONOMICI 


.»> CAPITALI SOCIETÀ’ \. 50 

FIMF.R Piazza Vanvttelli 10. 
Napoli telefono 240 620 Sovven¬ 
zioni fiduciarie ad impiegati. 
Sconto effetti ipotecari. Auto- | 
sovvenzioni. Polizzini e mutui | 
ipotecari. ... 

I FI N Piazza Municipio 84 - , 
Napoli Telefono 313441 prestiti i 
flduc.ari ad impiegati autosov- 
venzioni Sconti effetti ipote¬ 
cari. Polizzini e mutui ipote¬ 
cari. 

I) ATTO MOTO Clt l.l !„ Si 

41.FA KOMF.O VENTURI 1.4 
ri»MMISSIONARIA pio anitra 
di Rimi . Consegne immrdta 
te Cambi vantaggi»'! Parili 
«adoni Via ftuanlan M. 
I.AMBKFTTA Prod nzione imiti 
alle nuove eccezionali condì 
noni pagamento fi.UM ?ontan 
ti saldo 30 rate 
MOTUtlNiiilNI Lambretta 
49 Ito coniami saldo 30 rate 
PINCI ETKCRIA S 8 • 17© li* 
PINCI CAMBIA la vostra noto 
eoo auto nuova, aaMmt faci- 


dilazioni. Consegna Immediata. 
Etruria 9-B - 770.198. 


OCCASIONI 


I» N 


A VIA PALERMO 65: AFFA¬ 
RONI Iti VISITATECI MO¬ 
BILI ognlstlle • LAMPADARI 
Bronza. Boemia - TAPPETI - 
ARGENTERIA - SOPRAMMO¬ 
BILI altri mille oggetti”! 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

«turno medico pei ia cura arila 
« «ole a disfunzioni e debolexm 
tnfualt di origine nervo*», pai- 
chic». endocrina (neurartenla, 
deficienze ed anomalie testuali). 
Visite prematrimoniali Doti. P. 
MOV Aro Roma. Via Viminale, 
39 (Stazione Termini! . Oeala ti¬ 
ntura - plano feconda Ini. 4L 
Orario 9-12. Id-is e per appunta¬ 
mento recluto U libato pomerig¬ 
gio * i festivi Fuori orari»*, nel 
sabato pomeriggio e nel gloriti 
1/rat ivi m riceve solo per appun¬ 
tamento Tal 471.11© (Aut. Com. 
Rama IMI© dei m eOtoboa UNI 
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Da stamane in partenza i fucilieri 







Arabia 




meridionale 


Pessimismo a Ginevra 


per il «Kennedy Round» 


I giornali arabi del 
Cairo: comincia la 
lotta per la libera¬ 
zione della peni¬ 
sola e per la liqui¬ 
dazione della base 
di Aden 


Per i! 75° anniversario della costruzione 


Assalto alla 


torre Eiffel 


; i - -i" LONDRA, 3. 

Il governo conservatore in¬ 
glese ha deciso l'intervento 
armato nelTAi.»bÌa meridio¬ 
nale. Dopo Tinte* . attività 
diplomatica svolta dai gover¬ 
nanti britannici per convince¬ 
re l’Occidente delTaggravarsi 
della situazione v n nflni con 

10 Yemen, ieri sera è stato 
annunciato l’invio di contin¬ 
genti mil,tari nella fed a- 
zione dell’Arabia del S id. I 
reparti, circa 600 soldati, par¬ 
tiranno nelle nrossime ore da 
vari aeroporti inglesi : Ha 
volta di Aden. Le prime par¬ 
tenze avranno luogo nelle 
j prime ore del mattino di do- 
;mani lunedì. Nel pomeriggio 

lascerà la base militare del¬ 
la RAF di Lyneham il primo 
battaglione del < King’s own 
scottish borderers ». L’inter- 
: vento è stato spiegato con la 
' f urgente richiesta di rinfor¬ 
zi * da parte del governo del¬ 
la Federazione dell’Arabia 
del Sud, che ha « denuncia¬ 
to una minaccia armata* ad 
opera delle truppe repubbli¬ 
cane yemenite. 

Frattanto la campagna pro¬ 
pagandistica degli inglesi per 
[procurarsi la solidarietà di al¬ 
tri governi alla loro azione in 
j Arabia (se ne è parlato an¬ 
che in occasione della visita 
di Moro) ha ricevuto ben 
scarsi consensi a Washington: 

11 Dipartimento di Stato ha 
seccamente respinto il sugge¬ 
rimento inglese di adottare 
sanzioni economiche contro 
Nasser. Il ministro fiordi este¬ 
ri britannico Butler ne ave¬ 
va parlato con Dean Rusk 
qualche giorno fa, ma gli 
americani hanno detto chia¬ 
ramente che non vogliono es¬ 
sere coinvolti. 

• In un discorso pronunciato 
in occasione del 1. maggio, il 
presidente egiziano Nasse: 
ha frattanto ripetuto le aspi¬ 
razioni dello Yemen ~ ' ’ n- 
tero mondo arabo di vedere 
la liquidazione della base mi 
litare britannica di Aden e 
la fine delTinfluenza britan¬ 
nica nella penisola araba 
Nasser ha usato queste te- 
tuali parole: « Gli inglesi suc¬ 
chiano sangue arabo. Strap¬ 
pano ogni anno 500 milioni 
di sterline di profitti dal pe 
trolio del Medio Oriente ». 
Gli inglesi sono vivamente 
preoccupati e stanno cercan¬ 
do la difesa dei propri inte¬ 
ressi dietro lo scudo della so¬ 
lidarietà occidentale invocan- 
’do anche — per drammatiz 
zare maggiormente la situa¬ 
zione — la prospettiva di un 
imminente conflitto fra Israe¬ 
le e il mondo arabo. Ancln 
a questo riguardo la reazio¬ 
ne americana è stata molto 
fredda e l'azione diplomatica 
inglese non ha ottenuto fino¬ 
ra risultati concreti. 

. Tutti i giornali egiziani an¬ 
nunciano oggi, sotto grand; 
titoli, ciò che essi definisco¬ 
no « ie prime scintille > del¬ 
la lotta dei nazionalisti del¬ 
l'Arabia meridionale contro 
la Gran Bretagna. « La rivo¬ 
luzione è scoppiata »: sotto 
questo titolo l'ufficioso Al 
Ahram presenta le dichiara¬ 
zioni delle autorità britan¬ 
niche ad Aden e a Londra 
sulle operazioni m corso nel¬ 
l’Arabia meridionale e sulTin- 
•vio di nuovi rinforzi di trup 
pe. I titoli dei giornali par¬ 
lano di battaglie, secondo ta¬ 
luni aspre, fra le tribù e le 
forze britanniche. « La Gran 
Bretagna adopera artiglieria 
.pesante e aerei ’'Hunter” do- 
! tati di razzi >, scrive Al 
Akhbar. 

D'altra parte, la commis¬ 
sione di politica estera inca¬ 
ricata dei problemi arabi del¬ 
l’assemblea nazionale egi¬ 
ziana ha terminato il suo esa¬ 
me della situazione nell’Ara¬ 
bia del Sud. Essa ha espres¬ 
so l’appoggio dell’assemblea 
alla politica del presidente 
Nasser ed ha < reclamato la 
evacuazione dell'Arabia me¬ 
ridionale da parte della Gran 
Bretagna La commissione ha 
chiesto anche che i paesi ara¬ 
bi rafforzino la loro collabo- 
razione per la liberazione di 
Ad«n e dell’Arabia del Sud. 
La risoluzione sarà presenta¬ 
la martedì alTAssemblea. 



Oggi si apre il negoziato per le tariffe com¬ 
merciali - Più di trenta paesi rappresentati 


Dal nostro inviato 


PARIGI — Telecamere di tutta Europa puntate Ieri 
sulla Torre Eiffel: compiva 75 anni e c’è stalo chi ha 
voluto festeggiare l’avvenimento in maniera originale. 
Un gruppo di alpinisti, tra cui un italiano. le ha dato la 
scalata, come se si trattasse di un picco roccioso. Ecco 
due dei singolari scalatori durante la fase iniziale della 
loro impresa. (Telefoto Ansa a « l’Unità ») 


. GINEVRA, 3. 

La delegazione degli Sta¬ 
ti Uniti al « Kennedy round » 

— il negoziato sulle tariffe 
commerciali, che si apre do¬ 
mani mattina in un edificio 
ginevrino noto come « Palaz¬ 
zo elettorale » — sarà guida¬ 
ta dall'ex segretario di Stato 
e consigliere presidenziale, 
Herter, e gli stessi america¬ 
ni hanno insistito perchè le 
altre delegazioni importanti 

— particolarmente quelle dei 
sei paesi del MEC — siano ad 
un livello analogo, cioè ab¬ 
biano alla loro testa un mi 
nistro. Ci saranno dunque do 
mani Giscard d’Estaing per 
la Francia, Schmuecker per 
la Germania di Bonn, Fleath 
per la Gran Bretagna, Mat¬ 
tarello per l'Italia e un'altra 
trentina di ministri in rappre -, 
sentanza dei paesi aderenti al 
GATT (accordo generale sul¬ 
le tariffe e il commercio). Ma 
si dice già che ci saranno so 
lo per accontentare gli ame¬ 
ricani, almeno sul terreno 
formale: non per impegnarsi. 

Un compromesso sarebbe 
stato raggiunto in base al 
quale i capi-delegazione mem¬ 
bri dei rispettivi governi par¬ 
teciperebbero solo ai primi 
tre giorni del negoziato per 
affidare poi agli esperti il 
prosieguo. Giscard d’Estaing 
potrebbe anzi trattenersi an¬ 
che meno. 

Ciascuno di loro, senza dub¬ 
bio dovrà fare, in questa pri¬ 
ma fase essenzialmente poli¬ 
tica dell’incontro, tuia dichia¬ 
razione: ma si prevede clic 
tutti gli europei saranno as¬ 
sai cauti sia nei confronti de¬ 
gli americani sia in conside¬ 
razione delle differenze tut¬ 
tora rilevanti che dividono gli 
stessi paesi del MEC e i «Sei» 
del MEC dai « Sette > del- 
VE.F.T.A. (la zona di Ubero 
scambio di cui è parte la Gran 
Bretagna). . . 

Il « Kennedy-round > si 
presenta dunque — a circa 
due anni dall’iniziativa del 


presidente americano scom¬ 
parso da cui trae origine 
nome — come una partita che 
gli europei consentono 
giuocare solo pro-forma, al¬ 
meno per ora: anche cioè se 
non escludono che essa pos 
sa essere giocata sul serio 
tra qualche tempo, se e quan¬ 
do le più grosse difficoltà di 
fondo siano superate 

Ma conviene forse ricor¬ 
dare i precedenti dell’incon 
tro che sta per avere inizio 
nel 1962, dunque, il presiden¬ 
te Kennedy lanciò una prò 
posta per la riduzione gene 
rate delle tariffe commercia 
li con particolare riferimen 
to agli scambi tra gli Stati 
Uniti e i paesi europei e al 
cuni mesi più tardi ottenne 
l’approvazione del Congres 
so a quello che si chiamò, e 
si chiama, il « Trade Expan 
sion Ade > in forza del quale 
il titolare della Casa Bian 
ca è autorizzato a negoziare 
la riduzione globale o, come 
si dice, € lineare » — delle 
tariffe in una misura del 50 
per cento ed oltre. Tale auto 
rizzazione vale fino al 1967 e 
l’attuale presidente degli Sta 
ti Uniti sembra desideroso di 
usarne, almeno a * giudicare 
dalle pressioni di cui abbia 
ino detto, intese, da parte 
americana, a riunire le con 
troparti adeguatamente rap 
presentate, attorno al tavolo 
delle trattative. 

Ma in questi due anni i 
quadro in cut si era collocata 
l’iniziativa di Kennedy è al 
quanto mutato, in primo luo 
go in seguito alla preclusio 
ne posta da De Gaulle Van¬ 
no scorso alla inclusione nel 
MEC della Gran Bretagna 


Salisburgo 


A Nathalie Sarraute 


il Premio internazionale 


quindi alla fusione fra MEC 


USA 


Nixon 
propugna 
l'aggressione al 
Nord-Viet Nam 


BALTIMORA, 3. 
L’ex vice presidente degli 
Stati Uniti Richard Nixon, 
parlando ieri a un uditorio 
di studenti a Baltimora, ha 
fatto alcune dichiarazioni 
sulla politica degli Stati Uni¬ 
ti nel Viet Nam, auspicando 
'estensione della guerra al 
Nord. « Se la politica ameri¬ 
cana nel Viet Nam deve fal¬ 
lire — egli ha detto — sareb 
be allora preferibile che ce ne 
andassimo da là. Per vince¬ 
re la guerra — ha prosegui¬ 
to — gli Stati Uniti debbono 
portare le ostilità nel Viet 
Nam del nord e . mettere a 
profitto l’esperienza della Co¬ 
rea dove il generale Mac Ar¬ 
thur proponeva d’inviare 
truppe nella Cina. I rischi 
che quel piano implicava fu¬ 
rono allora giudicati troppo 
pericolosi a causa della vici¬ 
nanza dell’Unione Sovietica 
Ma l’URSS — ha continuato 
Nixon — è lontana dal Viet 
Nam e « La Cina comunista 
è divenuta una potenza mili 
tare • di quart’ordine senza 
l’appoggio dell’URSS. Io non 
penso che noi possiamo spe¬ 
rare di vincere la guerra la¬ 
sciando ai comunisti un rifu¬ 
gio privilegiato. Noi dovrem 
mo aumentare il nostro ap 
poggio ai vietnamiti e giun¬ 
gere al nocciolo del proble¬ 
ma ». ha detto Nixon, espri 
mencio poi l’avviso che i ri 
schi di una tale decisione sa¬ 
rebbero minori di quelli di 
una vittoria dei partigiani 
nel Viet Nam del Sud. 


Texas 


Il razzista 
Goldwater 
vince le 
«primarie» 


DALLAS, 3. 

• Si sono svolte nel Texas le 
elezioni primarie presidenzial 
per i repubblicani, e le elezioni 
primarie democratiche per l’in 
carico dì governatore e per 
seggi al Senato. • 

Nelle elezioni primarie pre 
sidenziali per i repubblicani 
(non si tengono nel Texas ana 
loghe elezioni per i democrati 
ci), secondo i risultati relativi 


126 contee su 254. il sen 


di letteratura per il 1964 



Dal nostro inviato 


w 

Natalie Sarraut. 


Quattordici 

morti 

in un crollo 
a Seul 


SEUL. 3. 

Quattordici persone sono mor¬ 
te e una trentina sono r.ma-Ue 
lorde in seguito al crollo di 
un edificio di quattro piani 
avvenuto la notte scorsa neua 
capitale sud coreana. 

L’edificio, già in cattive con¬ 
dizioni, è crollato a causa d’in 
filtrazioni dovute alle prolun¬ 
gate piogge. 


SALISBURGO. 3 

Il Premio Internazionale di 
Letteratura 1964, di 6 milioni di 
lire è stato vinto dalla scrittri¬ 
ce francese Nathalie Sarraute. 
con il suo romanzo • Les Fruits 
d or - 

Hanno votato per lei le de- 
lepazionc italiana, francese, .spa¬ 
linola e tedesca Fino all'ultimo 
l'esito è apparso incerto, e la 
Sarraute e stala contrastala da 
Solzhenitsyn e dal piappone.se 
Miscima Le fasi della rotazio¬ 
ne. caratterizzata da una pro- 
aressiva eliminazione dei can¬ 
didati (da tre a uno) sostenuti 
da ciascuna delle selle giurie 
nazionali, sono state movimen¬ 
tate e a tratti frenetiche. A 
ooni tornata le rarie delegazio¬ 
ni si sparfiagtiarano per le sale 
del castello Mirabell. confabu¬ 
lando animatamente , intreccian¬ 
do e rompendo alleanze Le di¬ 
chiarazioni di roto erano poi 
semorc riracemente polemiche 
Tutto ciò era domito anche alle 
divisioni interne a molte giurie 
Ventre i francesi hanno soste¬ 
nuto la Sarraute dall'inizio alla 
fine, e gli inolesi Solzhenitsiin. 
e mentre gli americani hanno 
arrersato sempre lo scrittore 
sovietico, oli italiani e i tedeschi 
sono rimasti a lungo oscillanti 
Contini, ad esempio, era il 
principale sostenitore della Sar- 
rante (e Moraria. partendo per 
l'America l'altro giorno, avera 
lasciato il svo in tal senso): Ca- 
ses e Ripellino erano decisa¬ 
mente per lo scrittore sovietico, 
e cosi pure il tedesco Hans 
Stayer (che fra l'altro in un suo 
interrento ha sostenuto la ne¬ 
cessitò di chiamare a far par¬ 
te del premio nei prossimi an 
ni anche esponenti del'editorìa 
e deirinfelfeffiinlitd dei paesi so¬ 
cialisti) Alla fine, nelle oiurie 
italiana e tedesca, ha aruto la 
meglio la Sarraute La sua vit- 
taria ha suscitato negli osserva¬ 
tori e all'interno di alcune del¬ 
le stesse delegazioni che l’han¬ 
no votata, molte perplessità Fin 
dal primo momento la candida¬ 
tura della Sarraute era stata 
vivacemente avversata da più 


parti, e questo può significare 
che forse al risultato finale si è 
giunti (oltre che per l'ipoteca 
della « rotazione • di cui si è 
parlato ieri) in parte anche per 
stanchezza c per l'incapacità di 
vedere in altri finalisti (e in 
particolare nella « Casa di Ma - 
triona - di Solzhenitsyn, bel 
racconto di un vero scrittore) 
una alternativa efficace e sicura 
Ma veniamo alla vincitrice 
Nathalie Sarraute è considerata 
come l’anticipatrice del • nou- 
veau roman - francese Pubbli¬ 
cò - Tropismi - nei 1939. e dieci 
anni dopo » Ritratto d'ignoto 
Nel 1956 uscì una sua raccolta 
di saopi dal titolo - L'età del so 
spetto - e nel '59 il romanzo 
» Planetario ». Scrittrice ormai 
riconosciuta, con un suo posto 
ben preciso nella letteratura 
contemporanea, la Sarraute è 
di per sé un nome che non in¬ 
crina il prestigio del Premio 
Internazionale di Letteratura 
Le perplessità sono state avan¬ 
zate soprattutto sulla sua ultima 
opera qui premiata che consi¬ 
ste nel succedersi, che sembra 
quasi registrato al magnetofono, 
di commenti e dialoghi di un 
certo mondo intellettuale pari¬ 
gino. su di un romanzo imito. 
lato appunto * Les fruits d'or • 
Un'accusa ricorrente è stata 
quella di aver portato Io spe¬ 
rimentalismo del • noureau ro¬ 
man • alla maniera, o miro for¬ 
malismo. all'abile trovata, ma 
ri sono state altresì numerose 
prese di posizioni decisamente 
anfi-aranpuardistiche. che pur 
essendo in qualche caso viziate 
da un certo tradizionalismo mo- 
ralvstico-ottocentesco. hanno sa¬ 
puto in altri interrenti cogliere 
i limiti principali delle tenden¬ 
ze che in un modo o nell'altro 
si richiamano al - noureau ro¬ 
man una tendenza congenita 
alla liquidazione dei valori sto¬ 
rici e collettivi, e al formalismo 
Alla sera si è infine svolta la 
cerimonia ufficiale di chiusura 
in un albergo di Salisburgo con 
l'annuncio che la prossima edi¬ 
zione del premio si terrà a Juan 
Les Pins. 

Gian Carlo ferretti 


ed EFTA. Da quel momento 
si è chiarito il senso della 
tariffa esterna del MEC: es¬ 
sa non è solo il residuo pron 
to a cadere della vecchia si 
tuazione . dei singoli paesi 
membri, ma è un aspetto ne 
cessarlo del processo, o ten 
tativo, di integrazione econo 
mica dei « Sei ». 

Su questa base, infatti, da 
parte del MEC, e in pertico 
lare della Francia è stato sol 
levato l'anno scorso il proble 
ma delle « disparità» per cui, 
nei casi in cui le tariffe at¬ 
tuali sono molto diverse, la 
riduzione non sarebbe per¬ 
centuale ma determinata se¬ 
condo formule più comples¬ 
se: non « lineare ». Così fu 
rinviato il «Kennedy-round» 
una prima volta e da allora 
ben 750 casi di « disparità >j 
sono stati esposti dai Paesi' 
del MEC. Gli americani, del 
resto, hanno lavorato nello 
stesso senso, e sembra che i 
loro elenchi occtipino 55 vo¬ 
lumi. 

Questo significa che la fa¬ 
se preparatoria non è conclu¬ 
sa: forse potrebbe esserlo per 
la fine dell’anno in corso: e 
solo allora sarebbe possibi¬ 
le, per » rappresentanti dei 
governi giungere ad un ac¬ 
cordo sia pure assai meno 
esteso di quello vagheggia¬ 
to da Kennedy. Non di me¬ 
no, il « Kennedy-round » si 
tiene — o si comincia a te¬ 
nere — fin d’ora quando non 
esiste nemmeno un minimo 
di concretezza su cui costrui¬ 
re. Premono in tal senso mo¬ 
tivi politici, certo, connessi 
con la volontà americana di 
contenere e contrastare, dove 
è possibile, lo slancio con cui 
De Gaulle si è dedicalo a tor 
mentore il sistema atlantico. 
Ma preme anche il disagio 
che Fattuale sistema tariffa¬ 
no contribuisce a mantenere 
nelle economie di tutti i pae¬ 
si occidentali. 

Che tale disagio possa es¬ 
sere veramente superalo con 
un semplice aggiustamento — 
« lineare » o no — delle ta¬ 
riffe, è un altro discorso che 
si collega però ad un li¬ 
mite obiettivo del « Kennedy 
round *: questo negoziato — 
anche se fosse maturo — sa¬ 
rebbe comunque solo un ten¬ 
tativo di risolvere talune dif¬ 
ficoltà dei paesi capitalisti 
considerati nel loro assieme, 
trascurando le energie e il 
potenziale produttivo di ric¬ 
chezze che si collocano fuo¬ 
ri del loro ambiente. Anche 
se fosse destinato al successo, 
esso dovrebbe fare i conti con 
le istanze che contemporanea 
mente, e in questa stessa Gi¬ 
nevra. al Palazzo delle Na¬ 
zioni. vengono sollevate in 
seno alla conferenza mondia 
le per il commercio e lo svi 
luppo assai più largamente 
rappresentativa dei problemi 
reali del mondo di oggi. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Treni 


preso pubblicamente alla vi¬ 
gilia dello sciopero del 3-4 
aprile. 

Anche i 700 mila lavora- 
troi del ’commercio sciope¬ 
rano domani per il comple¬ 
tamento del contratto di la¬ 
voro. CISL e UIL hanno ri¬ 
irato all’ultima ora la loro 
adesione allo sciopero accet¬ 
tando un incontro al mini 
stero del Lavoro non solo 
sulle stesse basi che determi¬ 
narono la rottura il 24 mar¬ 
zo e la decisione unitaria 
delle tre organizzazioni di 
riprendere la lotta, ma con 
una nuova pregiudiziale pa¬ 
dronale di assoluto abbando¬ 
no dei parametri di retribu¬ 
zione a carattere nazionale 
Il che equivarrebbe n lasciar 
mano libera ai potenti grup¬ 
pi monopolistici del settore 
di continuare a corrisponde 
re salari fortemente spere- 
quati e far restare, nella ge 
nernlità le retribuzioni del 
commercio, ai bassi livelli 
attuali. 

In un appello alla catego¬ 
ria la FILCAMS-CGIL ha 
respinto le posizioni rinun¬ 
ciatarie della CISL e della 
UIL e ha chiamato i lavora¬ 
tori a dare battaglia per ri 
solvere la vertenza aperta 
fin dal dicembre scorso. 


crisi di governo prima del 
congresso della DC. « In que¬ 
sto modo, infatti — ha preci¬ 
sato l’oratore — la DC • si 
troverebbe di fronte non al 
problema della reversibilità 
o , meno del centrosinistra, 
ma di fronte alla consapevo- 
‘ezza ' che non è possibile 
contare su nessuna copertura 
politica a sinistra per una po¬ 
etica che affronta in termini 
di destra i problemi economi- 
co-sociali del Paese ». 


Friuli 


Barry Goldwater deU'estrema 
destra repubblicana ha ottenuto 
48.991 voti, seguito a grande 
distanza da Henry Cabot Lodge 
con 5.113 voti. Cabot Lodge non 
figurava nelle- schede di vota 
zione e il suo nome è stato 
scritto dagli elettori. Terzo, con 
2886 voti è Nelson Rockefeller, 
quarto Harold Stassen. con 
2658 voti, quinto Richard Nixon 
(anch’egli non iscritto nella 
scheda) con 2415 voti, sesta la 
sen. Chase Smith. 


Indonesia 


Milioni di 
volontari 
contro la 
Malaysia 


GIACARTA, 3. 

Un zrandioso raduno di cir¬ 
ca mezzo milione di volontari 
indonesiani, arruolatisi per com¬ 
battere a fianco delle formazio¬ 
ni partigiane nei territori an¬ 
nessi alla federazione deil3 
Grande Malesia, si è svolto 
ogzi a Giacarta. Ai volontari 
indonesiani ha parlato il presi¬ 
dente Sukarno il quale, dopo 
avere dichiarato che egli è 
disposto a discutere con i di¬ 
rigenti della Federazione i pro¬ 
blemi relativi alle popolazioni 
che reclamano l’indipendenza 
e l’inserimento nella loro ef¬ 
fettiva patria, l’Indonesia, ha 
affermato che se il primo mi¬ 
nistro panmalese. Abdul Tanku 
Rahman. si rifiuterà di tratta¬ 
re, allora la Federazione sarà 
smantellata con la forza. 

Dopo avere aggiunto che l'In¬ 
donesia ~ non mendica nego¬ 
ziati -. Sukarno ha concluso 
» Io sono giunto alla fine della 
mia pazienza. Non posso più 
dire agli indonesiani di lascia¬ 
re a me di occuparmi della que 
stione. Ormai possono dire sol¬ 
tanto che tocca adesso al po¬ 
polo indonesiano di schiaccia¬ 
re la Malaysia: ora tocca a voi * 
La folla ha risposto: - schiac¬ 
ciamo la Malaysia -. Sukarno 
ha allora letto il seguente - or¬ 
dine d'azione ai volontari»: 

noi. popolo deirindonesia. con¬ 
ducendo la nostra azione con- 
ro la Malaysia, che mette a 
repentaglio la rivoluzione indo 
nesiana. ci siamo sforzati di 
risolvere la questione attraver¬ 
so negoziati. Dopo esserci resi 
conto che ai nostri sforzi si è 
risposto con prepotenza e sfida, 
ordiniamo ai 21 milioni di vo¬ 
lontari di accrescere la forza 
della rivoluzione, e di aiutare 
le popolazioni della Malesia, di 
Singapore. Saraw3k, Brune! e 
Sabah a sciogliere la federazio¬ 
ne della Malaysia e a conqui¬ 
stare l'indipendenza nazionale» 


naturale per far avanzare gli 
sloveni come comunità in svi¬ 
luppo, contrastando i tenta¬ 
tivi della sua snazionalizza¬ 
zione ed assimilazione, ai 
quali non è estraneo l’odier¬ 
no centrosinistra. 

Il compagno Silvio Bacic- 
chi, segretario regionale de' 
PCI, parlando a Pagnano ha 
detto che le condizioni nelle 
quali versa oggi il Friuli 
Venezia Giulia indicano con 
chiarezza estrema la respon 
sabilità dei governi che sino 
ra si sono succeduti e della 
classe dirigente della DC a 
livello regionale e provincia 
le. Una alternativa a questa 
situazione esiste nella regio 
ne e se non si è realizzata 
finora ciò è dovuto alla divi 
sione creatasi tra le forze di 
sinistra. A questo proposito 
Bacicchi si è riferito alla po¬ 
sizione assunta dai dirigenti 
socialisti che, insensibili alla 
spinta unitaria della base, at 
tenuano al massimo o addi 
riitura evitano, l’attacco alla 
DC e ciò per una prospettiva 
di centrosinistra che parten 
do dall’arretrata base delle 
prospettive democristiane 
non può assolutamente risol 
vere i problemi che si pongo 
no ogni giorno. 

A Maiano, ha parlato i 
compagno Galluzzi della di 
rezione del PCI. « Agli attac 
chi della destra, il governo d 
centrosinistra non reagisce 
— ha detto fra l’altro l’orato¬ 
re — anzi la DC tende anco 
ra a far perno sulla Feder 
consorzi trascinando in ta 
modo il PSI su un terreno 
politico sempre più scivoloso. 
Da qui la necessità che le 
forze democratiche assuma¬ 
no un atteggiamento unitario 
senza il quale le forze eco¬ 
nomiche e politiche di destra 
continueranno a imporre i 
loro ricatti nel Paese ». 

Un affollato comizio ha te¬ 
nuto anche il compagno Ar¬ 
naldo Baraccetti, segretario 
della federazione friulana del 
Partito, a Palazzolo dello 
Stella, il quale ha detto, fra 
l’altro, che l’obiettivo dei so¬ 
cialisti di dar vita anche nel 
Friuli Venezia Giulia a una 
maggioranza di centrosini¬ 
stra, non significa altro che 
porre il PSI in una posizione 
subalterna nei confronti del¬ 
la politica conservatrice e 
immobilistica della DC e del¬ 
la socialdemocrazia. 

L’on. Dario Valori, parlan¬ 
do oggi a Cividale per il 
PSIUP, ha detto che c’è un 
solo modo per evitare un ul¬ 
teriore peggioramento della 
situazione politica italiana e 
per arrestare il processo in 
volulivo del centrosinistra, 
ed è quello di giungere alla 


» Avanti ! » 


rinunce che coinvolgono 
esplicitamente la DC e impli 
cano un mancato rispetto de¬ 
gli accordi di governo. E’ del 
tutto evidente — prosegue il 
quotidiano socialista — che, 
di fronte alla gravità della 
situazione che si è determina¬ 
ta i socialisti si riservano la 
mi ampia e completa libertà 
d’azione nel Parlamento e nel 
’aese, per respingere l’inam 
missibilo colpo di mano bono- 
miano e per rivendicare, anche 
in questo fondanv-'ntale settore 
deU’attività economica del 
Paese, la integrale applicazio¬ 
ne del programma concorda 
to. Si attende anche di cono 
scere come reagirà il ministro 
dell’Agricoltura alla sfida di 
Bonomi ». 

Finora, il ministro dell’Agri 
coltura non ha ritenuto di do¬ 
ver in qualche modo reagire; 
ma, cosa più grave, non ha 
reagito finora nemmeno il 
compagno Nonni vice presi¬ 
dente del Consìglio, il quale 
parlando ieri a Udine non ha 
ritenuto di dover fare parola 
sull’argomento. Tutto il di¬ 
scorso del compagno Nonni 
si è risolto in una difesa del 
l’attività di governo, del tutto 
priva di riserve e sfumature 
La sopravvivenza dell’attuale 
governo finisce dunque eoo lo 
essere, nel discorso di Nonni 
primo ed unico obiettivo della 
attività della delegazione so 
cialista. Ogni mutamento, egli 
ha aggiunto, non andrebbe in 
una direzione piu avanzata ma 
nella direzione opposta, a fa¬ 
vore della destra. Oggi dun. 
que questa sarebbe Tunica coa¬ 
lizione di forze possibile. Del 
resto, ha proseguito Nenni, 
qualcosa il governo finora ha 
fatto, « sia pure con le lentez¬ 
ze inerenti alla molteplicità 
delle preoccupazioni e all’ina¬ 
deguatezza degli strumenti di 
cui dispone: il costo della vi¬ 
ta è stato in parte contenuto, 
la situazione agricola è miglio¬ 
rata, le esportazioni sono stato 
incoraggiate ». 

Se per ciò che concerne le 
realizzazioni il bilancio appa 
re scoraggiante (nessuno si è 
accorto finora del contenimen. 
to del costo della vita), Nenni 
non è stato più incoraggiante 
per quanto riguarda la realiz¬ 
zazione del programma: pro¬ 
grammazione, legge urbanisti¬ 
ca, leggi agrarie, tutto appare 
subordinato alla stabilita go¬ 
vernativa ed al superamento 


so fino all’alba. Gli automo¬ 
bilisti che sono transitati in 
quel punto non potevano ac¬ 
corgersi di quel che era ac¬ 
caduto perchè, oltre tutto, la 
strada è priva di qualsiasi 
illuminazione. 

Solo stamane, quindi, al¬ 
cuni pescatori hanno scor¬ 
to la vettura capovolta nel 
canalone e hanno dato l’al¬ 
larme. Sono accorsi i cara¬ 
binieri e il medico condot¬ 
to di Ferentillo che, dopo 
aver organizzato il traspor¬ 
to dei quattro superstiti al» 
‘ospedale di Terni, hanno 
avvertito i parenti delle vit¬ 
time che sono partiti im¬ 
mediatamente da Roma. Es¬ 
si hanno dichiarato che 
sporgeranno denuncia contro 
VAnas ritenendo la società 
responsabile dell’incidente. 

La magistratura ha aperto 
un’inchiesta, ma, fin dai pri¬ 
mi accertamenti, le modali¬ 
tà dell’incidente sono apparse 
purtroppo chiarissime. Del 
resto non è la prima volta 
che il pericolo di quel trat¬ 
to di strada e in genere le 
pessime condizioni di tutto 
il percorso che va da Visso 
fino a Terni erano state se¬ 
gnalate. La strada stretta e 
tortuosa, è spesso teatro di 
incidenti, specie a causa del¬ 
le pessime condizioni in cui 
è tenuta. 


PSI-Palermo 


stiano. Lauricella, infine, pa¬ 
lesemente preoccupato del¬ 
l’isolamento nel quale si è 
cacciato il PSI per il nuovo 
compromesso con la DC. ha 
lanciato alle altre forze po¬ 
litiche che continuano la lot¬ 
ta per annientare la banda 
di Palermo un appello alla 
unità. 

Unità per che cosa? — ha 
chiesto più tardi il compa¬ 
gno Colnjnnni, nel corso del- 
rairollatissimo c applaudis¬ 
simo comizio. Non certo sul 
compromesso, ma per impor¬ 
re l'annientamento del grup¬ 
po di potere de, per estro¬ 
mettere subito la mafia dal 
Comune e dal centri di po¬ 
tere economico, per dare al¬ 
la città una amministrazione 


onesta e democratica, come 
è reclamato da tutti. Cor¬ 


della congiuntura, obiettivo 


Francesce Pistoiese 


31 gli arresti 
a Praga 


Un eolo studente tra i respon¬ 
sabili della manifestazione 


per il quale Nenni non ha esi 
tato a richiedere nuovamente 
sacrifici ai lavoratori. 

Di qui la rinnovata richiesta 
di una « tregua » ai sindacati. 
Concludendo tuttavia il vice- 
presidente del Consiglio ha 
ammesso che esiste una diffu¬ 
sa perplessità. « Ci si può chie¬ 
dere se il momento in cui ai 
socialisti è riuscito di trasfe¬ 
rire la loro iniziativa di con¬ 
trollo e di stimolo dal Parla¬ 
mento al Governo sia stato il 
più favorevole. Ma non siamo 
stati noi a scegliere il momen¬ 
to ». E su questa affermazio¬ 
ne, per lo meno singolare per 
l’ex segretario del Partito so 
cialista. si è chiuso il discorso. 

Come abbiamo detto il di¬ 
scorso di Nenni è stato temi 
to ad Udine, nel quadro della 
campagna elettorale per il 
Friuli-Venezia Giulia. Camera 
e Senato la prossima settima¬ 
na restano chiusi proprio per 
permettere al maggior nume¬ 
ro di parlamentari di parteci¬ 
pare alla campagna elettorale 
che si concluderà venerdì. 


La « Iniziative artistiche » 


Rema • Via Cagliari 15 


Indice su scala nazionale una 
INIZIATIVA RICERCA E 
LANCIO VOCI NUOVE CAN¬ 
TAUTORI tee - patrocinio de 
LA VOCE DEL PADRONE - 
COLUMBIA - MARCONIPHO- 
NR t.p.A. 


PRAGA. 3 

L’Agenzia ufficiale cecoslo¬ 
vacca CTK ha diffuso stasera 
un dispaccio in cui si rende 
noto che la polizia di Praga 
ha arrestato 31 persone per i 
disordini del Primo Maggio. 
L’agenzia precisa che fra i fer¬ 
mati figura un solo studente 
universitario il che smentisce 
le informazioni diffuse dalle 
agenzie occidentali secondo cui 
i maggiori protagonisti dei di¬ 
sordini sarebbero stati gli stu¬ 
denti 

- Tra le 2 e Je 22 del Primo 
Maggio — dice fra Taltro il di¬ 
spaccio — piccoli - gruppi di 
giovani, in maggioranza impie¬ 
gati a Praga e in numero di 
circa un centinaio, tentarono 
di creare disordini urlando e 
comportandosi sregolatamente 
I disordini ebbero inizio nelle 
vicinanze del Parco Petrin e 
più tardi tornarono a verifi¬ 
carsi a piazza Venccslao. I gio¬ 
vani si comportarono in ma¬ 
niera rumorosa, ostruirono il 
traffico e tentarono di aggre 
dire uomini delle forze di si¬ 
curezza che li avevano ammo¬ 
niti. invitandoli a disperdersi 

Dei passanti che tornavano a 
casa dalle celebrazioni e dagli 
spettacoli dei Primo Maggio 
furono attirati dal chiasso La 
folla che ne risultò — secondo 
un calcolo ufficiale — fu di 
circa 1.500 persone nei due 
punti indicati. Membri delle 
forze di pubblica sicurezza riu¬ 
scirono a ristabilire l’ordine 
con l’aiuto dei passanti. Furono 
arrestate In tutto 31 persone 
fra hi quali 5 giovani donne». 


PRETI EI FERROVIERI Un di 

scorso che non può che esa¬ 
sperare, e giustamente, l’irri¬ 
tazione attuale dei socialisti, 
è stato tenuto ieri dal mini¬ 
stro Preti. Spiegando che la 
Amministrazione ferroviaria, 
per il suo cattivo funziona 
mento, ha un deficit di poco 
inferiore al disavanzo dello 
Stato (300 e 400 miliardi). 
Preti ha colto l’occasione per 
affermare che « in questa si¬ 
tuazione appare difficile com 
prendere come i ferrovieri 
della CGIL pretendano dei 
miglioramenti degli stipen 
di » (!). Il centrosinistra — 
difeso da Preti — è stato 
invece vivacemente attaccato 
a Trieste dall’esponente del 
PSIUP, compagno Luzzatto. 


Sciagura 


la guida della sua Giulietta 
targata Roma 399336. Torna¬ 
va con la propria famiglia e 
con la famiglia della sorella 
da una gita nelle Marche: 
avevano approfittato del pri¬ 
mo maggio per scegliere a 
Rccanati la casa per la vil¬ 
leggiatura. 

Appena superata la curva 
prima del ponticello, il gui¬ 
datore è andato sicuro, cre¬ 
dendo di trovarsi sul rettili¬ 
neo. Troppo tardi deve es¬ 
sersi accorto che la strada 
gli si chiudeva davanti. Una 
ultima, disperata manovra: 
ha frenato, come testimonia 
la traccia lunga quasi 20 me¬ 
tri, ma questo non è valso a 
salvarlo. L’auto è capitom¬ 
bolata giù, oltre il ponticel¬ 
lo, fracassandosi dieci metri 
più sotto. E lì i feriti sono 
rimasti, privi di ogni soccor - 
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tese ha risposto a Lauricella 
a proposito del singolare In¬ 
vito alle dimissioni rivolto 
alla DC: » E’ questa una 
manifestazione di impotenza 
assai grave — ha detto il ca¬ 
po del gimppo comunista —. 
Perchè non aspettare allora 
le dimissioni di Bonomi o 
della Montecatini e. perchè 
no, della mafia? Noi rivol¬ 
giamo un appello a tutte le 
forze politiche per una reale 
unità sugli obiettivi concreti. 
Il nostro appello, dopo quello 
che sta succedendo per il 
Comune di Palermp, e pro¬ 
prio per questo, ha una ra¬ 
gione di più per essere va¬ 
lido. II compromesso DC-PSI 
per il Comune è foriero di 
gravi soluzioni per molte 
altre cose di interesse re¬ 
gionale. e mette in forse gli 
stessi pochi aspetti positivi 
del programma del governo 
di centro-sinistra ». 

Anche il compagno Corallo 
ha denunciato la capitola¬ 
zione del PSI, sottolineando 
come lo stesso riferimento 
socialista all’avvio della far¬ 
raginosa macchina ammini¬ 
strativa che a parole do¬ 
vrebbe consentire un impro¬ 
babile atto di forza del go¬ 
verno per lo scioglimento, 
era stato rifiutato e condan¬ 
nato con affermazioni molto 
recise dall’«Avanti!» di qual¬ 
che giorno fa. L’organo del 
PSI aveva definito «assurdo» 
il tentativo di porre sul ter¬ 
reno dei cavilli giuridici il 
problema dello scioglimento 
del Comune di Palermo, in¬ 
dicando un solo campo sul 
quale la vicenda doveva es¬ 
sere affrontata e cioè quello 
politico. 

La stessa base socialista, 
quando ha appreso le deci¬ 
sioni del comitato regionale, 
ha mostrato segni evidenti 
di nervosismo, dì imbarazzo 
e insofferenza. Persino men¬ 
tre parlava nel teatro Poli¬ 
teama, Lauricella è stato in¬ 
terrotto da un compagno del¬ 
la base, il quale, di fronte 
agli arzigogoli del compro¬ 
messo, ha reagito interrom¬ 
pendo l’oratore e chieden¬ 
dogli: -Ma perchè non siete 
riusciti a ottenere lo sciogli¬ 
mento del Consiglio? ». 
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r Unità - sport ____ 

TENNIS» da oggi sui campi dei Foro Italico gli «internazionali» 


r *> 

lunedì 4 maggio 1964 
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Assenti Emerson e Fletcher, i più forti avversari di Nick saranno 
il messicano Osuna e gli svedesi, futuri avversari dei « nostri » 

, I t i 

in Coppa - Ieri si è concluso Italia-RAU (4-1) 


Concluso il XXXII Chio 


Maioli vittorioso 


Agli italiani anche 
il « Cigala Fulgosi » 


Zurigo: dietro Reybroeck 

Nencini 

i 

secondo 


>..4, ? 

/ ^ * 4 



Ls SI* edizione del campionato ciclistico di Zurigo, dispu¬ 
tata sulla dlsta*nta di 209 chilometri, è stata vinta dal gio¬ 
vane belga Gero Reybroeck, che ha battuto In volata due 
compagni di tuga, l'Italiano Nenclnl e lo svizzero Hinter¬ 
mueller. Nenclnl apparso In buona torma è stato 11 prota¬ 
gonista principale della fase conclusiva della gara. Con 
Il corridore toscano si sono distinti anche gli Italiani Mattel - 
e Maino. Quarantanove corridori hanno preso 11 via sotto 
un sole splendente. Dopo alcuni tentativi di tuga, sono 
evasi dal gruppo gli svizzeri Moresl, Hintermueller, Wett- 
ateln e l’Italiano Mattel. In breve il vantaggio è salito a 
2*10". Sulla salita di Regentberg ha ceduto Mattel e Nen¬ 
clnl e 11 belga Reybroeck hanno raggiunto I fuggitivi. Nen¬ 
clnl ha forzato l'andatura e si è sgretolato II gruppo di 
testa. All’arrivo si sono cosi disputata la volata Reybroeck, 
Nenclnl e Hintermueller che hanno tagliato 11 traguardo 
nell'ordine. (Nella foto: NENC1N1). 


Rugby 

Per il titolo spareggio 
tra Parma e Rovigo 

Ieri il campionato « Eccellenza » di rugby si è concluso 
■ per le sole retrocessioni in quanto per | assegnazione del 

> titolo di campione italiano al avrà una coda tra Parma e 

• Rovlgp terminate entrambe a 33 punti 

Retrocedono dunque in serie ■ A • l’Aquila, che Ieri gio¬ 
cando sul proprio terreno si è fatta Imporre il pareggio (3-3) 
dai a bersaglieri » del Rovigo, e il quindici dell'Esercito 
I| Parma, invece, battendo al ■ Tardlni » i napoletani del 

• Partenope per 9 a 3 si sono portati a pari punti col Rovigo. 
La partita tra due delle migliori squadre del torneo — quella 
emiliana e la napoletana — era particolarmente attesa 1 
ragazzi di Fusco non sono pero stati capaci di imporre il loro 

> ritmo e mai hanno impedito la sicura marcia dei gtalloblu 
' di Fercoli verso la vittoria. Solo sul finire sono giunti alla 

marcatura simbolica della bandierina. 

In settimana gli organi federali sceglieranno il campo 

> neutro dove dovrà disputarsi U match Parma-Rovtgo cosi 
. come del resto stabilisce il regolamento. Ecco i risultati 

delle partite giocate ieri- - 

Parma-Partenope »-J; Aquila. mr oro e Ignls Roma 22; Me- 
Rovigo 3-3; Trevlso-Petrarca talcrom TV e Petrarca 19; 
6-9; Italslder-Roma 6-4; Flam- Milano Diavoli e Italslder 17; 

.« i”? «-“■ »-*■- zyz 

rt-^serclto Z»-s. reggio per la conquista dello 

Ed ecco la classifica: Rovigo scudetto. 
e Parma punti 33; Partenope Retrocedono In serie « A • 
31; G.B.C. Amatori 23; Flara- Esercito e l'Aquila. 

I ' * 

: Hayes: 9"1 sulle 100 yarde 


NASHVILLE (USA). 3 
Bob Hayes, una delle « frec. 

- eie umane • — l’altra è Carr 
— mentre ancora attende che 
11 suo 9’T sulle 100 yarde* (un 
' tempo che vale 9”9 sul 100 m ) 

. sia onte ogato come record 
l mondiale, si è ripetuto ieri 
vincendo ancora col fantastico 
I tempo di 9’’1 le 100 yardes sul. 
’ la pista nuova d’asfalto della 
i università statale dei Tennes. 
I acc. Fino s poco prima della 
riunione era piovuto abbom 
:* dantemente Non * noto se 

r r la misurazione del tempo 
stato usato li cronografo a 
mano oppure quello elettrico. 


Nella stessa riunione Edith 
McGulre del Tennessee ha sta. 
bilito un record americano 
Unendo in i0”3 le 100 yardes 
femminili. Il record preceden. 
te di 10"6 apparteneva a Er* 
nestine Poiard di Chicago 
Sempre negli USA. a Nor¬ 
folk. Pennel con un salto di 
m 4.91 ha vinto la gara del- 
l’asta davanti a Henry Wad- 
sworth m. 4,72 A Houston 
nc) Texas, la giovane speranza 
del peso Randy Maison ha 
migliorato il suo record per¬ 
sonale con un lancio di me¬ 
tri 19,77. Matson ha solo 18 
anni. 


Ieri, nel primo singolare della . 
terza giornata di Coppa Davis 
tra Italia e RAU, l'egiziano Ma- 
brouk Mohamed Alì ha inaspet¬ 
tatamente, ma con merito, supe¬ 
rato L’azzurro Sergio Tacchini 
in cinque set col punteggio di 

5- 7, 0-4, 6-4, 3-6, S-3. I set sono 
durati 47 miunti il primo, 28 il 
secondo, 25 il terzo, 30 il quarto 
e 35 ii quinto. Sin dal primo set 
si è avuto un aumento costante 
del rendimento di Mabrouk Mo¬ 
hamed Ali che. per la verità, 
ha coinciso con un impressio¬ 
nante calo di Tacchlpl peraltro 
felicissimo nei giorni scorsi. 

L'italiano ha sbagliato alcune 
facili palle allungando troppo 
il gioco e dando cosi modo al¬ 
l’egiziano di esibirsi in una va¬ 
lida difesa da fondo campo. 
Alla fine del secondo set, Tac¬ 
chini. che aveva vinto il primo, 
ai è ripreso ma cih non ha im¬ 
pedito al suo avversario di 
vincere la partita. Ma anche nel 
terzo e nei successivi set Tac¬ 
chini ha continuato a sbagliare 
banalmente, mentre Mabrouk 
Mohamed Ali euforico, e cari¬ 
cato psicologicamente, ha au¬ 
mentato il suo rendimento me¬ 
ritandosi ì caldi applausi del 
pubblico. 

Maioli ha invece battuto il 
suo avversario in tre set: 0-2. 

6- 2, 3-2 (sospesa). Il risultato 
finale è quindi il seguente: Ita¬ 
lia 4 RAU 1. 

L'Italia comunque con la vit¬ 
toria di sabato nel doppio, per 
merito della coppia Pietrangeli- 
Tacchini, aveva già al sicuro la 
qualificazione per il successivo 
turno di Coppa Davis; l'avver¬ 
sario sarà la Rhodesia. Sempre 
nella zona europea l’Argentina 
ha seccamente battuto la Tur¬ 
chia per 5-0; la Spagna ha eli¬ 
minato il Brasile per 3-1; la 
Norvegia si è imposta sul Por¬ 
togallo. la Francia ha battuto la 
Bulgaria (4-0) e la Danimarca 
ha sconfitto la Finlandia per 5-0. 

Chiuso il capitolo a Bari della 
«Davis». I tennisti italiani si 
sono portati a Roma per pren¬ 
dere parte agli internazionali 
d’Italia. Quest anno mancheran¬ 
no i vecchi « leoni » Cardini e 
S ir ola, che faranno certo ricor¬ 
dare i tempi in cui gli italiani 
dominavano in lungo e in largo. 
Per un successo pieno si punta 
solo su Pietrangeli, anche se 
qualche perplessità rimane sem- 

f tre sulla sua discontinuità. Con 
ui ci sarà Tacchini, reduce da 
Bari, dove ha alternato a mo¬ 
menti brillantissimi altri piut¬ 
tosto opachi (vedi il singolo di 
ieri con Barouk Mohamed All). 

I campionati Internazionali 
che prenderanno $1 via oggi per 
concludersi il 12 corrente ri¬ 
mangono comunque una delle 
classiche manifestazioni tenni¬ 
stiche; sui campi del Foro Ita¬ 
lico si produrranno oltre un 
centinaio di tennisti (80 per il 
singolare maschile, di cui 60 
stranieri e 47 in quello femmi¬ 
nile. di cui 35 stranieri) in rap¬ 
presentanza di 47 Paesi. Man¬ 
cheranno però gli australiani 
Emerson e Flecher. due tra i 
migliori tennisti del mondo, e 
Il fatto aumenta considerevol¬ 
mente le possibilità di successo 
del nostro Pietrangeli. Nel tor¬ 
neo sono inoltre attese con un 
certo interesse le prove degli 
svedesi che con ogni probabilità 
Il 5. 6 e 7 giugno prossimi sa¬ 
ranno avversari degli italiani 
nei quarti di finale della zona 
europea di Coppa Davis 

Ecco intanto le teste di serie 
della manifestazione: 

Singolare maschile: 1) Ozuna 
(Messico); 2) Pietrangeli; 3) 
Stol • (Australia); 4) Lundquist 
(Svezia); 5) Mulligan (Austra¬ 
lia): 6) Sangster (G.B.): 7) Hc- 
witt (Australia: 8) Newcombe 
(Australia). 

Singolare femminile: 1) Smith 
(Australia); 2) Bueno (Brasile); 
3) Turner (Australia); 4) Le- 
hane (Australia; 5) Sukowa 
(Cecoslovacchia); 6) Richey 
(USA); 7) Ebbern (Australia); 
8) Kodesowa (Cecoslovacchia). 


Vuelta: primi 
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Un aspetto del carosello del carabinieri 

Con il premio « Gianicolo » vinto dal te¬ 
desco Schmitz su Monodie (0 penalità, tem¬ 
po l’07”) c con il premio « Cigala Fulgosi » 
vinto dal cap. Raimondo D'Inzeo su Bells 
of Cionell con 0 penalità in l’03'*8. si è con¬ 
cluso ieri il 32.mo CHIO di Roma, 

Il premio « Gianicolo » ha aperto l’ultima 
giornata di gara nella stupenda cornice di 
piazza di Siena- Schmitz ha conquistato con 
il « Gianicolo » la prima vittoria al tedeschi. 
Dietro di lui. nell'ordine: Mohr sn Allerte! 
(Svizzera) con zero penalità In 1T0”08; 3) 
signora Glvaudan su Caribe (Brasile) zero 
penalità in 1*15”; 4) Salvati su Kebir (Ita¬ 
lia) 0 in r21”; 5) Puccini au Westcourt 
(Italia) 4 penalità In l'07”4; 6) ex aequo 
ten. Gutierrez su Evening Mlst (Italia) e 
Puccini su College Valley (Italia) 4 pena¬ 
lità in 1 ’8”6. 

L’ultima gara il » Premio Conte Alfonso 
Cigala Fulgosi * era riservata al vincitori. 
Dietro. Raimondo D'Inzeo si sono piazzati: 
2) Pessoa sa Gran Jest (Brasile) 0 penali- 


Bella prova di Adorni finito al terzo posto 

Lieg’hBastogne-Liegi: 
Bocklandt allo sprint 


Barrutia 


BARCELLONA. 3 

La prima frazione della quin¬ 
ta tappa del Giro ciclistico di 
Spagna. Salou - Barcellona di 
km 115. è stata vinta oggi da 
Armand Desmet (Belgio) in 
3 910” (con l'abbuono 3 3‘40”). 

2) Rlk Van Looy (Belgio) In 
3 9'12” (con l’abbuono: 3 8'43"). 

3) Melckenbceck (Belgio), quin¬ 

di tutto il gruppo con il tempo 
di Van Looy. • - ■ 

La seconda frazione della tap¬ 
pa — 10 giri del circuito di Mon¬ 
tiglieli a Barcellona per un totale 
di km. 493» — * stata vinta dal¬ 
lo spagnolo Bamitia in 1 22 21” 
(con l'abbuono: 121'51"3, 2) De- 
wolf (Belgio) s x. con l'abbuo¬ 
no: 1 22 06”). 3) Sune (Spa- 

i gna) s. t. 

Nessuna variazione apprezzane 
le nella classifica generale dopo 
la quinta tappa:,. I) Van Looy 
(Bel.) 15 45’40 2) Velez (Sp ) 

15 46’45”; 3) Perez Frances (Sp ) 
154T*07’”; 4) Sels (Bel) 15 ore 
e 47’16": 5) Poulidor (Fr.) 15 
ore e 47*24”. Il primo degli ita¬ 
liani è Carminati al 10. posto 
con 15 49’12". 


I! promettente Van Koningsloo 
secondo — Zilioli staccatissimo 

LIEGI (Belgio), 3. 

Il belga Willy Bocklandt ha vinto la 
Liegi-Bastogne-Liegi di 245 km. in ore 
7.06.09. Secondo a mezza lunghezza è sta¬ 
to il belga Jos Van Coningsloo e terzo 
l'italiano Adorni, protagonista di una 
bella gara, a differenza di Zilioli, giunto 
staccatissimo. 

107 sono stati i corridori che hanno 
preso il via. I tentativi di fuga sono stati 
numerosi nei primi chilometri. Riescono 
ad allontanarsi però soltanto l’inglese 
Ramsbottom e gli olandesi Enthoven e 
Hugens; quasi contemporaneamente ca¬ 
dono Simpson e Wouters. I tre fuggitivi 
intanto aumentano il loro vantaggio e 
sono raggiunti soltanto al 120. chilome¬ 
tro dagli olandesi Vande Meyer e Van 
Winsberghe. Hugens rimane indietro ed 
è riassorbito dal gruppo che sì sta scuo¬ 
tendo 

In breve rimangono in testa soltanto 
Enthoven e Van Winsberghe (Vande 
Meyer e Ransbottom, vittima quest’ulti¬ 
mo di due forature consecutive, sono 
stati distanziati); ai due di testa si ag- , 
giungono al 180. chilometro, Planckaert, 
Bocklandt, Van Coningsloo Adorni ed 
Herrnans. Dopo qualche chilometro i bat¬ 
tistrada diventano dieci, con l'arrivo di 
Vandenbossche, Daems e Monty. 

Durante la traversata di Vierves, 
Daems rimane staccato, mentre fugge 
Planckaert, il quale ha un vantaggio di 
2’ al 230. chilometro. All’ingresso di Ro- 
court, però, il fuggitivo è raggiunto da 
Adorni, Van Coningsloo e Bocklandt. I 
tre si contendono tuttavia la volata che è 
dominata da Bocklandt. 

. « , i • 

L’ordine d’arrivo 

1) BOCKLANDT (Bel.) che copre I 245 km. 
tn 7 ore 06'09’’; 2) Van Koningsloo (Bel.) a 
mezza macchina; 3) Adorni (IL) a una mac¬ 
china e mezza; 4) Planckaert (BeL) a 16”; 

5) Vandenbossche (Bel.) a 22”; 6) Enthoven , , 
(Ol.) a 49”; 7) Herrnans (Bel.) a l’2T. 


IPPICA 


là 1*11”3; 3) magg. Piero D'Inzeo su Ruhln 
(It.) 0 penalità 1T4”6; 4) Schmitz su Ancel¬ 
la (Ger.) 4 penalità l’05”; 5) Mancinelll su 
Rocketle (IL) 4 penalità l’08 ,, 6: 6) Manri- 
nelll su Turvey (IL) 4 penalità l’12”3; 7) 
sott. ten. Stefano Angionl su Canio (Italia) 
4 penalità !T4”5: 8) cap. Raimondo D’Inzeo 
su Postlllpo (IL) 4 penalità l’14’’6. 

Il cavaliere meglio classificato in tutto il 
concorso è risaltato II signor Pessoa: è stato 
premialo con la coppa d’argento dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale di Roma e con la 
■ Coppa Challenge » come cavaliere estero 
meglio classificatosi. Alla signora Glvaudan 
è stato consegnato un apparecchio radio of¬ 
ferto dalla BAI-TV italiana per la migliore 
amazzone del concorso. 

Al termine della gara si è svolto il tradi¬ 
zionale pittoresco carosello eseguito dai ca¬ 
rabinieri del 4. Reggimento a cavallo. 
L’ammaina bandiera ha chiuso il 32.rao con¬ 
corso ippico intemazionale di Roma che 
è stato dominato dal cavalieri italiani. 


A Mider 
il premio 
Ellington 

Invertendo il pronostico della vigilia 
Mider della Razza dei Soldo, ha vinto 
il tradizionale Premio Ellington (lire 3 
milioni, metri 2400 in pista derby) pre¬ 
cedendo u cinque anni Detaille che ha 
corso in maniera inferiore all’attesa, 
mentre l tre anni non hanno mai con¬ 
tato ed il primo di essi Ferenico, è 
giunto terzo a una lunghezza da Detaille 
Al bettlng Detaille era offerto a 1/2 
contro Mider alla pari ed anche a due 
in chiusura di gioco, Ferenico a 8 ed 
Angeluccio a 15 Ai via Detaille andava 
a] comando precedendo Mider. Ferenico 
ed Angeiuccio subito rimasto staccato. 
Detaille allungava presto l'andatura ma 
Mider non si lasciava distaccare se¬ 
guendo ad un paio di lunghezze Nulla 
di mutato sulla grande curva dove Mi¬ 
der era ad una lunghezza dal batti¬ 
strada e dominava la situazione En¬ 
trando in dirittura Mider affiancava 
Detaille per poi superarlo nettamente di 
spunto al prato ed avviarsi tutto solo 
al paio di arrivo 

Nel Premio Marguerite Vemaut (Ure 
1.100 000 metri 1000) netta vittoria di 
Piantella su Varennes 
Ecco 1 risultati: 1. corsa: 1) Sax)a; 
2) Ragogna Tot V 15 Acc 15 2. corsa: 
1) Cherubino. 2) Cardif Tot V 18 P. 10 
. 10 Acc 22 3, corsa; 1) Anaxandra: 2) 
Teologia Tot. V. 10 P 10 - 15 Acc 39. 

4. corsa: I) Squaquarona; 2) Fiocco. 
Tot- V. 90 P 28-18 Acc. 115 5. corta: 
Piantella; 2) Varennes. 3) Champagne, , 
Tot. V. 37 P. 13 - 15 . 12 Acc 106 
«. corsa: 1) Mider; 2) Detaille. Tot V. 
26 P IO . 10 Acc. 28. 7. corsa: 1) Par- 
. stana; 2) Spencer 3) Galilea Tol V. 30 
P. 14 _ 16 - 12 Acc. 88. 
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Tempo di gare 
perle • 

da ferma 
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La manifestazione più | 
prestigiosa è il Cam¬ 
pionato nazionale in¬ 
detto dalla Federazione 
della caccia 

La caccia col cane da 
ferma offre oggi rare pos¬ 
sibilità di vedere all’opera 
il proprio ausiliare GII In¬ 
contri con la selvaggina, 
salvo fortunate eccezioni, 
sono troppo pochi per po¬ 
ter migliorare le capacità 
dell’animale e sovente non 
sono nemmeno sufficienti a 
fargli ricordare lo scopo 
per cui lo si porta In giro 
Questa scarsità di eserci¬ 
zio e di soddisfazioni a 
caccia ha Indubbiamente 
contribuito al diffondersi 
delle gare di caccia prati¬ 
ca con cani da ferma, che 
consentono di impiegare 
attivamente l'ausiliare an¬ 
che nei peripdi di inattivi¬ 
tà venatoria, oltreché di 
' perfezionarne 1* addesira- 
' mento. 

Fino a pochi anni fa era 
diffusa fra i cacciatori in • 
concezione che il compor¬ 
tamento richiesto al cane 
nelle gare fosse pura ac_ 
endemia e che I soggetti 
impiegati in tali manife. . 
stazioni nulla avessero in 
comune con un « serio » 
ausiliare da Impiegare a 
caccia. « Cani da giochi » 
li chiamavano taluni e non ■ 
bì degnavano di guardare 
nemmeno da lontano simi¬ 
li prove Un contributo de¬ 
cisivo per avvicinare 1 
cacciatori alle gare è stato 
dato Indubbiamente dalle 
, sezioni comunali e dalle 
sottosezioni della FIDO, 
che moltipllcando questa 
attività l’hanno portata a 
conoscenza di tutti II fat¬ 
to di gareggiare fra Foci 
della stessa sezione ha in¬ 
vogliato più d'uno a rom¬ 
pere gli indugi e oggi si 

f iuò dire che in certe zone 
a maggior parte di quan¬ 
ti hanno un cane da ferma 
passabile partecipano al¬ 
meno alla « gara sociale ». 

Non va tuttavia dimen¬ 
ticato che si addestrano e. 
soprattutto, si preparano 
soggetti esclusivamente per 
le gare. I quali sono ina¬ 
datti alla caccia perchè ào. 
no abituati a sforzi Inten- 
. 'si- ma poco “prolungati. 

• mentre generalmente l’e- 
Berclzlo venatorio richiede 
ore ed ore di pazienti e 
purtroppo non sempre frut- 
• tuose ricerche. E’ 'evidente, 
quindi, che intendendo ser¬ 
virsi del proprio cane so¬ 
prattutto per la caccia, 
partecipando alle prove 
per perfezionarlo, non si 
deve pretendere l’Impossi¬ 
bile. 

La manifestazione che 
' ben si adatta, per 11 suo 
regolamento, a conciliare 
le esigenze venatorie con 
la passione di gareggiare è 
senza dubbio il Campionato 
nazionale Indetto ormai da 
decenni dalla Federazione 
Italiana della Caccia, arti¬ 
colato in eliminatorie che 
iniziano dalie sezioni e si 
concludono con le prove 
nazionali cui partecipano 
I soggetti meglio qualificati 
nelle gare provinciali Mol¬ 
to meno Interesse susclta- 
- no invece nella massa del 
cacciatori le prove classi¬ 
che in cui si cimentano in 
maggioranza i soggetti 
esclusivamente addestrati 
per gareggiare. 

Il periodo più Intenso pei 
1 le prove di caccia pratica 
• Incomincia in questa sta. 
gione. Terminata (eccetto 
qualche zona costiera) la 
attività venatoria, gli ap¬ 
passionati possono dedicar¬ 
si all’ addestramento dei 
loro ausiliari senza essere 
«distratti» da altri richia¬ 
mi. Inoltre, in queste set¬ 
timane sono in arrivo le 
quaglie e quindi vengono 
operate le catture che. spe¬ 
cie in passalo, fornivano la 
« materia prima » sia per 
l’addestramento dei cani, 
sia per le stesse gare. Oggi, 
ad integrare il contingente 
fornito dalle catture, sem¬ 
pre più inadeguato alle ri¬ 
chieste. abbiamo le quaglie 
d'allevamento (dette anche 
quaglie giapponesi) che se 
anche non posseggono al 
massimo grado le qualità 
delle quaglie di - passo ». 
rappresentano una accet¬ 
tabile soluzione del pro¬ 
blema. 

La buona stagione si pre¬ 
sta Inoltre all’addestramon. 
to dei cani e allo svolgi, 
mento delie gare, perchè il 
freddo non si addice alle 
quaglie e. in questo caso, 
nemmeno al cacciatori, che 
devono attendere spesso al¬ 
l’aperto i turni di gara e 
che approfittano sovente di 
. queste manifestazioni per 
portarsi dietro le famiglie, 
contribuendo a dare alle 
gare stesse una cornice più 
larga di pubblico 

Fra le più suggestive 
prove cinofile ricordiamo 
quelle che si svolgono ai 
Piani di Praglia (Genova), 
una località pianeggiant» a 
circa 1000 metri sul livel¬ 
lo del mare, ove al prati 
fioriti si alternano boschet¬ 
ti di pini VI si giunge at¬ 
traverso una ripida strada 
di montagna conosciuta dai 
cinofili di tutta ItalU. e 
che nel gl" -ni di gara è 
percorsa ininterrottamente 
da pullman e da automo¬ 
bili. talune delle quali por¬ 
tano targhe di province 
mollo lontane dalla Li¬ 
guria 

Ai Piani di Praglia han¬ 
no luogo moltissime gare 
delle sezioni cacciatori ge- 
' nove*! e le eliminatorie 
provinciali del Campionato 
nazionale, che sono fra le 
piu ricche di concorrenti, 
tanto che da qualche anno 
non si è più riusciti a por. 
tarle a termine In una soia 
giornata Su questo incan. 
tevole altopiano hanno luo¬ 
go inoltre alcune delle più 
rinomate prove nazionali 
di caccia classica nelle 

I quali si dà convegno l’élite 
della cinofilia italiana e 
anche straniera. 

I. g. c. 
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Maggio è un ottimo mese per gli appassionati della 
bilancia: la loro reggia è... la roggia 


pesca 


Brulicano 
le larve: 
si riempiono 
i cestini 


Ci siamo. Mappio è arri¬ 
vato e con òsso entriamo 
nel vivo della... battaglia. 

Il divieto del mese con¬ 
tinua a riguardare il per¬ 
sico reale: gli altri plnnuti 
son tutti liberi di finire 
nel cestello. I.a primavera 
ha ormai rotto ogni lega¬ 
me con l’Inverno, si è fat¬ 
ta adulta e procede sfol¬ 
gorante verso l’estate. Si 
schiudono le larve, fi ca¬ 
labrone inizia il tuo pigro 
ronzio nei prati lussureg. 
gtanti d’erba smeraldina, 
la mosca di maggio fa la 
sua apparizione nei tra¬ 
monti infuocati, i pesci — 
nessuno escluso — sf scrol¬ 
lano il torpore di dosso, 
abbandonano i fondali in 
cui hanno svernato e 
riempiono la superficie di 
festosi sciacquìi. Tempo 
d’abbondanza e di cattu¬ 
re sia per gli ambiziosi 
che per coloro che s’ac¬ 
contentano di poco Per 
quest’ullimi son cestini as¬ 
sicurati di minutaglia. Sui 
laghi le alberello sciama¬ 
no a frotte, incredibilmen¬ 
te voraci per la loro esi¬ 
gua mole, pronte ad fn- 
ghiottire larve di mosca, 
molliche di pane, piccoli 
vermi Ai punti di mag¬ 
gior concentramento » albo- 
rellesco - corrisponde un 
affollamento impressionan¬ 
te di specialisti della - tan- 
zettèra ». I lanci si susse¬ 
guono a ritmo indiavolato, 
i galleggianti piombuH 
sembrano piccoli globi il¬ 
luminati delle fiere paesa¬ 
ne. le lenze si impigliano, 
si ode qualche impreca¬ 
zione e la sacramentale 
frase: - Per favore, non 
può spostarsi più in là? Il 
lago non è mica tutto 
suo... ». Da lontano, la sce¬ 
na antonzza pungenti iro¬ 
nie. vecchie come fi mon- , 
do. cioè come la pesca: i 
pescatori paiono formiche 
matte attorno al formicaio. 
Uscendo dall’acqua, guiz¬ 
zanti come lame, le albo¬ 
relle emanano bagliori me¬ 
tallici: il pescatore le stac¬ 
ca una alla volta, comin¬ 
ciando dalfalto. Su venti 
ami innescati a * cagnot . 
to ». spesso la metà è ca¬ 
rica di lucenti prede. 

Nei fiumi modesti, lungo 
te rogge, i canati o i fos¬ 
si ■ d'irrigazione. impera 
f’« uomo con la bilanda *. 

Il suo aspetto farebbe ar- 
riedare il naso ai » gentlc- 
' men - d'oltre Manica, ma 
lui. il bilandsta. non ri 
cura dei pettegolezzi Un 
cappellacdo di sghimbescio 
sulla testa, gli stivali con¬ 
sunti a mezza gamba una 
vecchia giacca coi gomiti 
sdmdti. una camida stin¬ 
ta da antichi raggi di sole, 
son tutto dò che gli occor¬ 
re per sentirsi libero e fe¬ 
lice E" un re: la sua reg¬ 
gio t la., roggia Di questa 
conosce ogni buco, ogni 
- ansa, ogni chiusa. Alza la 
pesante bilanda, la fa vol¬ 
teggiare. poi la cala lenta¬ 
mente in acqua latdando . 
la posare sul fondo Un mi¬ 
nuto o due d’attesa, poi 
uno strappo deciso al ba¬ 
stone. le braccia alzate ad 
assecondare la sacca, il 
movimento ritmico unifor¬ 
me a sollevare la refe Ec¬ 
cola raggiungere la super¬ 
ficie. eccola animarsi e 
biancheggiare di giovani 
prede. E son triotti. vairo¬ 
ni. persid-sole fa volte 
diafani, quasi trasparentih 
sarette, strlsde. un paio di 
borbotti, alberello: quel 
maledetto che i schizzato 
fuori airultimo momento 
doveva essere un carerfa- 
nello, mai che si riesca a 
fregarli quei dannati— 

Sui fiumi » seri • s’incon¬ 
trano i • puri ». quelli che 
si dedicano al landò leg. 
gero, anzi ultraleggero. So. ■ 
no inconfondibilmente ele¬ 


ganti e sobri; cappello flo¬ 
scio. giucchettone marrone 
scuro fornito di ampio sac¬ 
coccia. stivali verdi a luf¬ 
fa gamba, cestino a tracol¬ 
la ultima moda. Maneggia¬ 
no canne leggerissime di 
ottimo bnmbu-refendu tem¬ 
prato. sottili, nervose, lun¬ 
ghe non più di due metri. 
Adoperano esche artificiali, 
di cui hanno con sà vario 
assortimento. Cominciano 
coi cucchiaini a paletto in 
tandem, dorati, argentati o 
ramati. con piombatura 
leggerissima sull’asse e amo 
triplo. Se i » cucchiaini » 
non funzionano, estraggo¬ 
no da un » libretto » di 
cuoio appositamente stu. 
dialo una serie di mosche 
piombate e ad elica, il cui 
peso si aggira sui due 
grammi e mezzo, ben prov¬ 
visto di » peli * e dai co¬ 
lori scarsamente idonei, 
guarnite però di un fila¬ 
mento d'oro e d’argento. 
Se neppure le mosche ot¬ 
tengono risultati apprezza¬ 
tili i. si ritolpono ai pescio¬ 
lini fìnti ondulanti, lunghi 
ol massimo cinque centi- 
metri. Sono loro, i » pati- 
fi » del landò leggero ad 
incrementare il progresso 
e la ricerca sdentifica: ov¬ 
vio che godano della ri. 
conoscenza dei negozianti 
di articoli da pesca. 

Agli amanti del landò 
leggero »o comunque rico. 
vosduta l’abilità con cui 
riescono a far bottino in 
giomnte avare per il pe¬ 
scatore tradizionale. Certe 
imitazioni di insetti, vera¬ 
mente geniali, ottengono 
risultati strepitosi laddove 
le solite esche rimediano 
» magre » sconsolanti. Il 
periodo più florido per 
questi gingilli cominda 
proprio ora, con la nascita 
dei molti insetti di cui è 
ricca la natura. Ecco, qui 
di seguito, una gamma di 
ariifìdali che abbiamo p er- 
sonalm ente sperimentati 
con risultati a volte buo¬ 
nissimi. Sono ariifìdali che 
incontrano spedalmenle il 
gusto dei cavedani e delle 
trote, ma anche il persico- 
trota o più raramente il 
temolo si lasciano ingolo¬ 
sire. 

Crisomelidi: crisom e l a 
verde con testa nera tn 
plastica ripida (L. IWJ. 

Mololcntini* maggiolino 
marrone con testa nera in 
plastica ripida fh 159). 

Coccinellidi : coccinelle 

rotia con puntini neri iit 
plastica ripida fL. 170J. 

Crisomelidi-bis: pulce di 
acqua verde in plastica se¬ 
mirigida fL. 170). 

Cicadidi: » Shrimps * in 
celluloide rigida in svaria¬ 
ti colori fL. 851. 

Plecotieri: patacche co¬ 
lor ptalio (n plastica mor¬ 
bida fL. ZOO). 

Camola de] legno: in pla¬ 
stica morbida color bianco 
fL. 115). 

Moscone fgrande e picco¬ 
lo: in plastica morbida co¬ 
lor nero fL. ZOO). 

L’elenco potrebbe conti¬ 
nuare. ma ci sembra eh* 
sia suffìdente a fornire al 
neofita le prime indicazio- 
' ni per avventurarsi nei 
meandri del » landò leg¬ 
gero -. Tutti pii ordigni 
menzionati o altri ancora 
ti possono acquistare nei 
migliori negozi di articoli 
- pescherecci. Perchè questi 
ariifìdali siano efficaci , oc¬ 
corre che cenpano laudati 
da una canna nervosa * 
corta fdi refenda collauda¬ 
to) o che siano montati su 
un monofìlo di lenza mai 
superiore allo 0.15 fi lancio 
va eseguito sempre a mon¬ 
te e nel recupero si deve 
cercare di mantenere l’esca 
poco sotto il pelo del¬ 
l’acqua. 
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LA SERIE B 


m ; 



da un 
strepitoso 



Foggia, Padova e Varese 

Tre in vetta 


Un terzetto guida la classifica 
di *B» a quota 40: il Foggia 
che ha perduto a Napoli, il 
Padova e il Varese vincitori 
rispettivamente del Brescia e 
del Pro Patria. Ancora in lotta 
pre la promozione si trovano 
il Verona a un punto dalle pri¬ 
me e il Cagliari a due punti. 

Per la retrocessione il Prato 
con la vittoria in trasferta a 
Udine vede riaprirsi le possi¬ 
bilità di salvezza mentre per 
Cosenza e Simmenthal Monza a 
quota 21 si allontana sempre di 
più la permanenza in • Ó ». 

Alessandria-Monza 1-1 

ALESSANDRIA: Nobili. Me- 
lidco. Carlini; Verga, Tenen¬ 
te. Sondili; Vnnnrn, Fara, Bot¬ 
tini R, Ilettlnl 8. Vizall. 

S. MONZA: Rlgnniontl: Leo- 
narl, Olitimi; - Gotti, Ferrerò, 
Pranzo; Mezzadra, Bernini, 
Lojodlce, Borsellini, Vigni. 

RETI: Nel primo tempo al 
J’ Fara, al 41' Lojodlce. 

Cagliari-Palermo 3-0 

PALERMO: ‘ Bandoni; 
Adorni, Giorgi; Benedetti, Ma- 
lavasi, Spagnl; I)cast|, Maglio¬ 
ni, Fogar, Vlapplanl Maestri 

CAGLIARI: Colombo; Marti- 
radonna, Tlddla; Mazzocchi, 
Vescovi, Longo; Congiu, Cap¬ 
pellani, Torrlglla, Grcattl, Riva. 

M \RCATORI: nel 1. tempo: 
Al 2* Adorni (autorete), si 23' 
Cappellani; nella ripresa: al 32' 
Riva. 

Catanzaro-Triestina 0-0 

CATANZARO: Bertossl; Nar- 
. din, Miceli; Mecozzl, Tonanl, 
Maccacaro; Raconesi, Bagnoli, 
Zavagllo, Gasperlnl, Gherse- 
tich. 

TRIESTINA: Mlnlussl; Frl- 
gerl. Vitali; Pez, Vargllen. Pat- 
cinl; Mantovani, Dario. Orlan¬ 
do, Porro, Ferrone. 

Padova-Brescia 1-0 

PADOVA: Bazzoni; Rogora, 
Ccrvato; «striti, Sereni, Barbo- 
lini; Carminati, Mazzantl, 
Koelbl, Beretta, Abbatini. 

BRESCIA: Brotto; Fumagal¬ 
li, Mangili; Rlzzollnl, DI Bari, 
Bianchi; Favald, Vicini, De 
paoli. Favini. Raffln. 

MARCATORI; nella ripresa? 
al 3' Koelbl. 


Prato-*Udinese 3-2 

UDINESE: Calassi; Bernard, 
Vnlentl; Tagliavini, Burelll, Del 
Negro; Inferrer», Andersson, 
Sestili, De Cecco, Bosdaves. 

PRATO: G ridetti; De Dura, 
Budini; Mazzoni, Rizza, Prilli; 
Veneranda, Taccola, Bonlnse- 
gna. Azzali, Ruggero. ■< * 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, Taccola al 18* c 36*; nella 
ripresa: Andersson al 15* e De 
Cecco al 41’. , . 

Venezia-Lecco 3-2 

VENEZIA: Mngnaninl; De 

Bellls, Mancln; Tesconl, Gros¬ 
si. Neri; Cardido, Santoli, Muje- 
san. Salvemini, Dori. • 

LECCO: Meraviglia; " Facca, 
Bravi; Ferrari. Paslnato, Bac¬ 
chi; Bagatti, Schiavo, Innocenti, 
Bertucco, Clerici. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 21* Santoli, al 25* Dori, 
al 36’ Bagatti su rigore; nella 
ripresa, al 27* Dori, al 31' Ila- 
gatti. 

. Potenza-Parma 0-0 

POTENZA: Ducati; Spanò, 
Valili; Della Giovanna, Merku- 
za. De Grassi; GarefTn, Carrera, 
Bonacchl, Lodi, Rondo. 

PARMA: Vincenzi, Versolato, 
Sllvagna; Zurlinl, Sentimenti, 
Polli, Norradl, Spandi, Cacalll- 
to, Bnischettlnl, Ferragutl. 

Verona-Cosenza 1-0 

VERONA: Ciceri, Fassetta, 

Cappellino: Savoia, Zeno, Ce¬ 
ra ; Maschietto, Joan, Cadonl, 
Malod. Bonattl. 

COSENZA: Bavera, Fontana, 
Millea; Ippolito, Orlando, Dal¬ 
la Pietra; Calzolari, Danelon, 
Gualtieri. Marmlrod, Mcregalll. 

ARBITRO: Acemese di Roma. 

MARCATORE: Il 30' della ri¬ 
presa Malod. 

Varese-Pro Patria 3-0 

VARESE: Lonardl; Marcolt- 
nl. Maroso; Cuocchl, Delirami, 
Soldo; Spelta, Ferrari, Traspe- 
dlnl, Pasqulna, Vetrano. 

PRO PATRIA: Provasi, De 
Bernardi, Taglloretti; Rondanl- 
nl, Slgnoredl. Crespi; Berosa, 
Cadonl, Muzzlo, Rovatti, Arri- 
gonl. 

RETI: Nel primo tempo al 14’ 
Traspedlnl; nella ripresa: al 
5’ Vetrano e al 41' Traspedlnl. 


Punto d'oro per i «canarini» 

Spai-Modena: 


1 

I 

I 


reti Inviolate \ 


SPAL: Patrcgnanl, Ollverl, Fochesato; Castano, Ccrvato, 
Muccinl; Novelli, Capello. Bili, Micheli. Mencaccl. 

MODENA: Gaspari. Bamcco. Longoni; Chirico, Panzanato, 
Aguzzo!!; Gallo, Badrri, Brlghentl, Merighl, Conti. 

ARBITRO: De Marchi di Pordenone. 

FERRARA. 3. 

Nella Spai priva di Masse! per ordine di Mazza, molto 
coraggio, molto sforzo, molto cuore ed a tratti anche 
arrembaggio, ma mai ombra di idee e di ordine. Capello 
ha giocato la sua seconda partita in serie A. deludendo 
completamente, come del resto l'esordiente Castano II. 
In attacco, l’unico che avesse le Idee chiare era Bui. Nel 
Modena cautela massima, ma qualche Idea, oltre al pre¬ 
vedibile agonismo. Entrambe le squadre possono Impre¬ 
care contro la mala sorte. Nella Spai protesa all’attacco 
all’inizio della ripresa, è venuto a mancare per una 
grave distorsione Ccrvato, facendo cosi naufragare ogni 
residuo di speranza. La sua assenza in area è stata addi¬ 
rittura drammatica ed 11 Modena, agendo In contropiede 
bI è fatto subito pericolosissimo con Brighenti, fermato 
con le buone, e più spesso con le cattive. In un palo di 
azioni le cariche a Brighenti sono apparse da massima 
punizione, ma l’arbitro in entrambi i casi ha preferito 
sorvolare sul fallo, rendendo vane le proteste dei cana¬ 
rini. Sull'altro piatto della bilancia, vi sono occasioni 
banalmente sciupate: un palo ed un fortissimo tiro di 
punizione di Castano che ha battuto nella parte interna 
dell’incrocio dei pali, tornando in campo. 

La cronaca: inìzio equilibrato e al 13' occasionissima per 
Il Modena: su buco di Olivieri, via libera a Conti; salva 
uscendo a valanga Patregnani. Al 15* illusione di goal per 
la Spai su tiro di testa di Novelli che riceve sempre di 
testa da Mencacci. La palla colpisce l’esterno della rete. 
Al 32* su punizione dì Balleri dal limite. Merighl non 
scatta sull’allettante invito e Palregnan! può salvare. Al 
40’ Illusione di goal, stavolta per il Modena, su tiro di 
Gallo. Al 44’ ancora Gallo fa II vuoto in serpentina, sal¬ 
tando anche Patregnani. Sciupa tutto con un tiraccio finale 
che esce dalla linea laterale dall’altra parte del campo. 
Sul finire del tempo, un pugno di àfcncacci a Chirico in 
reazione ad un fallo, non è visto dall’arbitro. 

Nella ripresa più attiva lo Spai. Novelli al 3’ traversa 
bene a Mencaccl, che manca di testa una bella occasione. 
Al 14’ prima sfortuna per la Spai. Su traversone da destra. 
Novelli Indirizza a rete di testa; Gaspari respinge su Bui 
che stanga forte, ma sulla base del palo. Al 16’ si infortuna 
Cervato e dopo essere stato fuori per due minuti passa 
all’ala destra. Ancora sfortuna per la Spai su punizione di 
Castano II al 21’: è una saetta che rimbalza sull’Incrocio 
dei pali, tornando in campo. Al 30’ l’arbitro non vede un 
-mani- di Micheli, forse non Intenzionale. In area. Ai 
33' ancora la mala sorte si accanisce sulla Spai; un gran 
tiro di Bui rimbalza sui difensori modenesi e finisce docile 
sul piedi di Novelli che sciupa grossolanamente, gettandosi 
quindi a terra e mordendosi le mani. . 

Sul contropiede Brighenti viene sgambettato più dentro 
che fuori dall’arca. L’arbitro concede solo una punizione 
dal limite. Al 36’ Capello potrebbe avanzare al centro 
dell’area lanciato da Bui, ma tira subito e fiacco nelle 
braccia di Gaspari. Dopo un minuto, ancora su contro¬ 
piede, viene falciato In area Brighenti. L’arbitro perdona 
ancora. L’infortunio ad Olivieri al 39’ e quindi la fine. 
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NAPOLI: Pontel, Garzena, 
MI storie; Corelll, Gatti, Glrar- 
do; Montclusco, Rnnzon. Cariò, 
Fraschlnl, ■ Guardoni. 

FOGGIA: Mnschlonl, Bertuo- 
lo, Valadè; Ghcdtnl, Rinaldi, 
Faleo; Oltremarini, Gamblno, 
Nocera, DI Giovanni, Lazzottl. 

ARBITRO: SIr. Hancher di 
Trieste. 

MARCATORI: Nella ripresa 
all'8’ Gllardonl, al 17' Canè, 
al 28’ Fraschlnl. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3. 

Il Napoli ha interrotto la 
strepitosa serie positiva del 
Foggia, negandogli la soddisfa¬ 
zione di superare quel record 
ottenuto, anni fa, dal Torino, 
che pure si arrestò alla venti¬ 
quattresima partita utile. Ma 
non è certamente questo il 
peggio, per il Foggia. La dura 
sconfitta subita a Napoli, di¬ 
fatti. ha fatto ridiventare di 
colpo terribile per i dauni un 
campionato che essi, quanto 
meno, stavano controllando con 
molta tranquillità. E se non è 
la classifica, pur sempre eccel¬ 
lente, che può destare gravi ap¬ 
prensioni. è certamente lo sta¬ 
to di forma di alcuni giocatori 
che deve preoccupare Pugliese. 

Anche a Napoli, difattì, per 
un tempo intero, il Foggia ha 
mostrato saldezza difensiva, ca¬ 
pacità di manovra, omogeneità 
di squadra. Però è mancato as¬ 
solutamente nel gioco d'attacco 
e non sempre la difesa potrà 
reggere tutto il peso di un con¬ 
fronto. 

D’altra parte bisogna anche 
dire che un Napoli cosi com¬ 
battivo, pulsante, vivo, è anche 
capace di sviluppare un gioco 
abbastanza valido sia pure sot¬ 
to il profilo tecnico che tattico, 
il Foggia, forse, proprio non se 

10 aspettava. E questa convin¬ 
zione. avvalorata da una pri¬ 
ma mezz’ora di gioco per nien¬ 
te soddisfacente, ha giocato ai 
Foggia un brutto scherzo. 

Cosa era successo di notevo¬ 
le, difatti. in quella prima mez¬ 
z’ora? C’era stato un ardito 
tuffo di Pontel sui piedi di Ol- 
tramari al 6’, c’era stato un 
violento tiro al volo di Laz- 
zotti su centro di Nocera al 17'. 
e finito fuori; c’era stata una 
saetta di Gamblno, al 26* con 
la spettacolosa deviata in tuffo 
di Pontel. Come si vede, an¬ 
che senza accentuare la pres¬ 
sione. era stato il Foggia a 
rendersi pericoloso, e l’arrende¬ 
volezza del Napoli, in questa 
prima parte, deve essere stata 
scambiata per debolezza, per 
paura, per incapacità di rea 
gire. Si deve essere generata, 
dunque, tra i giocatori del Fog¬ 
gia. la convinzione di avere in 
pugno la partita e l’avversaria, 
di poterne disporre a proprio 
piacimento, eccezione fatta per 
quel Canè commovente nei suoi 
isolati, accaniti, rabbiosi ten¬ 
tativi. 

E cosa è successo allora? Che 

11 Foggia ha peccato di pre¬ 
sunzione. Interrotta una azione 
del Napoli ha cominciato a fa¬ 
re la » melina -, fuori area; i 
suoi giocatori si passavano e ri¬ 
passavano la palla, facendo gi¬ 
rare a vuoto gli avversari, qua¬ 
si deridendoli, mortificandoli. 
Hanno commesso un grave er¬ 
rore. Hanno fatto scattare l'uni¬ 
co tasto suscettibile di provo¬ 
care la reazione del Napoli: il 
tasto dell’orgoglio. E hanno 
perso la partita, subendo una 
pesante, grave sconfitta. Una 
sconfitta che suona oltretutto 
come un monito: conservare la 
modestia sempre, è il primo se¬ 
greto per raggiungere la se¬ 
rie A. 

Si è capito che per il Foggia 
non ci sarebbe stato scampo. 
AH'8’ della ripresa questa su¬ 
periorità si è concretizzata: 
Montefusco vince un accanito 
duello sulla destra, centra in 
mezzo all'area, qualcuno tocca 
malamente di testa, Moschioni 
in uscita è ingannato, e Guar¬ 
doni insacca a porta vuota. Al 
17’ il raddoppio: un rimpallo 
su saetta di Canè. l'errore di 
un difensore e la prontezza fe¬ 
lina del negretto che tira pre¬ 
cìso in angolo, battendo Mo¬ 
schioni in tuffo. 

Il Foggia è in ginocchio. Ten¬ 
ta un minimo dì reazione, No¬ 
cera si fa più ardito, Gambìno 
si muove, finalmente, ma è 
scomparso Oltremari che nel 
primo tempo era stato 11 più 
vivace della prima linea. La 
difesa del Napoli comunque è 
attenta. Corelli ribatte colpo 
su colpo. Gatti è l’assoluto do¬ 
minatore della sua area. Per 
il Foggia ci sono poche spe¬ 
ranze. il centro campo scric¬ 
chiola ma non si arrende, e 
tutto l’attacco è in difficoltà per 
dover rimontare con un attac¬ 
co evanescente. Alia mezz’ora 
il colpo di grazia: Montefusco 
da centro campo pesca libero 
Ronzon. con lancio lungo e per¬ 
fetto. Ronzon raccoglie e cen¬ 
tra e Fraschini al centro del¬ 
l’area. libero, infila con una 
mezza girata. Alio scadere se¬ 
gna anche U Foggia con Va¬ 
ladè, ma l’arbitro annulla per 
fuorigioco. I giocatori del Fog¬ 
gia non hanno più neanche la 
voglia di reclamare. 

Giusta e meritata è stata la 
vittoria del Napoli. Un Napoli 
finalmente sveglio, pugnace, 
ricco di volontà, e soprattutto 
convìnto delle sue forze. Cotn- 
prensibile, pertanto, l'entusia¬ 
smo dei 70 mila presenti. Anzi, 
è proprio in occasioni come 
queste che maggiormente si av¬ 
verte U rammarico per la pre¬ 
matura rinuncia del Napoli a 
lottare per la promozione. ■ 

Michela Muro 
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Il Genoa ha vinto (2-1) una partita drammatica 
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GENOA-BARI 2-1 — Locateli! con il volto insanguinato: è stato colpito da una 
‘bottiglia - v (Telefoto) 


Battuta d'arresto dei siciliani 


Un gol di Ferrini 
piega il Messina 





TORINO-.MESSINA: 1-0 


La rete della vittoria realizzata da Ferrini 

. (Telefoto Italia -1’« Unità >) 


TORINO: VIfri. Scesa, Bnz- 
zacchera; Rosato, Lanclonl. 
Ferretti; Peirò, Ferrini. Hit- 
chrns, Moschlno, Crippa. 

MESSINA: Geotti, Dotti, 

Stucchi; Dcrlln, Ghetti. Lan- 
dri; Brambilla, Pascetti, Mo¬ 
relli. Canati, Morbillo. 

ARBITRO: Righi, di Milano. 

MARCATORE: Al 41* del p.t- 
Ferrinl. 

TORINO.* 3. 

Non è un successo del quale 
il Torino debba troppo van¬ 
tarsi, quello conseguito sul 
Messina, anche se è meritato. 
I granata, infatti, hanno mo¬ 
strato per tutto il primo tem¬ 
po e per buona parte della ri¬ 
presa una condotta di gara 
scialba, stentando a tenere a 
freno un avversario che, nono¬ 
stante l’assenza del suo elemen¬ 
to migliore. Benitez, ha fron¬ 
teggiato i padroni di casa im¬ 
ponendo anzi, a tratti, il pro¬ 
prio gioco nel settore di metà 
campo. -, 

I messinesi hanno assunto 
un atteggiamento molto guar¬ 
dingo, con Canuti arretrato a 
guardia di Ferrini. Derlin e Pa¬ 
scetti hanno dato vita, tuttavia, 
ad un tandem di centro cam¬ 
po molto efficace anche in fase 
di attacco. E' stata forse pro¬ 
prio la facilità con la quale riu¬ 
scivano a tenere il Torino sot¬ 
to controllo (come l'allenatore 
dei peloritani ha del resto ri¬ 
conosciuto negli spogliatoi ad 
incontro concluso) a dare ai 
messinesi l'impressione che li 
pareggio potesse essere agevol¬ 
mente ottenuto. 

Incassato il goal allo scadere 
del primo tempo — in conse¬ 
guenza dell'unica azione di ri¬ 


lievo dei granata — il Messi¬ 
na è stato brutalmente richia¬ 
mato alla realtà e si è trovato 
all’improvviso senza i mezzi 
tecnici, ma soprattutto agoni¬ 
stici, necessari per tentare la 
rimonta. Tanto più che a metà 
della ripresa, per una concitata 
protesta. Canuti è stato espul¬ 
so via dall’arbitro, il che ha 
reso ancora più difficile la si¬ 
tuazione degli ospiti che hanno 
finito con il disunirei compieta- 
mente. Soltanto la sventatezza 
di Petro e una certa abilità di 
Geotti hanno impedito che pro¬ 
prio nei momenti conclusivi il 
Messina tornasse a casa con 
un passivo immeritatamente 
pesante. 

I migliori: Rosato. Buzzacctie- 
ra. Monchino, Ferrini del Tori¬ 
no: Derlin. Pascetti. Geotti, 
Dotti del Messina. 

L’inizio delia partita è piut¬ 
tosto povero di spunti da en¬ 
trambe le parti. E’ il Torino 
a farsi avanti per primo, otte¬ 
nendo una punizione dal limi¬ 
te che viene battuta da Crippa- 
La palla è respinta dalla bar¬ 
riera viene recuperata da Mo¬ 
nchino che segna con un tiro 
parabolico. Il goal è però an¬ 
nullato dall’arbitro per fuori 
gioco di Hitchens. Al 16’ Mo- 
echino passa a Peirò un ottimo 
pallone: lo spagnolo si smarca 
bene, arriva tutto solo davanti 
al portiere, ma fallisce mala¬ 
mente l’occasione calciando a 
Geotti. 

Al 27’ un'uscita a vuoto di 
Vierl. su calcio di punizione 
di Fascetti, resta senza conse¬ 
guenze. Subito dopo Vierl de¬ 
via a stento a lato un tiro di 


Canuti. Seguono molti minuti 
di gioco decisamente mediocri. 
Poi. al 38’, Peirò lancia Hit¬ 
chens, che conclude con un tiro- 
traversone terminato sul fondo. 

Il Torino va in vantaggio al 
*41. Ferretti ferma elegantemen¬ 
te Fascetti e lancia subito in 
profondità a Peirò; questi 
« tocca - prontamente a Hit¬ 
chens il quale smista a Ferrini: 
stop, tiro al volo e palla in 
rete. 

La ripresa comincia con il 
Mesaina all'attacco. I siciliani 
impegnano Vieri al 5’ con una 
rovesciata da vicino di Morel¬ 
li. La partita accenna a - scal¬ 
darsi - dopo una entrata dura 
di Brambilla su Vieri- Il gioco 
si trascina poi a lungo nella zo¬ 
na centrale del campo con una 
certa supremazia offensiva del 
Torino. Al 22’ Canuti protesta 
vivacemente contro una deci¬ 
sione arbitrale cd è espulso. 

Al 33’ i granata potrebbero 
raddoppiare, allorché Hitchens 
scatta tutto solo puntando di¬ 
rettamente sul portiere avver¬ 
sario. ma Geotti esce con per¬ 
fetta scelta di tempo e respinge 
con un piede; Ghetti allontana. 

Il Torino fallisce un goal al 
41’ per eccesso di sicurezza: 
ben lanciato da Hitchens. Pei¬ 
rò si presenta solo dinanzi a 
Geotti. lo aggira, ma poi. an¬ 
ziché toccare nella porta ormai 
vuota, temporeggia: quando si 
decide a tirare Stucchi è pron¬ 
to a respingere sulla linea. Un 
minuto dopo lo stesso Peirò si 
presenta ancora davanti al por¬ 
tiere siciliano e questa volta ti¬ 
ra con violenza dal limite: bel¬ 
lissima la parata di Geotti. 


Irritati dalle decisioni dell'arbitro un gruppo p 
di scalmanati si è lasciato andare a gravi 
intemperanze, approfittando anche della 
inerzia delle forze del servizio d'ordine 
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Wìt 


capo 
di Locateli! 


BARI: Ghlzznrcll; Bnccarl, 
Visentin; liovarl. Magnagli!, 
Buccinile; Russi, Catalano, Gal¬ 
letti, Fernandu, Cicogna. 

GENOA: Da Pozzo; Fossati, 
Calcati!; Colombo, Ilivara, Ua- 
vetil; Bicicli, Locateli!, Meronl, 
pantaleonl. Beali. 

ARBITRO: Jonnt di Mace¬ 
rata. 

MARCATORI: Nel s. t. al 12’ 
Galletti, al 33’ Bonn, al 34’ 
Meronl. 

Da! nostro corrispondente 

BARI, 3 

' Nella brutta prova offerta 
quest'unno dal Bari mancava 
il capitolo più (rista, quello che 
è stato scritto oggi dallo squa¬ 
dro locale, dall'arbitro, dal pub¬ 
blico c in particolar modo dalla 
forza pubblica. Abbiamo assi¬ 
stito a scene che nulla fintino 
a che spartire con lo sport e 
che hanno fatto degenerare una 
partita di calcio, la quale, tut¬ 
to sommato, faceva bene spe¬ 
rare almeno dal punto di vista 
spettacolare per l'agonismo pro¬ 
fuso dalle due contendenti. 

Il - fattaccio - lia avuto inizio 
verso la fine del primo tempo: 
e a dare il - la - è stato l’arbitro 
Jonni. Al 24', damine, u seguito 
di una bella intesa dei baresi. 
Catalano lanciava in area av¬ 
versaria, dove si precipitava 
Galletti. Il portiere rossoblu 
Da Pozzo riusciva ad imposses¬ 
sarsi della sfera che però gli 
sfuggiva e perveniva a Cico¬ 
gna: allora Da Pozzo per sal¬ 
vare la sua rete, metteva fuori 
causa, con una * presa - di rug- 
bysta. Vaia sinistra locale li 
cui tira finiva cosi alle stelle 
a non più di mezzo metro dalla 
linea di porta. Protestava ener¬ 
gicamente il pubblico recla¬ 
mando il calcio di rigore ma 
Jonni faceva cenno di prose¬ 
guire. Si capisce che a questo 
punto la tensione in campo e 
sugli spalti era già notevole. Poi 
nuova benzina veniva gettata 
sul fuoco: al 36* allorché, sul 
lungo lancio di Fernando (una 
delie poche cose buone fatte 
oggi dal brasiliano) Catalano, 
in arca genoano, si apprestava 
al tiro. Ancora Da Pozzo lo af¬ 
ferrava per una gamba man¬ 
dandolo a gambe levate. E l’ar¬ 
bitro? Anche questa volta pur 
essendo evidentissimo il fallo 
del portiere genoano, Jonni ne¬ 
gava la massima punizione, 
mentre Catalano era costretto 
ad abbandonare il terreno di 
giuoco senza farvi più ritorno 
fino al termine del tempo. 

A questo punto la tensione 
era arrivata alle stelle: netta 
era la sensazione che stesse per 
accadere qualcosa di grave. Le 
prime avvisaglie si avevano ai 
termine del tempo quando l’ar¬ 
bitro a stento riusciva ad infi¬ 
lare il sottopassaggio che porta 
agli spogliatoi, bombardato có¬ 
me è stato da centinaia di 
proiettili eterogenei. In tanto 
caos la forza pubblica si limi¬ 
tava a invitare gli scalmanati 
alla calma: invece di individua¬ 
re i più pericolosi e metterli 
in condizioni di non nuocere. 
Cl sarebbe voluto molto? Non 
crediamo: almeno si sarebbe po¬ 
tuto sgomberare lo spazio vi¬ 
cino ai sottopassaggi evitando 
quanto è successo al momento 
in cui le squadre si sono ac¬ 
cinte a fare il loro ritorno in 
campo per il secondo tempo. 
F.’ accaduto infatti che. mentre 
Locatela usciva dal sottopas¬ 
saggio, una bottiglietta lo rag¬ 
giungeva al capo procurandogli 
una larga ferita con copiosa 
fuoriuscita di sangue. Il malca¬ 
pitato giocatore rossoblu veniva 
allora accompagnato negli spo¬ 
gliatoi dal medico sociale del 
Bari dopo di che Jonni dava 
inizio alla comica finale. 

Infatti, l’arbitro sembrava non 
tener più conto di quanto acca¬ 
deva in campo, mosso dalla sola 
preoccupazione di evitare il 
peggio: e perciò giù a fischia-' 
re punizioni a favore del Bari 
come per dare un - contentino - 
al pubblico. Così al 1?,. pro¬ 
prio a seguito di un inesistente 
calcio di punizione da fuori 
area in favore del Bari, Gallet¬ 
ti riprendeva una respinta del¬ 
la barriera su tiro di Cicogna 
e metteva a segno. 

L’arbitro correva a rincuo¬ 
rare i genoani, dando l'impres¬ 
sione di aver considerato chiu¬ 
sa la partita alla fine del pri¬ 
mo tempo. Qualcuno afferma 
che egli abbia detto ai genoani 
di non temere: qualunque fosse 
stato il risultato scaturito dal 
match essi avrebbero avuto par¬ 
tita vinta e tavolino. Difficile 
dire se le cose stessero effetti- 
vomente cosi: a fine partita 
Jonni ha smentito decisamente 
l’intenzione attribuitagli affer¬ 
mando che egli considera la 
partita svoltesi regolarmente e 
rinviando al giudice sportivo le 
decisioni relative all’incidente 
accaduto a Locatelii. 

Come che sia a questo punto 
i locali che pur avevano dispu¬ 
tato un bel primo tempo si de¬ 
moralizzavano « dorano chiari 
segni di sbandamento in dife¬ 
sa dove il buon Magnani dava 
fondo a tutte le sue energie per 
tenere a bada lo scattante Me- 
roni. Ma neanche ciò bastava. 
Così, al 34’ Bean si imposses¬ 
sava delia palla perduta da 
Buccione, l'alzava di poco e 
scoccava da fuori area un gran 
tiro che rendeva vano il ten¬ 
tativo di Grie;ardi. 


Un minuto dopo la seconda 
rete rossoblu: Meronl sfuggiva 
a Magnani, resisteva ad un pri¬ 
mo tentativo di atterramento, 
poi ad un secondo, quindi evi¬ 
tava l’uscita del portiere e, pur 
sbilanciato da Baccarl, infila¬ 
va. Il Genoa dunque ha vinto 
giù sul campo, a prescindere 
da quelle che saranno le deci¬ 
sioni dei giudici sportivi. De¬ 
cisioni comunque che si preve¬ 
dono severe perche anche il 
rientro di Jonni e dei giocato¬ 
ri rosso blu negli spogliatoi era 
accompagnato da una fitta sas- 
saiola, mentre la gran parte del 
pubblico inveiva contro la for¬ 
za pubblica non a torto rite¬ 
nuta, in questa occasione, in¬ 
capace di evitare i brutti epi¬ 
sodi di cui tutti sono stati 
spettatori. Povero Bari, Come 
è triste il tuo ritorno in se¬ 
rie B! 


Inghilterra 

Gauld 
farà luce 
sugli 

scandali? 


LONDRA, 3. 

Le rivelazioni settima¬ 
nali del « People » suoli 
scandali calcistici Ingle¬ 
si continuano inesorabil¬ 
mente. Il giornale rife¬ 
risce oggi che il giocato¬ 
re Jimmy Gauld, squa¬ 
lificato a vita dalla lega 
calcistica britannica fa¬ 
rà una dichiarazione a 
coloro che sono incarica¬ 
ti di investigare sui casi 
di corruzione presentan¬ 
do inoltre una testimo¬ 
nianza per provare che 
alcuni calciatori « gli te¬ 
lefonavano per offrirgli 
i loro servigi ». 

Il « People » prosegue 
Intanto nelle sue rivela¬ 
zioni riguardanti I casi 
di ' corruzione ' calcistica 
coinvolgendo nello scan¬ 
dalo due « bookmakers », 
di uno dei quali fa an¬ 
che il nome. Si tratta di 
un certo Joe Hancock, 
uccisosi la settimana 
scorsa. 

Su tale caso nella re¬ 
lazione del « coroner » 
era detto che Hancock 
6 Ì uccise perché la sua 
mente non era più equi- 


. librata. 

Nicola Morgese |_j 


Parità tra Samp e Vicenza (1-1) 

A Barison 
ha risposto 
Vinicio 
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SAMP-VICENZA 1-1 — BARISON porla in vantaggio 
i 1» Samp (Telefoto) 


SAMPDORIA^ Saltalo, 
centi, ' Tornatiti; Bernatnaschl, 
Bernasconi, Mortai; Tamborlnl, 
Frustalupl, Salvi, Pienti, Ba¬ 
rison. 

I- VICENZA: Lalson, Zop- 
prlletto, Savolnl; De Marchi, 
Tarantini, Stenti; Vattala, Men¬ 
ti. Vinicio, Tibcii, Campana. 

ARBITRO: Roverst di Bo¬ 
logna. 

MARCATORI: Nella ripresa 
al 7’ Barison al 13* Vinicio. 

GENOVA, 3. 

Un gol per parte ha equamen¬ 
te premiato Sampdoria e Lane¬ 
rossi Vicenza, al termine di un 
incontro che si è rivelato assai 
scadente da! Iato tecnico e, per 
tunghi fratti, anche da quello 
agonistico. 

La Sampdoria. che chiedeva a 
questa partita due punti forse 
decisivi per la salvezza, ha net¬ 
tamente deluso. Dopo la vittoria 
di domenica scorsa contro il Mi- 
lan a San Siro, ci si aspettava 
dalla squadra blucerchiata una 
prestazione tale da confermare 
la buona vena e le effettive 
chances di salvezza. Invece la 
Sampdoria è apparsa priva di 
idee e poco adatta ad un gioco 
essenziale ed efficace. Solo la 
buona vena della esperta difesa 
ha permesso alla squadra blu- 
cerchiata di non essere battuta 

La Sampdoria che. come al so¬ 
lito, schierava Morinì stoppcr su 
Vinicio c Bernasconi libero, è 
stata svantaggiata dal fatto di 
dover fare affidamento, a cen¬ 
tro campo, su un uomo quale 
Bergamaschi, ormai lento ed in¬ 
capace di orchestrare il giuoco. 
Inoltre anche Frustalupl, altre 
volte organizzatore del gioco 

Contro una simile squadra, il 


Vta- Vicenza, che non ha preoccupa- 
zioni dirette in classifica, ba gio¬ 
cato una onesta partita, senza 
attaccare troppo, ma senza nem¬ 
meno rinunciare a rendersi in¬ 
sidioso. Vinicio, soprattutto, è 
stato ancora una volta l’uomo 
più pericoloso dell’attacco bian¬ 
corosso. e con lui si è partico¬ 
larmente distinto, specie nel pii» 
mo tempo. Savoini 
La cronaca è scarsa. La pri¬ 
ma azione (al 2’) è della Samp¬ 
doria: Pienti con un bel diago¬ 
nale lancia Barison che giunge 
solo davanti al portiere vicen¬ 
tino il quale, tuttavia, riesce a 
parare. Quindi ancora Barison 
(ai 10’> e poi due volte Salvi 
fall’11*) e al 12’) impegnano 
Luison con tiri assai pericolo¬ 
si. Il gioco quindi si svolge in 
prevalenza a centro campo, do¬ 
ve i vicentini riescono a domi¬ 
nare facilmente, favoriti anche 
dalla maggiore prestanza fisica. 
AI 36’ un - mani - di Savoini in 
area vicentina non è rilevato 
daU’arbitro 

Nella ripresa, al 6*, la Samp- 
daria passa in vantaggio. Puni¬ 
zione sulla destra battuta da 
Salvi, la palla perviene a Ba¬ 
rison che di testa anticipa Lui¬ 
son e manda in rete a fil di 
palo. La reazione del Vicenza 
sfocia poco dopo (13’) nel pa¬ 
reggio. Ch una punizione su Vi¬ 
nicio. Batte lo stesso centravan¬ 
ti che con un tiro a parabola 
batte il sorpreso Sattolo. I blu- 
cerchiati si buttano disordinata- 
menta all’attacco, ma senza esi¬ 
to. Anzi è 11 Lanorossl che nel 
finale impegna Sattolo con tre o 
quattro tiri di Vastola • Vistelo 
ben parati da Sattolo. 
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CANNES: Il regista Peerce commuove con c<Uim patata, due patate» 



un ovazione 





ì « ' */ *. l ì j 


antinazista 


Dal nostro inviato . 

' ' CANNES. 3 
L'applauso più fragoroso del 
‘estivai, sino a questo momen- 
», è toccato oggi ' pomeriggio 
Una patata, due patate, che 
Kt proposto dinanzi al pubblico 
ìi Cannes, particolarmente folto 
fnche per la giornata domeni¬ 
cale, il suo aperto e caldo mes- 
\agglo antirazzista. Gli ■■■ scro¬ 
scianti battimani a schermo ac¬ 
ceso si sono fusi, alla fine, in 
ma vera ovazione all'indirizzo 
[el regista Larry Peerce, del 
traduttore Sam Weston, dell'at¬ 
tore negro Bernte Hamilton; i 
I itali, a loro volta, si abbrac- 
ilavano l'un l’altro, quasi pian- 
rendo di gioia. 

Una patata, due patate (il fl- 
ilo richiama i versi d’una can- 
r onclna infantile) drammatizza 
ma situazione che, come Van¬ 
ne stesso ha sottolineato, nel- 
l’affollatlssima conferenza stam¬ 
pa quotidiana, appartiene alte 
cronache dei problema razziale 
(egli Stati Uniti. Una donna 
ttanca, Julie, divorziata dal ma¬ 
rito e con una figlia di cinque 
|nni, Ellen Mary, conosce Frank, 
in negro, se ne innamora e lo 
r posa; i due si vogliono bene 
ron tutta sincerità e sempli¬ 
cità: il pregiudizio, forte e 
radicato anche tra gli uomini 
ralla pelle scura (come i ge¬ 
stori di Frank), sembra scon- 
Etto dalla tenacia di quel sen- 
Intento. Ma il marito di Julie, 
loe, toma da uno dei suol va- 
(b ondaggi di sradicato: ha tat- 

S uattrlni, rivuole la bambina; 
tribunale gli darà ragio- 
\e. Sottratta alla sua nuova 
ipeccabile famiglia, nella qua¬ 
si trovava del resto benis- 
Imo, Ellen Mary seguirà l’e- 
ìraneo padre dal viso chiaro 
ta dalla coscienza fuligginosa ; 
t, con la logica crudele della 
ua età, odierà la madre, con¬ 
vinta che sla lei a scacciarla 
s sé. 

Il film è sorretto da una pas¬ 
tone civile autentica, che rie¬ 


sce a far vibrare le corde mi¬ 
gliori, dell'animo della platea, 
anche là dove il racconto segue 
cadenze romanzesche, di stam¬ 
po più hollywoodiano che new¬ 
yorkese. Nell'insieme, vi si re¬ 
spira un’aria pulita e democra¬ 
tica, che si riflette nella spo 
glia verità degli ambienti e 
nell'amabilità della recitazione: 
brava soprattutto Barbara Bar- 
rie, che è la protagonista: fra 
gli altri interpreti, è anche il 
produttore del film, circostanza 
che fornisce il segno, a un tem¬ 
po, del piccolo calibro finan¬ 
ziario e dell'alta misura mora¬ 
le di una patata, due patate 

Problemi familiari e sodali 
anche nel Quartiere del Corvo 
del regista trentatreenne Bo 
Widerberg, che ci ricorda co¬ 
me la Svezia non sia soltanto 
il paese di Ingmar Bergamo: 
ambientata nel 1936, la vicenda 
si appunta sul personaggio di 
Anders, un giovane autodidat¬ 
ta, le cui aspirazioni di scrit¬ 
tore urtano nelle difficoltà eco¬ 
nomiche dalle quali è trava¬ 
gliata l’intera comunità operaia 
d’una città di provincia. Il pa¬ 
dre di Anders, disoccupato per¬ 
manente, si ubriaca; la madre 
tira avanti, con lavori faticosi 
e penosi, la piccola barca do¬ 
mestica. L'uno e l'altra, poi, si 
rimproverano il reciproco fal¬ 
limento: l'uomo sostenendo che 
il suo naufragio nel mare del¬ 
l'alcool è cominciato da quan¬ 
do la moglie, tredici anni pri¬ 
ma, lo tradì con un vicino di 
casa; la donna evocando, a giu¬ 
stificare quell'unico adulterio, 
il trauma provocato in lei da 
una suprema sgarberia del ma¬ 
rito. La conseguenza è che An¬ 
ders soffre di tutti i possibili 
complessi filiali; ma riuscirà a 
sottrarvisi fuggendo a Stoccol¬ 
ma, e rinunciando, per segui¬ 
re una sua improbabile voca¬ 
zione, anche alle responsabilità 
che gli derivano dall'aver mes¬ 
so incinta la fidanzata. 

Il tessuto psicologico, e psi¬ 
canalitico, del dramma ne co-, 


stituisce anche la trama più lo¬ 
gora. La pittura dell'ambiente 
collettivo ha una maggiore per¬ 
tinenza e acutezza di signifi¬ 
cato. sebbene proceda per lam¬ 
pi e scorci, come macchie di 
colore in un quadro a volte 
sfuggente. Il contesto politico 
generale — con la minaccia na¬ 
zista che dalla Germania si af¬ 
faccia sulle nazioni scandinave . 
la violenta campagna reazio¬ 
naria dei liberali, la combatti¬ 
vità dei partiti di sinistra — è 
accennato assiduamente, ma in 
modo piuttosto meccanico E 
forse il sapore della rappre¬ 


sentazione si altera anche per 
l'ambiguità della prospettiva, 
che dovrebbe essere quella 
espressa nel programmi uffi¬ 
ciali del festival: secondo >la 
quale ci si sarebbe trovati in 
Svezia, nel '36. -alla, vigilia 
dell' era socialista • ■ (dizione 
francese) o del • welfare sta¬ 
te •'(dizione inglese), e non, 
più semplicemente, alle soglie 
di una onesta, ragionevole ge¬ 
stione socialdemocratica del 
potere borghese. Il - quartiere 
del Corvo, comunque; anche 
con le sue lungaggini libresche 
nel dialogo e nell'azione, ha 


le prime 


Musica 

Arthur Rubinstein 
all’Auditorio 

Formidabile o addirittura 
«mostruoso**. Arthur Rubin¬ 
stein ieri all’Auditorio. 

Giunto eroicamente sulla so¬ 
glia degli ottant’anni (è nato 
a Lodz, in Polonia, nel gen¬ 
naio 1886), Rubinstein sa tra¬ 
mutare le accensioni virtuosi¬ 
stiche del suo eccezionale ta¬ 
lento in un'intensa, interiore, 
pacata serenità che gli con¬ 
sente di penetrare, in una sola 
volta, due opposte « fortezze ** 
della storia della musica: il 
quarto Concerto di Beethoven 
e il secondo di Brahms. 

Splendide interpretazioni, da 
accogliersi come un prodigio 
della volontà, un miracolo del¬ 


la straordinaria sapienza di Ru- 
binstein. Un lungo, profondo 
brivido di commozione ha ac¬ 
compagnato il pianista, scuo¬ 
tendo dall’inerzia il pubblico, 
abbandonato infatti all'entusia¬ 
smo più vero, e mobilitando 
l’orchestra esemplarmente sor¬ 
retta da Pietro Argento. Il no¬ 
stro valoroso direttore d’or¬ 
chestra ha avuto il suo partico¬ 
lare momento con la Cimaro- 
suma di Malipiero. . ma da 
schietto e sensibile musicista 
qual è, aveva tutto adeguato 
all’exploit dell’illustre pianista. 

Acclamato a gran voce, Ru¬ 
binstein. inesausto, si è ancora 
fermato al pianoforte per un 
Notturno di Chopin. uscito 
limpido e netto dal suo gran¬ 
dissimo cuore di musicista po¬ 
lacco. 

e. v. 
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una evidente, malinconica di¬ 
gnità. confortata dall’ ottima 
prova di Keve Hjelm, nelle ve¬ 
sti del padre, e da quelle pure 
efficaci di Emy Storm e di 
Thommy Berggren nelle altre 
parti principati , , • > * * • 

/Velie ' prime ore di stasera, 
si è inaugurata anche la Set¬ 
timana della critica che ha as¬ 
sisto al suo esordio un modera¬ 
to carattere polemico verso il fe¬ 
stival, per la presentazione della 
Vita alia rovescia, opera primo 
di un giovane regista, Alain 
Jessua, interpretata dalla sua 
giovane moglie, Anna Gaylor, 
e da un giovane, simpatico at¬ 
tore, Charles Denner (che si è 
già visto, spaventosamente truc¬ 
cato. nel Landru di Chabrol) 
La vita alla rovescia è stato re¬ 
spinto dai selezionatori del Fe¬ 
stival, che .hanno accettato in¬ 
vece il degradante Centom'la 
dollari al sole: donde le giu¬ 
stissime proteste di molti col¬ 
leghi francesi. I quali tuttavia 
non fanno un buon servizio a 
Jessua, richiamando, a parago¬ 
ne del suo film, i nomi di Ca¬ 
mus (Lo straniero) o di Sartre 
(La nausea): cui forse, per con¬ 
to nostro, si potrebbe aggiun¬ 
gere il Moravia della Noia. 

Anche qui, è la storia di una 
alienazione, ma più felice nei 
momenti ironici o francamente 
caricaturali — quando il prota¬ 
gonista guarda con spiritoso di 
stacco la stolida moglie, i vacui 
amtcl, lo squallido lavoro, l‘as¬ 
surda città, l'incomprensibile 
natura: che In quelli onde si 
dovrebbe esprimere il progres 
sivo suo affondare in un iso¬ 
lamento tragico ed assoluto. Nei 
- salti qualitativi • della narra¬ 
zione, purtroppo, la voce fuori 
campo del personaggio cancella 
o quanto meno illanguidisce le 
immagini, anziché integrarle. La 
letteratura, talvòlta, si prende 
le sue rivincite sul cinema. 

Aggeo Savioli 


lettere all’Unità 


Invalidi civili: , , 
le proposte dei comunisti 
e quelle 

dei democristiani 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di invalidi ci¬ 
vili della provincia di Siena. Non 
ci soffermeremo a descrivere le no¬ 
stre precarie condizioni economi¬ 
che, e le umiliazioni a cui ogni gior¬ 
no dobbiamo assoggettarci per * ti¬ 
rare avanti ». 

Quello che vogliamo sapere dal 
suo giornale è (visto che t DC so¬ 
no capaci soltanto di fare promesse 
■ senza mantenerle ) se i parlamenta¬ 
ci comunisti hanno preso nessuna 
iniziativa, nella presente legislatu¬ 
ra, che possa lasciarci sperare qual¬ 
che risultato. Sappiamo anche che 
la sola azione parlamentare non po¬ 
trebbe di certo commuovere il cuo¬ 
re di pietra dei nostri governanti, 
e siamo disposti quindi ad organiz¬ 
zarci e a lottare, nei limiti consen¬ 
titici dalle nostre precarie condi- 
- zioni fisiche, per ottenere un po' 
di giustizia, ma vogliamo lottare 
• con una prospettiva concreta. ■ 

' La preghiamo pertanto di voler¬ 
ci informare su che cosa « bolle », 
' per noi, in Parlamento. 

Un gruppo di invalidi civili 
(Siena) 


Lettere di invalidi civili analoghe a 
questa le abbiamo ricevute: da Catan¬ 
zaro. Caserta, Bari e Reggio Emilia 
' Vi sarà noto di certo che 11 Gruppo 
parlamentare comunista si è impegna¬ 
to, da molto tempo, per la soluzione dei 
problemi dei mutilati e invalidi civili. 

- Durante la passata legislatura, in se- 

* guito alla continua pressione dei depu¬ 
tati comunisti, venne costituito ne! set¬ 
tembre 1960, presso la • Commissione 
igiene e sanità della Camera, un co¬ 
mitato ristretto incaricato di redigere 
una proposta di legge che accogliesse 

. tutte le rivendicazioni della categoria. 

Tale risultato fu raggiunto con Fap- 
■ provazione di un testo che ebbe 11 con- 
; senso unanime di tutto il comitato ri¬ 
stretto, ma che non venne tradotto in 

• legge per responsabilità del governo 
di quel tempo, che impose l’approva¬ 
zione di un solo stralcio — la legge 
5-10-62 n. 1539 — relativa al colloca¬ 
mento degli invalidi civili, la quale è 
tuttora priva di una pratica applica¬ 
zione. 

' Perciò i deputati comunisti, al quali 
si sono associati alcuni deputati del 
PSIUP, hanno ripresentato alla Camera, 
il 19 febbraio u.s„ sotto forma di propo¬ 
sta di legge, il testo elaborato dal co- 


, mitato ristretto nella passata legista- 

■ tura. Anche al Senato è stata presen¬ 
tata dal PCI una proposta analoga, 

i La proposta stabilisce, per i mutilati 
' e gli invalidi civili, l’assistenza sani¬ 
taria completa e gratuita e prevede 
' la loro istruzione, qualificazione e rl- 

■ qualificazione professionale presso cen¬ 
tri specializzati. Fissa, inoltre, assegni 
mensili da corrispondere alle famiglie 
dei mutilati ed invalidi civili di minore 
età. agli invalidi civili di età superiore 
ai 18 (inni temporaneamente inabili al 
lavoro, a coloro dichiarati collocabili 
in tutti i periodi in cui restino disoc¬ 
cupati e agli allievi dei corsi di istru¬ 
zione professionale. Sono esclusi dagli 
assegni coloro che hanno un reddito 
superiore al minimo imponibile ai fini 
deU’tmposta complementare. 

Un gruppo di deputati democristiani 
ha presentato invece un’altra proposta 
' di legge limitatissima, che esclude l’as- 
• sistenza sanitaria nè prevede forme di 
protezione e sostegno economico por 
la maggior parte degli invalidi civili 
che sono ancora costretti a sopportare 
un grave carico di miseria e di sof¬ 
ferenza. 

Non di collette 
hanno bisogna 
i popoli sfruttati 

dal colonialismo 

Signor direttore, 

mi giunge, come a molti altri, 
uno stampato dell’istituto missio¬ 
nario dì Monza, clic si fa promotore, 
appellandosi alla generosità popo¬ 
lare, della raccolta di fondi a favore 
di quei popoli che muoiono di 
fame e malattie. 

L’iniziativa ha l’apparenza di un 
gesto umano e lodevole. Ma ci si 
domanda: come mai ci si rivolge al 
popolo lavoratore anziché a coloro 
che hanno creato questa situazione, 
cioè ai colonialisti, che hanno pri¬ 
vato questi popoli del beni che la 
natura aveva loro concesso? Baste¬ 
rebbe che cessasse questo sfrutta¬ 
mento e meglio ancora che fosse 
reso ad essi almeno una parte del 
maltolto per eliminare fame e ma¬ 
lattie. 

Saremmo certamente in molti 
disposti a qualche sacrificio per 
alleviare tante sofferenze. Pensia¬ 
mo tuttavia che la soluzione del 
problema risieda nella eliminazione 
dello sfuttamento coloniale e nella 
indipendenza e libertà che questi 
popoli si stanno guadagnando attra¬ 
verso dure lotte e inenarrabili sa¬ 
crifici. 

Lettera firmata 
(Milano) 


Uomini che vanno 
ricordati dalla TV 

, « 

nel ventennale 
della Resistenza 

Cara Unità, 

nel Ventennale della Resistenza 
per la prima volta milioni di giovani 
si sono potuti avvicinare a quetto 
grande periodo storico del nostro 
Paese, grazie alla rievocazione fatta 
in TV. In particolare durante la 
trasmissione * Il giglio di quell’amo¬ 
re > i giovani hanno potuto avvici¬ 
narsi ai motivi umani e drammatici 
che spinsero il popolo italiano a 
prendere le armi contro i fascisti e 
gli invasori nazisti. 

Io credo che si debba insistere, 
non soltanto con le teletrasmissioni, 
uell’insegnare al giovani il signifi¬ 
cato di quel periodo storico, e ciò 
dovrebbe avvenire anche nelle 
scuole. 

In TV — e io lo chiedo esplicita¬ 
mente al governo — ai giovani si 
dorebbero far conoscere gli uomini 
che furono i maggiori oppositori al 
fascismo fin dalla sua nascita) 
spesso pagando con la vita la oppo¬ 
sizione alla tirannide. Tra i più gran¬ 
di di questi uomini, vi è indub¬ 
biamente Antonio Gramsci. La sua 
figura di combattente antifascista 
c di uomo di cultura merita di es¬ 
sere ricordata alle giovani genera¬ 
zioni e al popolo italiano. 

PASQUALE MOSSUTO 
(Foggia) 

Per i pensionati 
solo abiti usati 

Caro direttore, 

voglio dirti che vita stiamo facen¬ 
do noi pensionati con 400 lire al 
giorno, da riscuotersi ogni due mesi. 
Iti questo comune di Vallecorsa si 
riscuote il giorno 16 e 17 e noi pen¬ 
sionati, nonostante le nostre pre¬ 
carie condizioni di salute, al matti- 
■ no, all’alba, siamo assiepati all’in¬ 
gresso dell’ufficio postale che apre 
alle 8,30 alle 16,30. Riscossa la pen¬ 
sionò al mattino, la sera non c’è più 
una lira in tasca perché si è dovuto 
pagare la luce, la pigione di casa, 
il conto dal fornaio e qualche altro 
debito contratto per necessità, qual¬ 
che abito usato (ché un abito nuovo 
a noi non è permesso di farlo). 

ELVIRO IANNONI 
Vallecorsa (Frosinone) 


Replica 
del «Racconti 
di Hoffmann » 

Mercoledì 6 , alle ore 21 , fuori 
Abbonamento, Tepllca del « Rac¬ 
conti di Hoffmann » di J. Of- 
(fenbach, diretti dal maestro Oli¬ 
viero De Fabritiis e Interpretati 
la Agostino Lazzari, Virginia 
Eeani, Nicola Rospi Lemeni. Gio¬ 
vanna Fioroni, Ferdinando Li 
Oonni. Guido Mazzini e Renato 
Ercolanl. Maestro del coro Gian- 
il Lazzari. Scene di V. Colasanti 
J. Moore (Rappr. n. 64). r 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA _ Alle 21.15 al Teatro 
Olimpico ,(tagl. n. 24) « Martenu 
sana maitre » di Boulez e « Pier- 
rot lunaire » di Schoeberg. Dl- 
’jl Tige Pierre Boulez. 

,nAULA MAGNA 

Mercoledì alle 21,15 in abbona¬ 
ci mento n. 24 la pianista Mary 
'r% Therese Foumeau in program- 
-rS ma Mozart - Weber - Lesur - 
Si Poulenc - Ravel - Debussy. 

SDELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21,15 familiare Filippo 


Crivelli presenta: « Mllly » nel 
suo recital di canzoni vecchie 
e nuove. Al pianoforte Franco 
Barbalonga. 

FOLK 8TUDIO (Via Garibal¬ 
di 58) 

Da mercoledì a sabato alle 22; 
sabato alle 17 per i giovani; 
domenica alle 17.30. musica 
Classica e folkloriBtica . Jazz - 
b.'ues _ spiritual». 


TEATRI 


ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco, 16 - Tel. 688.569) 
Alle 21,30: « La rivolta del gio¬ 
vani » di Rocca: « Vita privata 
. di Bob Bellafronte • di De Ma¬ 
ria; « La sposa crlsUana » di 
Terron con Tiziana Casetti. 
Laura Gianoli, Gianni Musy. 
- Enzo Cerusico, S. Pellegrino. 

Regia Luigi Pascutti. 

BORGO 3. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. Il), 

Giovedì alle 16.30, la C.ia 
D’OrlgUa-Palmi presenta: «Ca¬ 
terina da Siena » 3 atti in 18 
quadri di Darlo Cesare PJper- 
no. Prezzi familiari. 

OELLE ARTI 

Alle 21,30 la C.ia Teresa Man¬ 
tovani - Enzo Taraselo con U. 
Caldea, H. Bradley. C. Enrici. 
F Santelll, E. Valgo!, in: « La 
P... rispettosa » di J.P. Sartre 




controcanale 


Milly, con piacere 


Nei Miserabili non man¬ 
cano certo gli avvenimenti 
e i personaggi: fedele impe - 
... gito le vicende narrate da 
* Victor Hugo, Guardamagna 
e Sandro Bolchi hanno avu¬ 
to di che gremire il video. 
Tuttavia, come ha confer¬ 
mato la quinta puntata del 
teleromanzo, vista ieri sera, 
essi sono ■ riusciti a evitare 
ogni impressione di macchi¬ 
nosità e, insieme, di sche¬ 
matismo narrativo. Un risul¬ 
tato apprezzabile, che, a no¬ 
stro parere, è dovuto in mas¬ 
sima parte aH'abUità di Sol¬ 
chi nel ricostruire ambienti 
e atmosfere. Già ai tempi 
del Mulino del Po, che qual- ’ 
cu no accusò di eccessiva len¬ 
tezza, noi dicemmo che que¬ 
sta era una delle qualità pre¬ 
cipue della regia di Bolchi: 
oggi che ogni ombra di len- 
tezza è sparita, annegata nel 
turgido fiume victorhughia- 
no. ci sembra che ciò appaia 
anche più chiaramente. Pen¬ 
siamo alle scene iniziali nel¬ 
la taverna del Thenardier, 
all'lngreeso di Valjean e Co- 
setta a Parigi, al risveglio di 
Cosetta nella « topaia ». Am¬ 
bienti sordidi, atmosfere im¬ 
pastate di echi sinistri che 
Bolchi sa rendere con la mi¬ 
nuziosa pazienza del trovaro¬ 
be e, insieme, con un senso 
della misura che lo salva 
sempre dal barocchismo. Una 
scritta: « Parigi all’alba »; un 
altissimo muro incrostato di 
vecchiezza: qualche frettolo¬ 
so passante; due o tre rin¬ 
tocchi: e la scena cl riporta 
abbastanza esattamente nel 
clima classico del romanzo 
ottocentesco, nei bassifondi 
delia metropoli. 

E tuttavia, Bolchi a queste 
atmosfere che lui stessa crea 
non crede del tutto: è un re¬ 
gista moderno e non finge di 
dimenticarsene al solo scopo 
di » impressionare • il tcle- 
spettatore. CosL egli cammi- 
s. na continuamente sui filo 
dell’ironia: ieri sera, ci pare, 
Questo era ancor più avver¬ 


tibile che nelle precedenti 
puntate. I toni, in certe sce¬ 
ne, erano volutamente cari¬ 
cati: pensiamo al colloquio 
tra Thenardier e Valjean, al 
ceffi degli informatori di Ja- 
vert, in ultima analisi per¬ 
sino al ghigno dello stesso 
Javert. Tutto esattamente co¬ 
me nelle pagine di Hugo, na¬ 
turalmente, ma con qualcosa 
in più, come a mettere un 
certo distacco tra noi e i 
personaggi, tra noi e gli av¬ 
venimenti. Lo stesso distacco 
avvertibile nella scena della 
fuga di Valjean e Cosetta 
dinanzi ai poliziotti di Ja¬ 
vert: si poteva ridurla a una 
sequenza da film » giallo » o 
del mistero, ma Bolchi l’ha 
appena accennata, con un 
commento musicale ossessivo 
e poi, quando rischiava già 
d'esser preso nei gioco, ha 
voltato pagina. Anche questo 
ci sembra un tratto da no¬ 
tare, soprattutto perchè, in 
un teleromanzo come questo 
dove l’approfondimento dei 
personaggi appare piuttosto 
scarso, è forse proprio in 
questa chiane leggermente 
ironica e distaccata che ci 
si può salvare dal fumet- 
tone. 

L'Approdo, che seguirà 1 
Miserabili, ci ha offerto tra 
l'altro una breve sintesi di 
Milly: ancora una volta ab¬ 
biamo ascoltato e cisto que¬ 
sta cantante con piacere, an¬ 
che perchè il video ci sem¬ 
bra le renda giustizia. Non 
riuscito ci è sembrato, in- 
pece, il servizio - intervista 
con lo scrittore Meneghello: 
non solo perchè ci ha lascia¬ 
to assai perplessi il tentativo 
di ricostruire la dimensione 
della memoria attraverso le 
immagini televisive, ma an¬ 
che perchè il contenuto e i 
modi del dialogo tra Sdori 
e lo scrittore ci sono sem¬ 
brati, ancora una volta, 
troppo » interni ». 

g.c. 


o « Esecuzione capitale » di C. 
Novelli. Regia Enzo Taraselo. 
Vivo successo. 

DELLE MU8E (Via Forlì 48 - 
Tel. 682.948) 

Alle 22 Prima del Recital di 
Sergio Endrigo. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 22) 

Riposo 

ELISEO 

Alle 20,30 familiare: « Vita di 
Galileo » di Bertolt Brecht con 
Tino Buazzelli. Regia Giorgio 
Strehler 

GOLDONI 

Alle 21, Loyola Univer¬ 
sity Rome Center presenta: 
i The Just Assasslns • di Albert 
Camus, diretta dal dott. Mi¬ 
chael Flnk 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15, Errepi e Lare 
Schmidt presentano Delia Sca¬ 
la. Glanrico Tedeschi, Mario 
Carotenuto in: • My Fair Lady » 
da Pigmalione di Shaw. Ridu¬ 
zione e canzone di A. Lerner. 
Musiche di F. Loewe. Versione 
italiana di Suso Cecchi e Fede¬ 
le D’Amico. Ultimi giorni a 
prezzi popolari. 

PARIOLI 

Alle 21.45: « Il Trògolo » rivi¬ 
sta satirica di Castaldo, Jur- 
gens. Torti con L Zoppelli. P. 
Carlini. M- Malfatti. R Garro¬ 
ne, F. Polesello, L. Buzzanca. 
L. Lombardi. E. Luzi. Musiche 
P Calvi. Scene P Nigro. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con P. De Martino, F. 
Morrone, D Valle. G. Raffaeli!, 
presentano: « Il petto e la co¬ 
scia » di Montanelli: « La cruna 
dell’ago » di Vasile: « Anatomia 
di un matrimonio » di Zito. Re¬ 
gia Righetti. Vivo successo. 
QUIRINO 

Alle 21 fam. il Teatro Stabile di 
Torino in: « Le mani sporche • 
di J.P. Sartre con Gianni San- 
tuccio e Giulio Bosetti. Regia 
Gianfranco De Bosio. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.30: « Delitti per un’om¬ 
bra » di V. Valmain e B. Macej. 

ROSSINI 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei In: • Vi¬ 
riti urbani » 3 atti di Nando Vi¬ 
tali Vivo successo 

(SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle ore 21.30: « La Svezia 

non esiste » grottesco di Mario 
Moretti. Novità assoluta, con D 
Michelottl. G. Donnini. E. Vani- 
cek. N. Rlviè. T Sci arra. P. Me- 

M as Regia Paolo Pacioni. 

ATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le Mario¬ 
nette di Maria Accettella pre¬ 
sentano: « Cappuccetto rosso ■ 
di Accettella e Ste. Regia Icaro 
Accettella. 

[VALLE 

Rlp<>eo 

ATTRAZIONI 

(MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle 10 ai. 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Scandali nndl (VM 18) DO 
e rivista Sorrentino. 

LA FENICE (Via Salaria, 35) 
Scandali nudi (VM 18) DO 4 
I e rivista Spogliarello in piate». 
(VOLTURNO t Via Volturno) 

La sentenza che scotta DR 4 
e rivista Capannelle 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Cleopatra con E Taylor (alle 
15-18.40-22.40) SM 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) ’ 
Intrigo a Stoccolma, con P. 
Newman (ult. 22,50) G ♦ 
AMBASCIATORI (TeL 481.57U) 
L'ammiraglio e uno strano pe¬ 
sce Cult. 22.50) «A 4 

[AMERICA (Tel. 586.168) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (ult. 22,50) G 4 


ANTARES (Tel. 890.947) 
All’ultimo minuto, con M. Fer- 
rer (alle 16.30-18.35-20.45-22.50) 
(VM 16) G 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

Liolà, con U. Tognnzzi 

(VM 14) SA 4 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Who Is Buricd In My Grave? 
(alle 16 - 18 - 20 - 22 ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Luci della ribalta, con C. Cha- 
plin (alle 14.45-17.30-20-22.50) 

DR 44444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Amore in quattro dimensioni, 
con F. Rame (alle 16,05-17.55- 
20 15-23) (VM 141 SA 44 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Intriga a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Lloià. con U. Tognazzl (ap. 15.40 
ult. 22.40) (VM 14) SA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
li diavolo in corpo, con G. Phi- 
lipe (VM 18) DR 44 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

Fammi posto tesoro, con D. Day 
(alle 16-18-20.15-23) 9 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Frenesia dell’estate, con Vitto¬ 
rio Gassman (ult. 22.45) C 4 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Frenesia dell’estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Furia del West, con P. Forest 
(alle 15.30-18,25-20.35-22,45) A 4 
CAPRANICHETTA (672.465) 
n braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellerà (alle 15.30-17.15- 
18.55-2a45-22.45) SA 44 

COLA Di RIENZO (350.584) 
Liolà, con U. Tognazzl (alle 15- 
16.45-18.30-20.30-22 50) 

(VM 14) SA 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il silenzio, con J. Thulin (alle 
15,30-17.05-19-20.55-22.50) L. 1200 
(VM 18 ) DR 444 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman Q ♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 

Il dottor Strmnamore, con P. 
Scllers (alle 15,30-18.10-20.35- 
22.50) SA 4444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 
Insieme a Parigi, con A. Hep- 
bum (alle 15.45-18,05-20.25-22,45) 

S ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Insieme a Parigi, con A. Hep- 
bum (alle 15,45-18-20,15-22.50) 

S ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

GII animali (alle 15,30-17.10-19- 
20.40-22.501 DO 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Take Her Stae'S Mine (alle 16- 
18-20-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il ballo delle pistole, con T. 
Young A 4 

GARDEN (TeL 562.348) 

Liolà, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 

GIARDINO (TeL 894.946) 
Frenesia dell’estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Il bailo delle pistole, con T 

Yourtg A 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Il traditore del campo cinque 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Le motorizzate, con R. Viancllo 
(alle 20-22.45) C 4 

METROPOLITAN (689.400) 

Chi glaee nella mia bara? con 
B Davis (alle 15 45-18,20-20.35- 
23) O 44 

Mignon (Tel. 669.493) 

Recoll, con V Milcs (alle 15,30- 
17-13 50-20.40-22,501 G 44 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: L'uomo senza paura, 
con K. Douglas (VM 18) A 44 
Sala 8 : Sette giorni a maggio, 
con K Douglas DR 44 

MODERNO (TeL 460.285) 

Due minuti per decidere, con E 
Costantino G 44 

MODERNO SALETTA 

I tabù DO 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Lloià, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
NEW YORK (TeL 780.271) 
L'uomo senta paura, con Kirk 
Douglas (ap 15.30. ult. 22.50) 

L 700-750 (VM 16) A 44 
NUOVO GOLDEN (755.002) 

Tra moglie e marito (ult. 22.50) 
PARIS (TeL 754.268) 

II traditore del campo S 
PLAZA (Tel. 681.193) 

, Tom Jones, con A. Finney (alle 
1 15 30-17,40*20-22,45) 

(VM 14) SA 444 


schermi 
e ribalte 


QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Vita agra, con U. Tognazzl (alle 
15.30-18-20,15-22,50) SA 44 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Furia del West, con P. Forest 
(alle 16-18.15-20,30-22,50) SA 44 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 

I tabù (alle 16.15 - 18,20 - 20.20 - 

22.50) DO 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas (alle 15 - 17,50 - 20.20 - 
22.50) DR 44 

REALE (TeL 580.23) 

II traditore del campo 5 
REX (Tel. 864.165) 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA 44 
RITZ (Tel. 837.481) 
LTmplacabile Lemmy Jackson, 
con E. Costantine (ap. 15,30, 
Ult. 22.50) ’ .04 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il letto rosa, con D. Lavi (alle 
16.15-18,10-20,15-22 50) SA 44 
ROXY (TeL 870.5Ò4) 

Furia del West, con P. Forest 
(alle 16,15-18.30-20,40-22.50) 

A 4 

ROYAL (TeL 770 549) 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR 4 


ROYAL. 

QtumjGiflSp 

U CONQUISTA DEI WEST 

OGGI VALIDITÀ’ ENAL 

l. mo • -• - 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’essai: I Agii della vio¬ 
lenza 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 15-18 30-22,10) 

DR 444 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
I tre di Astalya, con V. March 
(alle 15.45-18,10-20.20-23) 

DR 44 

TREVI (TeL 689.619) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
(alle 15,30-17.30-20,15-23) 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford (alle 16,15-18.10-20.20-22.45» 

SA 44 


Z L* sigle (be SVRISW se- m 

• cauta al tifati dei film • 

• eamspandaaa alla aa- • 

• g as a ta etaasiRaaaiaaa gai ^ 


•a — Avventuro* , 

• C — Comico ( 

• OA = Disegno anima* ( 

• do — Documentarlo 

• DE ~ Di amznatieo 

• O — Giallo 
D M ss nimicala 
D S * Senti mentala 

D SA — Salii* 

9 SU • Storico-mitologica 

• Il aastra gladista HtjUa ^ 

D sagaeata: # 

D 444*4 — accezioual# * 

m 4 aae — ottimo • 

w 4*4 — buono . d 

• ' 44 — discreto 

• ♦ — mediocre • 

• • 

d VM lt — vietato ai mi- d 
aori di 16 anni A 


Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8.380.718) 

I compagni, con M. Mastrolanni 

DR 444 

AIRONE (TeL 727.193) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

ALASKA 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

ALBA (Tel. 570.855) 

I due mafiosi, con Franchi e In- 

grassia C 4 

ALCE (TeL 632.648) 

Venere imperiale, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

ALCYONE (TeL 8.360.930) 

Sfida nella valle dei comanches, 
con A. Murphy - A 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 

II cardinale, con T. Tryon - 

DR -444 

ARALDO 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 
ARGO (Tel. 434.050) 

Me Llntock, con J. Wayne 

A 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Pinocchio DA 44 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA 44 
ASTRA (TeL 848.328) 

Tra due donne, con E. Riva 

DR 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

Il tulipano nero, con A. Delon 

A 4 

AUGUSTUS (TeL 655.455) 
Pinocchio ~ DA 44 

AUREO (TeL.880.606) 

La calda vita, con C. Spaak 
- (VM 18) DB 44 
AUSONIA (TeL 426.160) 

Giorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue G + 

AVANA (TeL 515.597) 

A 407 dalia Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA 444 

BOITO (TeL 8.310.198) 

Riposo 

BRASI L (TeL 552.350) 

Me Llntock, con J. Wayne 

A 44 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 

I violenti, con C. Heston DR 4 
BROADWAY (TeL 215.740) 

Breole sfida Sansone, con K. 
Morris SM 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
n mio amore con Samantha 
con P. Newman SA 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

- Il tulipano nero, con A. Delon 

A 4 

CLODIO (TeL 355.657) 

II patto dei cinque, con B Lu¬ 
na DR 444 

COLORADO (Tel. 6.274.207) 

La valanga dei Tangs DR 4 
CORALLO (TeL 2.577.297) 

Me Llntock, con J. Wayne 

A 44 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

La pantera rosa, con D. Niven 

SA ,44 

DELLE TERRAZZE 
A *7 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

OEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

Il re del sole, con Y. Brynner 

SM 44 

DIANA (TeL 780.146) 

Letti separati, con L. Romick 

SA 4 

DUE ALLORI (TeL 278.847) 

Il grande safari, con R. Mit- 
chum A 4 

ESPERIA (TeL 582.884) 

Il tulipano nero, con A. Delon 

A 4 

ESP ERO (TeL 893.906) 

Cyrano a D’Ariagnan, con S. 
Kotclna A 4 


FOGLIANO (TeL 8.319.541) 

La pantera rosa, con D. Niven 

GIULIO CESARE (353.360) ** 
Sciarada, con C. Grant G 444 
HARLEM 
Riposo - ’ , 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

La calda vita, con C. Spaak 

(VM 1B) DR 44 
IMPERO (TeL 290.851) 

I quattro del Texas, con Frank 

Sinatra A 44 

INDÙ NO (TeL 582.495) 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA 44 
ITALIA (TeL 846.030) 

La valle del lunghi coltelli, con 
L. Barker A 4 

JOLLY 

Rapina al campo tre. con S 
Baker A 44 

JONIO (Tel. 880.203) 
li grande safari, con Robert 
Mitchum A 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Avamposto del Sahara A 

MASSIMO (TeL 751.277) 

II re del sole, con Y. Brynner 

- SM 44 

NEVADA (ex Boston) 

GII Invincibili sette, con T. Rus¬ 
sell A 4 

NIAGARA (TeL 6.273.247) 
Sciarada, con C. Grant G 444 
NUOVO 

Sciarada, con C. Grant G 444 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: La gatta sul 
tetto che scotta, con E. Taylor 
(VM 16) DR 4 
OLIMPICO (TeL 303.639) 
Concerto 

PALAZZO (TeL 491.431) 

La valle de) lunghi coltelli, con 
L. Barker A 

PALLADIUM (TeL 555.131) 

Il treno del sabato, con G. Moli 
(VM 18) SA 4 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA 44 
RIALTO (TeL 670.763) 
'«Lunedi dei Rialto»: L’anno 
scorso a Marieqbad, con G. AI 
bertazzi DR 44 

RUBINO 
Il re del sole, con Y. Brynner 

SAVOIA (TeL 865.023) ** 

Frenesia dell’estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

SPLENDIO (TeL 620.205) 

Come ingannare mio marito 
con D. Martin SA 4 ' 


STADIUM (Tel. 393.280) 

Il cardinale, con T. Tryon 

DR 44-4 
SULTANO (P.za Clemente XI) 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

TIRRENO (TeL 573.091) 

La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DIt 44 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

Gli uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR 4 
ULISSE (Tel. 433.744) 

Quel certo non so che, con D. 
Day S 44 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8.644.577) 

Letti separati, con L. Hemlck 

SA 4 

VERBANO (Tel. 841.195) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

VITTORIA (TeL 578.736) 

Le 5 mogli dello scapolo, con 
D. Martin SA 4 

Terze visioni 

ACIDA (di Acilia) 

Il ratto delle sabine, con R. 

Podestà SM 4 

ADR1ACINE (TeL 330.212) 
Pastasciutta nel desrrto, con 
G. Ralll DR 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

I conquistatori A 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

I figli del diavolo, con Lee J. 

Cobb A 4 

AQUILA 
Riposo 

ARENULA (TeL 653.360) 
Gollath e !a schiava ribelle, con 
G. Scott SM 4 

ARIZONA 
Riposo ‘ 

AURELIO ' 

Riposo 

AURORA (Tel. 393.269) 

I due mafiosi, con Franchi e In* 

grassia C 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

GII uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR 4 

CAPANNELLE 
Universo di notte 

(VM 18) DO 44 

CASSIO 

La pantera rosa, con D. Niven 

SA 44 

CASTELLO (TeL 561.767) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 

Lerry agente segreto, con D. 

Addams G 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Adultero lui adultera lei. con 
M Tolo C 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Cuori Infranti, con F- Valeri 
1VM 18) SA 444 
DELLE RONDINI 
Avamposto degli uomini perdu¬ 
ti. con G. Pcck ^ HHiifiti 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17.30 riunione 
di corse di levrieri. 


DORIA (Tel. 317.400) 

Due mattacchioni al Moulln 
Rougc con Franchi c Ingrnssia 

C 4 

EDELWEISS (TeL 334.905) 

I due mafiosi, con Franchi e In¬ 
grassi» C ♦ 

ELDORADO 

El Gringo, con J. Payne A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

La calda vita, con C. Spaak 

(VM 14) DR 4-f 
FARO (TeL 520.790) 

II magnifico avventuriero, con 

B. Halsey A 4 

IRIS (TeL 865.536) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 

I due della legione, con Franchi 
e Ingrassi.-» C 4 

NOVOCINE (Tel. 586-235) 

SS giorni a Pechino, con Ava 
' Gardner A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

Uno sconosciuto nel mio letto, 
con C. Marquand S 4 

ORIENTE 

L’eroe di Babilonia SM 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

I giovani leoni, con M. Brando 

DR 44 

PERLA 

Canzoni a tempo di Twist, con 
Mi Iva M 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) 

La vnlle del disperati, con G, 

Madison A 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Irma la dolce, con S. Me Laina 
(VM 18) SA 44 
PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

II gattopardo, con B. Lancaster 
REGILLA 

Riposo 

RENO (già LEO) 

Me Llntock, con J. Wayne 

A 44 

ROMA (TeL 733.868) 

Tentazioni della notte 

(VM 18) DO 4 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 44 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Silenzio si spara, con E. Co¬ 
stantine G 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO 

Slssl e 11 granduca, con H. 
Schneider S 4 

DEGLI SCIPIONI 
Mille donne e un caporale, con 
M. West C 4 

DUE MACELLI 
li trionfo di Maciste IN 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

L’uomo dalla maschera di ferro, 
con J. Maral* A 44 

PIO X 
Atollo K 

RADIO 

Chiuso per restauro 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 
I gialli di Edgar Wallace n. % 
con B. Lee G # 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
VIRTUS 

Gordon 11 pirata nero, eoo R. 
Montalban .A4 


BRACCIO DI FERRO di Bud Salendoti 
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l’Unità - sport 


lunedi 4 maggio 1964 


/ petroniani hanno passato 


momenti di vero spavento (0-0) 


l’eroe della domenica 


; . <. 


IL VECCHIO MILAN 




», 


Il Mantova 



la vittoria 


‘ Non avesse perduto quattro punti 
in casa con Lazio e Sampdoria (del 
due consegnati al Rologna tacerà, 
perché In certi casi contro la fona 
ia ragion non vale), il vecchio acciac¬ 
cato Milan sarchile ancora in grado 
di correre la sua brava volala finale, 
SÌ presentò all'Olimpico confuso e a 
testa bassa, le guanee ancora ' rosse 
dal giovanile schiafTone con cui il ra¬ 
gazzo Pienti, impertinente come un 
figlio che si ribelli freudianamente al 
padre, l’aveva mezzo tramortito: il 
Milan del primo ' tempo sembrava 
proprio un'ombra di sé. faceva tri¬ 
stezza vederlo cosi impacciato e ver¬ 
gognoso. 

Fate conto un uomo di mezza età 
che di colpo si senta assalito dalia 
vecchiezza, mentre intorno per i più 
giovani è primavera, e, quasi per non 
imbrattare i suoi ricordi e le grandez¬ 
ze scomparse, improvvisamente non 
abbia più voglia di lottare. Il tango 
argentino del senor Angelillo, che 
giungendo ai piedi di Manfredinl pi¬ 
gliava improvvise cadenze frenetiche 
da popolaresca danza gaucha, gli fa¬ 
ceva curiosamente girare la testa, lo 
stava avvolgendo e addormentando. 


I 4 
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Fuor di metafora, la squadra rosso- 
nera subiva senza reagire se non con : 
qualche guizzo isolato: era prt*<a in 
velocità, udite!, dalla squadra più len¬ 
ta del mondo: che però, all'occasione, 
incontrava sulla sua strada gente fer¬ 
ma e allocchita incapace d'opporsi ni 
suoi attacchi, sempre in ritardo e più 
che mai arresa. All'inizio del secon¬ 
do tempo, ansi, per poco lo svantag¬ 
gio non divenne insostenibile l’ran¬ 
ce irmi i si presentò tutto solo davanti 
a Ghezzi e non avesse perduto un at¬ 
timo prezioso il terzo goal era pro¬ 
prio fallo. 

A quel punto si vide che co«'è clic 
fa diversa una grande squadra da 
una qualunque. La primavera c'era 
bene anche per un giocatore del Mi¬ 
lan, il giovane Amarìldo che, dopo 
tanti mesi di freddo nordico, si sentì 
avvampare il sangue bruno. Amarìldo 
cominciò a ballare una vorticosa 
o bns-a nova d, mentre Angelillo 
smetteva bruscamente di dirigere la 
sua musica ipnotica. Trascinati da 
lui, e insieme dali'orgogiio che in 
una grossa squadra, da tanti anni or¬ 
mai abituala a lottare per vincere le 
partite e i campionati, cova sempre 
e sempre può inarcarsi ed esplodere, 
i suoi compagni di colpo si trasfor- 




marono. Si rivide sul campo, risor- : • 
gelido incredibilmente dalla morlifì- 
s razione e dal rilassamento, il vecchio ** 1 
elegante e potente Milan delle grandi 
giornate: e per la Roma fu subito 
notte. 

Dietro di me c’erano, sparsi a grup¬ 
pi, e altri ne vidi anche incendo, 
molti e deliziati rappresentanti della 
colonia negra di Roma: i figli orgo- r . 
gliosi della nuova Africa, dei nuovi^. 
paesi liberi del terzo mondo, venuti 
per a lui o. Si godevano anch’essi la 
primavera di Amarildo, uno di loro 
che si stava comportando co»! bene 
davanti a un pubblico deluso tua ri¬ 
spettoso e anche rassegnato, e comun¬ 
que alieno da ogni accenno di raz¬ 
zismo. Un ragazzo nero vinceva sul 
' campo, trascinando al suo ritmo fe¬ 
lino perfino Sani e Malditii che ritro- ■ 
vavano tutta la solennità della loro 
classe, e Altafini che distribuiva abil¬ 
mente non riuscendo a far fuori ii 
bravo Carpenetti, e Rivera che tro¬ 
vava a occhi chiusi anche i compagni 
più lontani. Ecco, per tornare a qttel- 
l’escmpio di prima, un’iniezione di 
ormoni freschi aveva di colpo ringio¬ 
vanito il vecchio Milan, 
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AMARILDO 





BOLOGNA - OMBRA 


continuazioni 


Roma 


MANTOVAt Zof; Morgnatt, 
Schnelllnger; Tarabbla. Pini, 
Canclan, Mazzero, Johnsson 
Nicole, simoni, Peli zzare 
BOLOGNA: Negri; Furlanls. 
Pavlnato; Tumburuz, Janich. 
Fogli; Henna, Buia*retti Nlel- 
•en, fi al ter, Peranl. 

Arbitro: Francesoon di Pa¬ 
dova. 


Dal nostro inviato 


MANTOVA. 3. 

Poveri e ricchi sono finiti sul¬ 
lo stesso piano, con un punto 
ciascuno. Ma i poveri, vogliamo 
dire i torelli del Mantova, han¬ 
no fatto passare momenti di 
vero spavento alla difesa meno 
perforata d’Italia. - 
E se è vero che nessuna delle 
due contendenti ha mezzi va¬ 
lidi per lamentarsi del risultato, 
è giusto sottolineare che il por¬ 
tiere più impegnato è stato 
William Negri, U quale ha ri¬ 
badito il suo valore sfoderando 
un paio di interventi maiuscoli. 


Convocati 


» X 

(Segue dalla 1. pagina) 


bluff? Ora, va viale. E non so¬ 
no Intelligenti le dichiarazioni 
che rilascia. Ricordate? Al ri¬ 
torno da Ginevra (Svizzera bat¬ 
te Belgio 2-0), ha detto che 
l'avversarla di Losanna è temi¬ 
bile sul piano tecnico, sul pia¬ 
no tattico e sul plano agonisti¬ 
co: « La Svizzera possiede un 
dispositivo preciso e razionale. 
Ed ha ritmo, è veloce, ha te¬ 
nuta, è fresca. E manovra lar¬ 
go, con le ali continuamente in 
movimento, sapientemente lan¬ 
ciate da quel Durr (il numero 
sei, un mediano d’appoggio), 
eh’è sempre pronto a proiettar¬ 
si. Non basta. Il complesso mi 
ha sorpreso, e perfino esaltato, 
perchè Io spirito, la grinta e 
l’entusiasmo sono commoventi ». 
Alt Cosi continuando, potreb¬ 
be tentar di convincerci che non 
c’è formazione migliore al mon¬ 
do della Svizzera. 

Eh, no! • 

Giusto è tirar l’acqua al mu¬ 
lino di casa. E si può capir una 
certa interessata prudenza, vi¬ 
sto e considerato che l’Italia è 
tornata sul cammino della di¬ 
sperazione. Ma l’astuzia non può 
essere pachidermica. Altrimenti, 
diventa provocazione. E, co¬ 
munque, suscita commenti into¬ 
nati a divertita ironia. Peggio. 
Uno dei tre allenatori della 
Svizzera (Quinche; gli altri so¬ 
no: Svododka e Guhl), ha do¬ 
vuto chiarire che Fabbri reci¬ 
ta, nel senso che gli convlen mo¬ 
strare la rivale più gagliarda 
che non sia: «La nostra pattu¬ 
glia attraversa, invece, un mo¬ 
mento difficile, delicato (piusto: 
a Zurigo, Portogallo batte Sviz¬ 
zera 3-2); ed ai fini della vali¬ 
dità programmatica saranno de¬ 
terminanti le indicazioni della 
partita con l’Italia ». 

Cosi, l'umbratile selezionato- 
re azzurro ha perduto ancora 
una bella occasione per tacere. 
E* grave. Significa, cioè, che la 
lezione di Verona (là, dove cer¬ 
cò di giustificare la disgraziata 
esibizione dei cadetti accusan¬ 
do la folla di scarso amor pa¬ 
trio—) non gli è servita. E, al¬ 
lora, ecco U tiro a bersaglio. 
Cruda e arcigna, l’» A.S. • col¬ 
pisce. 

Che cos’è V» A.S. »? 

E’ una nuova agenzia di stam¬ 
pa, che — in una ricerca delle 
cause del deludente comporta¬ 
mento delle rappresentative na¬ 
zionali — rileva: 

11 La mancanza di ogni sfor- 
4 * " zo diretto a creare un no¬ 
stro tipo di giuoco, e l’in- 
suffieiente preparazione atleti¬ 
ca e morale. 

« L’insistenza in alcune scel¬ 
te dimostratesi poco uti¬ 
li, per ragioni di temperamento 
o di posslbiltà d'intesa fra uo¬ 
mo e uomo e tra reparto e re¬ 
parto. ... 

ai L’errato concetto di incon- 
"f trare delle formazioni pre¬ 
ventivamente ritenute molto 
meno forti dell’Italia: Austria, 

Cecoslovacchia. Svizzera. • 

E poi, V»AJS.», che ci sem¬ 
bra abbastanza legata alla Le¬ 
ga (e, dunque, ai padroni del 
vapore), avverte che non ha la 
sensazione di trovarsi di fron¬ 
te ad un plano organico di pro¬ 
gressiva sistemazione della com¬ 
pagine, con cui affrontare, in 
fase eliminatoria, le scadenze 
della Coppa del Mondo. 

Dove vuol arrivare V» A.S. »? 
* Ecco: «...alcune voci di allar¬ 
me e di dissenso si sono già 
apertamente palesate: altre, più 
numerose e non meno consi¬ 
stenti, serpeggiano nciramblen- 
te sportivo e nell’ambiente fe¬ 
derale -. 

CapitoT ^ 5 

fabbri è con a flato sospeso. 
A cr o bata bendato, marcia forse 
sid filo di Svizzera-Italla? 


Nei primi venti minuti e per 
lunga parte della ripresa Negri, 
Pavinato, Janich, Furlanis e 
Tumburus hanno tirato fuori le 
unghie per salvarsi dagli assalti 
di Nicolè, Pellizzaro e Simoni, 
e bisogna aggiungere che qual¬ 
che volta la difesa rossoblù ha 
vacillato. Va detto che questa 
difesa non avrebbe retto ai pre¬ 
potenti assalti senza l’apporto di 
un grande Fogli. 

Che il Bologna non fosse più 
il Bologna di due mesi fa lo si 
sapeva da alcune domeniche e 
purtroppo la partita di Mantova 

10 ha confermato. Mancava Pa- 
scutti e ovviamente l’assenza 
di una pedina così importante 
si è fatta sentire, ma tutti hanno 
potuto vedere che Bulgarelli è 
l’ombra del fine dicitore che 
conosciamo, che Haller trotte¬ 
rella, che Nielsen ha l’aspetto 
di un orfanello, che Renna e 
Perani messi insieme non val¬ 
gono Pascutti, che Tumburus e 
Furlahis sono in fase stanca. 
Regge ancora Janich, idem Ne¬ 
gri, idem Pavinato, e dà sem¬ 
pre spettacolo Romano Fogli. 
Ma il Bologna di un tempo non 
lontano era ben altra cosa. 
Adesso è logorato, la sua mac¬ 
china si è inceppata, le trian¬ 
golazioni, le manovre vellutate, 
i goal che facevano scattare le 
platee di tutta Italia sono un 
ricordo. Senza la brutta faccen¬ 
da del «doping», forse la squa- 
dra avrebbe retto sino alla fine: 
adesso è proprio a terra e può 
solo sperare nella sentenza del 
CAF. 

Anche il Mantova aveva bi¬ 
sogno di vincere. Tuttavia il 
pareggio costituisce per i virgi¬ 
liani un passetto in avanti, una 
spinta morale a proseguire con 
convinzione nella battaglia per 
la salvezza. Il Mantova ci ha 
fatto vedere un bel portierino. 
un terzino (Schnellinger) che 
lotta fino all’ultimo, un media¬ 
no di qualità (Tarabbla), un at¬ 
taccante (Simoni) che manovra 
con intelligenza e un'aletta (il 
I9enne Pellizzaro) che potrebbe 
fare parecchia strada. 

* Questo Mantova vestito coi 
panni del parenti poveri è par¬ 
tito subito in quarta costringen¬ 
do Negri ad una grande parata 
su testata di Jonsson. Poi Pel¬ 
lizzaro serviva Simoni, che ha 
indirizzato a rete da pochi me¬ 
tri: un tiro-goal che veniva de¬ 
viato da una mano di Fogli 
(reo confesso) e che faceva 
gridare al rigore. Niente, per¬ 
chè il signor Francescon fi¬ 
schiava solo un fuorigioco di 
Jonsson. Il Mantova continuava 

11 suo « forcing » con l’instanca¬ 
bile Mazzero (N. 7) nella fascia 
centrale e Negri era sempre in 
allarme. Solo al 23’ il Bologna 
respirava per un assolo di Hal¬ 
ler che superava Pini e tirava 
precedendo l’uscita di Zoff: un 
tiro che sfiorava il montante e 
dava il brivido ai mantovani. 

Intanto Fogli andava metten¬ 
do ordine nelle retrovie con 
interventi geniali che spezza¬ 
vano le bordate avversarie e 
invitavano Nielsen all’offensiva. 
Alla mezz’ora il danese sparava 
da una trentina di metri e fai 
Uva il bersaglio di un soffio e 
un minuto dopo mancava il tiro 
(e il goal) su un perfetto lan¬ 
cio dei N. 6 bolognese. Purtrop¬ 
po Haller si faceva vivo dieci 
minuti e Bulgarelli toccava tre 
palle in tutto il primo tempo. 

All’inizio della ripresa un er 
rore di Tarabbia metteva le all 
ad Haller che veniva a trovarsi 
solo davanti a Zoff. ma Haller 
aveva fretta e sbagliava di una 
spanna. Subito i locali prende¬ 
vano in mano le redini della 
partita: Jonsson a Pellizzaro, 
Pellizzaro a Nicolè che al volo 
sparava altissimo. Ancora Pel 
lizzaro a Nicolè che veniva pre 
ceduto in extremis da Negri, n 
pubblico si sbracciava, gridava 
con tutto il fiato die aveva in 
corpo e il Bologna era un’altra 
volta alle corde. CI pensava 
nuovamente Fogli ad alleggerire 
la pressione e proprio uno dei 
suoi tiri veniva respinto da un 
gomito di Mazzero, ma l’arbitro 
si guardava bene di accogliere 
le richieste dei rossoblù. anche 
per pareggiare U rigore non 
concesso nel primo tempo ai 
padroni di casa. 

E cosi, piano piano. In tutti 
si faceva strada l’idea del pa¬ 
reggio. Ma prima di aspettare 
il risultato nullo, il Mantova ti 
dava dentro con Nicolè; un Ni¬ 
colè pasticcione, ma con tanta 
volontà da commuovere. Due 
contropiede dei biancorossi 
due interventi magistrali di 
Zoff e ad un minuto dalla fine 
una punizione in favore del 
Mantova, n pubblico invocava 
il nome di Mazzero, e Mazzero 
si faceva avanti. Da una ven 
tina di metri partiva un tiro 
violento, un bolide che Negri 
non riusciva a trattenere: sulla 
palla piombavano in due (Ja¬ 
nich e Jonsson) ed era il piede 
di Janich a rimediare in ex¬ 
tremis. 
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CATANIA-FIORENTINA 2-0 — Un intervento del portiere del Catania, Branduardi 

■ * - - . , . (Telefoto) 


Gli etnei vittoriosi per 2-0 


Fiorentina battuta : 


Catania al sicuro 


CATANIA: Branduardi; Al¬ 
berti, Rambaldelll; De Domini¬ 
ci*. Magi, Turni; Danova, Bia¬ 
sini, Fanello. Clnesinbo, Batta¬ 
glia, 

FIORENTINA: Alberto*!; Ro- 
bottl. Marchesi; Guamacct, Ca¬ 
stelletti. Benaglla; Hamrln, Ca¬ 
ntila. Nati, Lojacono, gemi¬ 
narla. 

ARBITRO: Grlgnanl di Mi¬ 
lano. 

NOTE: Clela sereno, campo 
In buono stato; spettatori IRMI. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po Battaglia al 4’; nel secando 
tempo Fanello al ZS’. 


Dii Mostro tomtpwdorte 


Gino Sali 


CATANIA^. 

Strana gara 1 quella giocata 
oggi al Cibali tra le due com¬ 
pagini etnea e gigliata. Va det¬ 
to innanzi tutto che si è trat¬ 
tato di un beU’incontro. avvin¬ 
cente, pieno di colpi di scena, 
un incontro insomma di quelli 
ebe ormai purtroppo è difficile 
vedere sui nostri campi dove 
domina il tatticismo più esa¬ 
sperato e dove il «primo non 
prenderle» è un comandamen 
to d’obbligo. Tutta la gara è 
stata imperniata su un episodio 
decisivo che si è avuto al 4 
del primo tempo. 

Un cross di Tur» dalla de 
stra spiove in area • sulla pai 
la saltano Castelletti, Clnesinbo 
e RobottL D sudamericano svet¬ 
ta più alto di tutti « serve di 
testa Battaglia che da due pas¬ 
si spara deciso al volo verso 
la rete. D pallone batte all’in¬ 
terno del palo e ritorna, al¬ 
meno per noi (il nostro posto 
di osservazione era ottimo), in 
campo. Di questo parere non 
è Invece il signor Grlgnanl che 
fischia deciso e indica U cen¬ 
tro del campo Incurante delie 

S rotaste del viola i quali chim¬ 
ono che «1 consulti almeno il 
guardisi Inee, 


Passiamo adesso alla ' cro¬ 
naca movimentata e ricca di 
episodi. Dopo la rete di Bat¬ 
taglia la Fiorentina si fa sotto 
Una azione di Benaglla viene 
Droseguita da Lojacono che ser¬ 
ve Seminario. U quale entra 
in area e spara deciso da una 
decina di metri: il pallone si 
va a stampare sulla traversa 
a portiere battuto. E* questa 
la prima grossa paura per ii 
bblico siciliano. Risponde U 


put 


Catania con un tiro di Danova 
al lato di poco. Poi, al IT, Ca- 
nella giocherella con il pallone 
al limite dell’area e improvvi¬ 
samente lascia partire un bo¬ 
lide che sembra diretto in fon¬ 
do alla rete, ma ' Branduardi 
con un agile tuffo sventa la 
minaccia e devia in angolo. 
Identica azione un minuto dopo 
da parte etnea: Biagini, servito 
da Turra, tira deciso da fuor; 
area all’incrocio- dei pali, Al- 
bertosì vola prodigiosamente da 
palo a palo e respinge ia sfera 
in angolo tra gli applausi de] 
pubblico entusiasta. 

Al 23’ i] Catania fruisce di 
una punizione per atterramen¬ 
to di Guamacci ai danni di Fa¬ 
nello. Batte Clnesinbo e Al- 
bertost sventa U tiro molto for¬ 
te ma centrale. Al • 40’ Semi¬ 
nario da posizione molto favo¬ 
revole fallisce il goal del pa¬ 
reggio e al 42’ De Dominicis 
respinge una staffilata di Loja 
cono. 

Nella ripresa ai 4’ è Benaglla 
a tentare inutilmente la via de* 
goal e al 12’. su una difettosa 
respinta di Branduardi, Cane«!a 
sbaglia Incredibilmente da po¬ 
chi passi a porta sguarnita. 

Al 16* è ancora Benaglla a 
farsi vivo con un Uro da fuori 
area, ma Branduardi neutraliz¬ 
za In tuffo e quattro minuti 
dopo, inaspettatamente, J1 Ca¬ 


tania raddoppia. Danova va via 
lungo la linea di fondo, ma 
viene atterrato da Robotti. Pu¬ 
nizione di Cinesinho e paUa 
che filtra fra le maglie delia 
difesa gigliata e perviene a Fa¬ 
nello smarcatissimo che da due 
passi mette In rete. 

- A questo punto, almeno per 
quanto riguarda il risultato, rin¬ 
contro è praticamente ' finito. 
Dopo tre minuti c’è ancora una 
rete di Battaglia, annullata per 
fuori gioco, e al 25* un Uro 
di Lojacono sventato da Bran- 
duardi. Al 37* si fa vivo Ham 
rin che, superato Rambaldeili, 
tira deciso In rete, ma il palo 
dice ancora di no allo sforiu 
nato svedese. 

AI 44’ ultima emozione della 
giornata; Battaglia lancia a Da¬ 
nova che entra velocissimo in 
area, ma Albertosi gli si lan¬ 
cia incontro e gli strappa 
sfera dai piedi. 


Francesco Marraro 


La media inglese 


+ t Inter; - 
4* ‘ I Bologna; 

—1 Milan; 

— 14 Fiorentina; 

— 11 Juventus; 

— 14 Torino; * 

— 15 L R. Vicenza: 

— li Genoa • Latto; 

— 19 Atalanta, Catania e Roma; 

— ZI Mantova; 

— ZZ Messina. Modena # lup* 

*• doria; 

— Z4 Spai; 


pendo infine a Rivera che avan¬ 
za scambiando con Altafini 
José * pesca - Amarildo sulla 
destra e il negretto si incunea 
zigzagando verso sinistra nel¬ 
lo schieramento difensivo del¬ 
la Roma forte di almeno quat¬ 
tro uomini che però rimango¬ 
no fermi come birilli. E mentre 
sembra che Amarildo abbia at¬ 
traversato tutta la luce della 
porta perdendo l'attimo buono 
improvvisamente si vede la 
palla scuotere la rete: è stata 
lanciata con l’esterno del de¬ 
stro, in piena corsa, sorpren¬ 
dendo nettamente Matteucci. 

Terzo goal al 29’: Ardizzon 
entra a gamba tesa su Sani 
poco fuori area. Marchese fi¬ 
schia la punizione facendo in 
un primo tempo segno che de¬ 
ve essere battuta di seconda, 
poi ci ripensa e dice che deve 
essere di prima. Allora Mat¬ 
teucci chiama in barriera an¬ 
che Orlando, mentre Rivera la¬ 
scia il passo ad Amarildo: bre¬ 
ve rincorsa e tiro che finisce 
proprio nel set. 

Si capisce che i giallorossi 
protestano vivamente: e si ca¬ 
pisce che anche alla fine della 
partita la decisione di Marche¬ 
se è stata al centro dei com¬ 
menti, presa come è stata da 
Mirò e dai dirigenti della Ro¬ 
ma, per una comoda giustifica¬ 
zione della sconfitta 
Ma è una giustificazione che 
non regge: perché anche am¬ 
messo che Marchese abbia sba¬ 
gliato a non osservare il rego¬ 
lamento (che per falli del ge¬ 
nere prescrive solamente pu¬ 
nizioni di seconda), resterebbe 
sulle spalle della Roma la col¬ 
pa di essersi fatta raggiungere 
in modo assurdo. Tanto più as¬ 
surdo se si pensa che ad ecce¬ 
zione di qualche puntata di 
Amarildo, di qualche sgroppata 
del generoso ma confusionario 
Lodettl e della regia di Mal- 
dini, il Milan ha fatto poco o 
nulla. 

Lo ripetiamo affermando 
che nel primo tempo avrebbe 
potuto subire tranquillamente 
cinque goal: almeno tre volte 
Francescani ha fallito V oc¬ 
casione buona, una volta è sta¬ 
to De Sisti a sbagliare a tu 
per tu con Ghezzi facendosi 
precedere dal portiere, un'al¬ 
tra volta è stato bravissimo l’ex 
- kamikaze » ad alzare sulla 
traversa con uno scatto dei 
tempi belli un tiro fortissimo 
di Angelillo. 

Ciò senza contare i due goal, 
uno più bello dell'altro: il pri¬ 
mo nato su azione di Carpa- 
nesi che si è liberato di Mal- 
dini facendogli passare il pal¬ 
lone sulla testa ed ha poi ser¬ 
vito Orlando il quale ha pron¬ 
tamente smistato a Pedro che 
non ha perdonato Ghezzi: il se¬ 
condo scaturito (sempre su lan¬ 
cio di Carpanesi) da un duet¬ 
to strettissimo tra De Sisti e 
Orlando avvenuto nello spazio 
di un fazzoletto in piena area 
rossonera (e Orlando ha poi 
preceduto Ghezzi in scivolata) 
Senza contare ancora che la 
Roma ha mantenuto una pres 
sione costante nell'area avver¬ 
saria, facendosi applaudire a 
scena aperta: ci sono state si 
un paio di controffensive del 
Milan (in ambedue le occasioni 
Matteucci ha salvato uscen¬ 
do di piede prima su Altafini 
e poi su Amarildo) ma in defi 
nitiva la Roma ha cancellato 
completamente il Milan in que¬ 
sta fase. Ogni scatto di Fran¬ 
cescani ed Orlando ha fatto 
scricchiolare paurosamente la 
difesa rossonera, Pedro si è in¬ 
filato nei tanti corridoi liberi 
con lo scatto ed il tempismo 
dei tempi belli, spesso anche 
Angelillo e Carpaneri sono ar¬ 
rivati ad insidiare Ghezzi. 

Ed il perché è presto detto: 
perché era soprattutto a centro 
campo che il Milan non esiste¬ 
va, per le pessime condizioni 
di Rlvera e Sani. A questo pun¬ 
to ri potrebbe spiegare la me¬ 
tamorfosi avvenuta nella ripre¬ 
sa con il risveglio dei due re¬ 
gisti rossoneri: ed invece non 
è cosi, perché il risveglio non 
c’ è stato. Al contrario è ac¬ 
caduto che i due hanno conti¬ 
nuato a trotterellare stanca¬ 
mente e senza convinzione: ma 
bene o male hanno retto men¬ 
tre Angelillo e Carpanesi sono 
scomparsi letteralmente dalla 
scena. 

Ciò evidentemente non baste¬ 
rebbe ancora a spiegare il crol¬ 
lo giallorosso, per il quale bi¬ 
sogna chiamare in causa anche 
la mancanza di carattere da 
parte dei difensori che vistisi 
privati della diga frangiflutti 
costituita dal centro campo so¬ 
no stati presi dal timor panico, 
si aggiunga che gli attaccanti 
giallorossi non ne hanno indo¬ 
vinata più una. con Pedró che 
si è esibito in numeri comici 
addirittura, e si vedrà come in 
definitiva la grande protagonl 
sta della partita ria stata solo 
e unicamente la Roma, pur con 
ogni rispetto per il Milan, 

Roma • doublé face• dun¬ 


que; una Roma numero 1 en¬ 
tusiasmante e applaudita a sce¬ 
na aperta, una Roma numero 2 
deludente e sepolta da bordate 
di fischi. Ovvero la Roma che 
sognano i tifosi giallorossi, e 
la Roma quale è attualmente: 
una squadra sbadata, distratta, 
con i nervi a fior di pelle, pri¬ 
va di tenuta, male allenata, con 
giocatori peggio assortiti, senza 
forza di carattere. 

Che brutto risveglio per i 
romani: e quale gioia per i 
milanesi che ancora un'ora do¬ 
po la fine della partita non sa¬ 
pevano capacitarsi della fortu¬ 
na toccata loro. 


Lazio 


sembrava ormai che la partita 
fosse risolta a loro favore. Han¬ 
no continuato ad attaccare an¬ 
cora per un quarto d’ora, poi 
hanno peccato di presunzione 
ed hanno tirato i remi in barca. 

Dì fronte all'avversario che 
allentava la sua morsa, la La¬ 
zio si è fatta coraggio ed ha 
messo la testa fuori dalla sua 
area. Visto che nessuno più li 
prendeva a schiaffi e che tutt’al 
più i locali sì limitavano a gio¬ 
cherellare, i capitolini sono di¬ 
ventati arditi e si sono buttati 
in avanti. Dal contropiede dei 
primi venti minuti, i bianco az¬ 
zurri sono passati all’offensiva 
in forze. Per quasi 25 minuti 
hanno attaccato, sprecando del¬ 
le occasioni, mancando delle 
palle farie su misura. Poi fi¬ 
nalmente al 44’ la rete del pa¬ 
reggio: anzi un’autorete inat¬ 
tesa che ha lasciato tutti di stuc¬ 
co e che è stata realizzata da 
Gardoni. 

Nella ripresa la Lazio ha at¬ 
taccato ancora, poi si è fatta 
avanti l’Atalanta. quindi anco¬ 
ra i capitolini. Un’altalena di 
azioni, tutte all’insegna del ner¬ 
vosismo; sia gli uni che gli al¬ 
tri volevano vincere ma erano 
dominati dalla tremenda fifa 
di doverci rimettere anche il 
punticino del pareggio. 

Così è finita con un risultato 
più che giusto. Entrambe le 
squadre si trovano ancora ap¬ 
paiate in classifica ed il loro 
valore è pressoché eguale con 
un leggero vantaggio per l’Ata¬ 
lanta. grazie alla personalità di 
alcuni suoi uomini, cosa che 
nella Lazio invece non si ri¬ 
scontra. 

L’Atalanta è stata superiore 
a centro campo e sull’anticipo. 

I duelli a due si sono quasi 
sempre risolti a favore dei pa¬ 
droni di casa che con i laziali 
hanno in comune la scarsa pre¬ 
cisione nel tiro a rete. La me¬ 
diana rifornisce bene con otti¬ 
mi lanci. Domenghini fa un 
buon lavoro di spola ma quando 
una volta la palla finisce sui 
piedi degli attaccanti nero-az¬ 
zurri spesso viene sprecata. 

Per quanto riguarda i bianco- 
azzurri non si può imputar loro 
alcun furto: il pari se to sono 
guadagnati sul campo. E’ vero 
che all’inizio si sono barricati 
e non volevano accettare il dia¬ 
logo con l’avversario, ma è al¬ 
trettanto vero che oggi erano 
degli orfani. Lorenzo, squalifi¬ 
cato. sorvegliava le loro mosse 
dalla tribuna, ma sulla panchi¬ 
na il suo posto era vuoto. Ciò 
ha influito psicologicamente 
sulla squadra che d’altra parte, 
sent^pdo arrivar dal corridoio 
puzza di retrocessione, doveva 
ad ogni costo strappare almeno 
un punto. Quando si sono resi 
conto che la signora Atalanta 
si comportava come chi non ha 
alcuni interesse di forzare tan¬ 
to è sicuro dei fatti propri, 
allora spinti dalla forza della 
disperazione si sono buttati al¬ 
l'abbordaggio e. piu o meno for¬ 
tunatamente, sono riusciti ad 
imbroccare almeno un tiro. 
Tanto non era necessario far 
di più per pareggiare. Ed an¬ 
cora. nella ripresa, hanno at¬ 
taccato di più che non i ber¬ 
gamaschi giustificando così il 
esultato con un maggior ren- 
d-.mento quantitativo che equi¬ 
librava la migliore qualità del¬ 
le manovre atalantine. / 

• • • 

Ed ecco qualcosa delia cro¬ 
naca Batte l’Ataianta che pro‘ 
rompe subito nell’area avversa¬ 
ria. Nova sped.sce la sfera so¬ 
pra la traversa al 2' e ripete 
l'impresa un minuto dopo Sesto 
minuto. Tutta l’Atalanta è pro¬ 
tesa in avanti* anche i terzini 
sono oltre — e di molto — la 
metà campo. La rete è neU’arìa. 
Milan centra su Domenghini 
che si trova a pochi pa*«i da 
Cei. L’attaccante atalantino spa¬ 
ra e il portiere laziale, data 
la d stanza ravvicinata, non rie¬ 
sce a parare ma si limita a 
respingere. Raccoglie ancora 
Domenghini che questa volta 
di sinistro, insacca, con un pre¬ 
ciso tiro rasoterra alla destra 
di Cel. 

Uno a zero. Sugli spalti si 
invoca una seconda rete e sem¬ 
bra che l'Atalanta sia intenzio¬ 
nata a non dar tregua agli ospi¬ 
ti. I suol attacchi sono Inci¬ 


sivi. penetranti anche se in¬ 
concludenti. La Lazio si limita 
ad operare di contropiede per 
allentare ogni tanto la pressio¬ 
ne locale. Al 10’ Magistrelli 
scende come un bolide ed en¬ 
tra in area. Ne segue una mi¬ 
schia e la palla finisce in an¬ 
golo. Sono passati solo venti 
minuti di gioco e l’Atalanta 
cambia volto. Per ì locali sem¬ 
bra la partita sia conclusa ed 
intanto la Lazio si fa corag¬ 
gio. Maraschi (7*) rovescia so¬ 
pra la traversa: Landoni (27') 
manca una palla d’oro: si com¬ 
batte nella metà campo del- 
l’Atalanta. Manca un minuto al 
riposo quando la Lazio pareg¬ 
gia grazie ad un atalantino. Una 
delle numerose cavalcate av¬ 
versarie costringe il terzino Pe- 
sontl a salvare in angolo. Batte 
Maraschi e la palla, toccata dal¬ 
la testa di Landoni. si insacca 
alle spalle dell’esterrefatto Co¬ 
rnetti dopo esser stata toccata 
da (ìardoni. Nulla da fare. Uno 
a uno. Autorete. 

Quando le due squadre si ri¬ 
presentano, sugli spalti sono 
apparse alcune bandiere binn- 
eoazzurre fino allora ben ripo¬ 
ste nelle valigie dei tifosi. Gli 
ospiti prendono coraggio ed at¬ 
taccano. Landoni una dopo l’al¬ 
tra si mnngia alcune occasioni. 
Al 1C’ Magistrelli porge a Nova 
sulla sinistra che centra mentre 
Milan sta arrivando di corsa. 
L’attaccante atalantino entra 
troppo precipitosamente e di te¬ 
sta manda sopra la traversa. 

Attacca la Lazio, contrattac¬ 
ca l’Atalanta. Ormai tutte e due 
le squadre si sono rese conto 
— purtroppo tardi — che un 
pareggio non basta. Ma le loro 
forse sono limitate, gli uomini 
stanchi, nell’aria c’è parecchia 
elettricità anche perché l’arbi¬ 
tro sorvola su parecchi mador¬ 
nali errori, compresi del fal- 
laccì di mano laziali In piena 
area. Non si può pretendere di 
piu da due squadre partite ma¬ 
le e che non vedono l’ora di 
arrivare alla fine. In campo si 
continua a correre ma sono 
energie sprecate. 


Inter 


Bello che ha represso con molta 
fermezza le intemperanze, riu¬ 
scendo anzi, a poco a poco, a 
sbollire gli ardenti spiriti e a 
ricondurli sulla via della ra¬ 
gione. Un paio di espulslosi, co¬ 
munque. non sarebbero guasta¬ 
le, a mo’ di probante esempio. 

Da questa premessa risulta 
chiaro che la partita è stata un 
disastro, una grossa delusione, 
mai sollevandosi da un antipa¬ 
tica atmosfera di » derby » stra¬ 
paesano. L’Inter ha ceduto di 
schianto nei suoi cardini più im¬ 
portanti, vale a dire Corso * 
Suarez. logorati più degli al 
tri dal dispendio di energie 
psico-fisiche. Saggiamente, Ma 
riolino ha cercato di non stra¬ 
fare, di non ricorrere al senso 
di piazzamento e di far viag¬ 
giare la palla, ma Suarez ha 
reagito nel modo più illogico 
al proprio calo di forma, pre¬ 
tendendo — In quelle condi¬ 


zioni! — impossibili partenze 


da fermo in « dribbling », vel 
leitarie galoppate in avanti < 
altre amenità, Insomma, il peg 
pior Suarez, quello di cui pa¬ 
reva ormai perso il ricordo. 
Fortuna per l'Inter, che Tagnln, 
cerbero un po' ansimante die¬ 
tro le caviglie matte di Sivori 
è risultato stranamente bravo 
fase d'appoggio riuscendo 


dello spagnolo, Mazzola irrom¬ 
pe da sinistra e costringe An- 
zolin a parare in due tempi. 

L'appio < N promettente, ma le 
illusioni durano poco. Comin¬ 
ciano i falli, i ripicchi, le pro¬ 
teste. Lo Bello lavora a cotti¬ 
mo, il bel gioco è una chime¬ 
ra, il pubblico si spazientisce. 
L’Inter arranca e la Juve at¬ 
tacca senza sollevare entusia¬ 


smi. Al 30’ l'unica diffìcile pa¬ 


rata di Sarti che inchioda a i 
terra un’insidiosa » puntata » di ì 
Sivori su allungo di Nenè. Cin- | 
que minuti dopo ù Anzolin ad ì 
esibirsi con un volo su bolide { 
di Mazzola, leggermente devia- 1 
to da Castano. 

L’Inter fallisce clamorosa¬ 
mente il goal al 39'. Azione 
Mazzola-Jair-Mazzola, fuga sul- ' 
la destra e centro basso, la pai- i 
la passa fra le gambe di Ca- j 
.stano e Salvadorc e arriva do- < 
Cile sul piede di Milani, solo 1 
come un eremita a quattro pas¬ 
si da Anzolin. E’ una rete fat- 1 
ta, ma Milani trova modo di j 
sbagliarla cannoneggiando alle , 
nuvole. Roba da incanutire! 

Milani non si avvilisce (che 
tempra!) e ai 44’ impazza sulla 
destra scaricando un » destrac¬ 
cio » su Anzolin, che respin¬ 
ge come può. Milani insiste, rac¬ 
coglie ancora, evita Castano e 
centra sotto porta salva Gori 
con una rovesciata •alla Pa¬ 
rola». In chiusura del tempo, 
Anzolin deve salvarsi con fatica 
da una punizione di Corso. 

Jair, intanto, zoppica e nella 
ripresa è come non ci fosse. Co¬ 
me l’orizzonte si tinge di nero, 
l’Inter„. segna. E’ il 2’ e Stac¬ 
chini sbaglia un facile passag¬ 
gio di ritorno a Sivori. Ne ap¬ 
profitta Corso per lanciare Maz¬ 
zola che, subito, rimette al cen¬ 
tro verso Milani. Aurelio sal¬ 
ta, aiutandosi un po’ con le ma¬ 
ni, vince il duello con Castano, 
alza il pallone oltre lo •stop- 
per» (e Salvadore dov’è?) e 
infila Anzolin con un sinistro 
da svellere i pali. La Juve ri 
smonta c l'Inter potrebbe rad¬ 
doppiare al 6': Anzolin per evi¬ 
tare un corner, serve.» Mazzo¬ 
la che gli tira addosso. 

La Juve ora si fa nervosa al¬ 
quanto. Calcione di Salvadore 
a Suarez (10’) che deve uscire. 
Rientra zoppo, lo spagnolo, ma 
non rinuncia ad impossibili vel¬ 
leitarismi. Il gioco scade a li¬ 
velli indecorosi. Al 27’ Salva¬ 
dorc tenta la sortita e, come Pic¬ 
chi lo ferma fallosamente, ri 
gira rifilando un calcio al •ca¬ 
pitano». Scena madre di Pic¬ 
chi che si accascia contorcendo¬ 
si. Lo Bello ammonisce e seda 
il nascente tumulto. 

L’Inter, praticamente in no¬ 
ve, fa quel che può. La Juve 
preme senza una idea che è 
una. Solo Leoncini (32’) tro¬ 
va lo spiraglio giusto, ma il 
tiro è respinto da Sarti. Sugli 
ultimi 13 minuti meglio sten¬ 
dere il velo. 


Commento 


m 


bene o male a tenere in piedi 
la baracca. E fortuna, soprat¬ 
tutto, che la difesa dell'Inter ha 
saputo stringere i denti e bat¬ 
tersi quasi al meglio del ren¬ 
dimento. grazie agli ottimi Pic¬ 
chi e Guameri più che agli 
affaticati Burgnich e Pacchetti, 
■ Ma l’Inter oggi, deve ringra¬ 
ziar e soprattutto Milani, auto¬ 
re di una gara esemplare sot¬ 
to l'aspetto della grinta, della 
decisione, della dedizione. Fat¬ 
tosi male Jair, sparito Mazzola 
dopo alcuni sterili giochetti 
buoni per la platea, il solo Mi¬ 
lani è rimasto a rappresentare 
l'attacco neroazzurro. Che in si¬ 
mili condizioni il rozzo Aure¬ 
lio sìa riuscito anche a segnare 
goal, ' va considerato alta 


un 


stregua di un miracolo (oltre a 
deporre sfavorevolmente sul¬ 
l'intesa fra Castano e , Sai Ca¬ 
dore). . .. • :. -. 

Cronaca, Monzeglio ha esco¬ 
gitato marcature strane, affidan¬ 
do Mazzola a Gori e Corso a 
Leoncini; Del Sol sta su Sua- 
rez. Castano su Milani. Sarti 
su Jair e Salvadore é •libero -. 
Tutto come al solito ntll'lnter, 
con Guarneri su Nené, i ter 
Zini sulle ali, Tagnin tu Sivori 
e Picchi battitore lui Juve ini 
zia attaccando e al 9' delizia 
suoi rumorosi - funs - con un 
assolo di Sivori che Picchi 
stronca In corner. Batte Stacchi 
ni, Tapnin indtipia e Del Sol 
controlla, staffilando allo di po¬ 
co. Risponde Hnfer (12’) con 
Guarneri « Suarez sut lancio 


da anni si battono per riportare 
Io sport alla sua funzione edu- 
catlva-fonnatJva e per farne un 
grande movimento di massa) • 
l'altra dj cambiare le carte In 
tavola arrivando ad accasare la 
Unione Sport Popolare di espri¬ 
mere r* aspirazione di una fa¬ 
zione che proprio perchè politica 
non può parlare a nome dello 
sport a è la via peggiore che 1 
« portavoce • del CONI potessero 
scegliere per difendere la posi¬ 
zione del dirigenti del Foro Ita¬ 
lico aggrappati disperatamente 
alla vecchia legge del '42 che per 
25 anni ha permesso loro di am¬ 
ministrare lo sport Italiana In 
regime di monopollo con 1 risul¬ 
tati ben noti 

E’ la via peggiore perchè quan¬ 
do sf riconosce — come 1 diri¬ 
genti del CONI e 1 loro «porta¬ 
voce > sono costretti a riconoscerà 
— che lo sport Italiano soffre di 
nna scarsa partecipazione della 
gioventù, di uno scarso nraero 
di • spedalizzati », di u n numero 
Inadeguato d| Impianti, di una 
notevole deficienza di mezzi fi¬ 
nanziari, del totale assenteismo 
dello stato, non si può rifiutare 
l’idea d| un nuovo ordinamento 
legislativo che affronti II proble¬ 
ma sportvo In tatti I suol aspetti 
organizzativi e finanziari e, so¬ 
prattutto non *1 può rifiutare 
l'onere di provvedere anche allo 
sport edncatlvo-formaUvo oltre¬ 
ché a quello agonlstlco-spettaco- 
tare senza errare 11 sospetto che 
non gli Interessi dello sport e 
della gioventù si vogliono difen¬ 
dere. bensì particolari privilegi 
e precisi Interessi che troppo 
spesso coincidono con quelli del 
professionismo pur respingendo¬ 
ne, a parole, certe esasperazioni. 
E' qnesto che vogliono i dirigenti 
del CONI? A giudicare dalla pro¬ 
sa del loro « portavoce » si direb¬ 
be di si. Ma l’avv. Onesti do¬ 
vrebbe comprendere che ormai |t 
problema sportivo è maturo per 
essere afTronrato come problema 
sortale e che non è quindi, eon 
tati argomenti e con 11 cambio 
delle rane In tavola che può 
sperare di fermare t| precesso di 
rlnnos amento che si va afferman. 
do nel paese e che riceverà un 
notevole contributo dalla discus¬ 
sione sullo sport che si avrà In 
Parlamento allorché st discute¬ 
ranno la motlone presentata dal 
drputatl del nostro partito e le 
Intristivo di deputali di altri 
partiti. 
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Incriminati per omicidio 
polposo i barcaioli : ; 
e il prefetto dei salesiani 
per la sciagura di Marsala 
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I nerazzurri aumentano il loro vantaggio sul Bologna 





Gli azzurri 
per Italia A 
Svizzera A 

Per la partita Italia A - Sviz¬ 
ierà A (IO maggio a Losanna) 

11 C. U. Fabbri ba convocato 
1 seguenti giocatori che do¬ 
vranno radunarsi a Milano 
- (per poi trasferirsi a Corner!o 
e venerdì a Vevvey) entro le ; 

' 19.30 di domani: BOLOGNA: 
Fogli, Janlch, Negri; FIOREN¬ 
TINA: Albertofl, Robottl; IN- 
TER: Burgnlch, Corso. Pac¬ 
chetti. Mazzola, Milani; JU¬ 
VENTUS: Menlchelll. Salva- 
dorè; MILAN: Lodettl, RI vera, 
Trapattonl; TORINO; Rosato. 

Sono stati pure convocati 11 
dottor Fini, il oreparatnre atle¬ 
tico Comuccl e I massaggiatori 
Bortolottl e Tresoldl. 

Phfftt.» Fabbri si sgonfia? Ci 
par di capire, purtroppo, che 
la stagione del sue debutto — . 
una stagione d’oro — sla stata 
più fortunata\ che felice. Un 

Attilio Camoriano 

' (Segue in ultima pagina) 
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La Spai in B? 

Serie A 

I risultati La classifica 



INTER-JUVENTUS: 1-0 — La rete della vittoria realizzata da Milani 


(Telefoto Italia -1» « Unità >) : 




sr- -■ ■ 


Tre reti di Amorildo condannano i giallorossi ché avevano chiuso ih vantàggi! per 2-0 il ; 1° tempo 
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Tutto nel primo tempo (1*1) 

Lazfo-Atalantai 


pareggio 






Commento 
del lunedì 

. I « portavoce » 

. del C.O.N.I. 

1| CONI continua ad opporsi 
ostinatamente all’Idea di dare allo 
sport no nuovo, ordinamento le¬ 
gislative e una .nuova - politica 
sportiva che là elevino da fat¬ 
to spettacolare-lndustrlallzzato a 
pubblico fervuta‘per tutti r cit¬ 
tadini. Per l'Incapacità di ade¬ 
guarsi al tempi e alle- moderne 
esigenze.della nostra gioventù (o 
per una scelta precisa?) I diri¬ 
genti del nostro comitato Olim¬ 
pico restano abbarbicati alla vec. 
ehla. superata concezione di uno 
sport -riservato a pochi • specia¬ 
listi • destinati a recitare 11 ruolo 
di prtmattort per una folta pla¬ 
tea di sportivi-seduti. B. par di 
mantenere lo stato quo. non esi¬ 
tano ad accusare gli Enti di pro¬ 
paganda le forze, dot, ebe si 
battono per rovesciare l’attuale 
rapporto sportivi-spettatori, di 
perseguire Inconfessabili fluì po¬ 
litici: quasi fosse un delitto ri¬ 
vendicare un nuovo ordinamento 
legislativo che sancisca un Inter¬ 
vento finanziario programmato 
dello stato e attribuisca a tutte 
le forze sportive, agli Enti locali 
e alle Organizzazioni della Gio¬ 
ventù. la giusta collocazione al- 
Vinterao del mondo sportivo per¬ 
chè si creino le condizioni ne¬ 
cessarie acciocché tutti I cittadini 
possano liberamente accedere alla 
pratica sportiva per accrescere la 
propria personalità e per difen¬ 
dere la propria salute. 

Quella di rifiutare ogni contri¬ 
buto d| Iniziative e di Idee al 
■ discorso * sul rinnovamento In 
corso nel paese tgrazle soprat¬ 
tutto al dirigenti drll’UISF che 

Flavio Gasparini 

; (Segue in ultima pagina) 


Un goal di Dómenghini 
e un’autorete di Gardoni 


ATALANTA: Cornetti. Pesca¬ 
ti. Nodari; Nlelsen. Gardoni, 
Colombo; Dómenghini. Milan, 
Nova, Mrreghettl, Magtstrelll- 

LAZIO: Cel. Zanetti. Garbu¬ 
glia; Governato. Pagnl. Gaspert; 
Maraschi. Marzia. Bozzoni. Lan- 
doni. Giacnmlni. ■ 

ARBITRO: DI Tonno di Lecce. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 6' Dómenghini. al 15’ au¬ 
torete di Gardoni. . 

Dal nostra inviato ; 

< BERGAMO. 3 

Il sogno dì far rimanere a 
Bergamo i due punti della trah-y 
quillità per l'Atalanta non si è 
realizzato. I nero-azzurri si so¬ 
no dovuti accontentare della 
divisione della posta con la La¬ 
zio. che in questa difficile tra¬ 
sferta — priva dell’allenatore 
— ha conquistato un pareggio 
d’oro. 

L’Atalanta ha commesso un 
errore di presunzione; • poi 
quando si è accorta che le cose 
non andavano bene si è impe¬ 
gnata ma il nervosismo ha pre¬ 
valso e il pubblico ha dovuto 
sorbirsi altri 45 minuti di gio¬ 
co che non erano per niente 
necessari all’economia della 
partita. 

Tutto si è infatti svolto nel 
primo tempo. Abbiamo visto le 
due reti ed anche le migliori 
prestazioni, se pure non entu¬ 
siasmanti. da’ parte dei venti- 
due uomini in campo. L'Atalan¬ 
ta è partita subito a spron bat¬ 
tuto e immediatamente la La¬ 
zio ha risposto chiudendosi a 
riccio nella propria area. Batti 
e ribatti dopo soli sei minuti 
i locali sono riusciti ad andare 
a rete. 

1 Sull’uno a zero è esploso l’en¬ 
tusiasmo bergamasco. Per gli 
uomini in maglia nero-azzurra 

• Silvano Goruppi 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA: Matteucet; • Fontana, 
Ardizzon; Carpenettl, Losl, An¬ 
gelino; Orlando, Carpaarsl. 
Manfredini. De Stati, france¬ 
scani. 

MILAN: Gbezzl; ’JavId Pela- 
galll;. Trapattonl, Maldini. Lo¬ 
dettl-, Fortunato.* Sant A'taflni 
Rivera, Amarildo. 

ARBITRO:, Marchese di Na¬ 
poli. 

MARCATORI: uél 1. tèmpo: 

- al 23’ Manfredlnt, al 31’ tartan- 
. do; nella ripresa: al -15’ al 2S e 

al 3#’ Amarildo. 

NOTE: Spettatori 39 m*la 
circa per un Incasso di 24 mi¬ 
lioni. Tempo hello, terteno In 
buone condizioni. Lievi Inci¬ 
denti ad Amarildo e RI vera 
(quest’tiltimo ha.terminalo.zop¬ 
picando). • 

La partita, è finita da un pez¬ 
zo ormai, ■ la gente è tornata 
nelle case a smaltire la rabbia 
e la delusione: e noi siamo an¬ 
cora qui a fregarci gli occhi, a 
tentare di darci una ragione 
di quanto è accaduto all'Olim¬ 
pico. 

Bè, ‘ a dirlo è semplice: la 
Roma ha chiuso il primo tem¬ 
po in vantaggio per due a ze¬ 
ro, il Milan ha ribaltato la si¬ 
tuazione nella ripresa con tre 
reti di Amarildo Conclusione: 
vittoria del Milan per 3 a 2 

Ma il linguaggio delle cifre 
non basto perché pud dare 
V impressione ingannevole che 
il Milan abbia avuto una im¬ 
pennata nella ' ripresa. che ci 
sia stata una vera e propria 
• esplosione • di Amarildo. 

- E invece le cose non stanno 
cosi: ' il Milan ha giocherellato 
sia nel primo che nel secondo 
tempo sullo stesso ritmo blan¬ 
do. quasi sonnolento, mostran¬ 
do la corda di uno condizione 
fisica appannala in parecchi de¬ 
gli uomini chiave (soprattutto 
Sani e Rivera: ma senza di¬ 
menticare t difensori che so¬ 
no incorsi in topiche spaven¬ 
tose), mai riuscendo comunque 
ad entusiasmare o solamente a 
convincere E Amarildo ha fat¬ 
to la sua partita onesta, spe¬ 
cie quando è stato spostato a 
interno, ruolo che gli è evi¬ 
dentemente più congeniale: ma 
non « può dire che sia stato 
irresistibile. 

Per meglio convincersene ri¬ 
vediamo alla moviola i suoi tre 
goal Quindicesimo della ripre¬ 
sa; Lodetti avanza, poi porge 
all'opaco fortunato che crossa 
sul versante opposto. Fontana 
va in bianco come un pivello 
e Amarildo appostato alle sue 
spalle sforbicia al volo insac¬ 
cando in diagonale. 

Ventesimo ' della ripresa: tre 
volte Maldlni spezza razione 
i offensiva dei jiallorossi por- 


Roberto Frasi 

(Segue in ultima pagina) MILAN-ROMA .3-2 



m 


Atalanta-Lazlo 1-1 

Genoa-*Bari 2-1 

Catanla-Florentina 2-0 

Inter-Juventus 1-0 

Mantova-Bologna 0-0 

Mllan-*Roma 3-2 

Sampdorla-L. Vicenza 1-1 
Spal-Modena 0-0 

Torlno-Messina 1-0 

11 prossimo turno 

. Domenica 17 maggio 

Catanla-Mantova; Juvcn- 
tus-Bologna; Lanerossl V.- 
Kutaa: Lazlo-Inter; Messina- : 
Genoa; Milan - Fiorentina; 

. Modena-Torino; Sampdorla- ' 
Atalanta; Spal-Bari. 


Inter 31 21 
Bologna* 31 19 
Milan 31 18 
Fiorent. 31 14 
Juventus 31 13 
Torino 31 9 
Vicenza 31 11 
Roma 31 9 
Genoa 31 9 

Lazio 31 9 
Catania 31 9 
Atalanta 31 7 

Samp. 31 10 
Mantova 31 5 

Messina 31 8 

Modena 31 6 

Spai 31 5 
Bari 31 5 


I 7 3 

9 9 3 

8 9 4 

4 9 8 
3 9 9 

9 13 7 

1 9 II 

9 10 12 
9 10 12 
9 10 12 
9 10 12 

7 14 10 
0 5 16 

5 15 11 

8 9 14 

6 12 13 
5 12 14 
5 10 16 


* Penalizzato di un 


50 2t 49 
47 19 46 
50 25 45 
42 23 37 
44 32 35 

30 26 33 

31 35 31 
38 37 28 
30 31 28 

21 23 28 

26 35 28 

22 39 28 
36 47 25 

27 39 25 
24 44 25 
29 42 24 

23 33 22 
18 38 20 

punto 


Serie B 

I risultati La classifica 


orna «sparisce » nella ripresa 


INTER: Sarti; Burgnlch. Fac- R 
chettl; Tagnln, Guarnerl, Pie- h 
chi; Jalr. Mazzola. Milani. Sua- H 
rez, corso. ni 

JUVENTUS: Anzolln: Gori. ti 
Sarti; Castano. Salvadore, M 
Leoncini; Stacchini, Del - Sol, P 
Nenè, Sivori. Menlchelll. ra 

. .'ARBITRO: Lo Bello. 1 

MARCATORE: s.L al 2’ Milani. 

NOTE; Giornata di sole, tem- [2 
peraturd primaverile, terreno in ju 
buone condizioni, spettatori 80 H 
mila circa. Ammoniti: Leone!- [>] 
ni. Milani e Salvadore; incidenti a 
a Jalr (strappo muscolare nel | 
primo tempo), Bnrgnich (strap- 
po muscolare nel secondo tem- ,ìi 
po) e Buarez (forte calcio di g 
Salvadore). . Hj 

Dalla nostra redazione ' k 

r - MILANO, 3 % 

Jl * trittico terribile- si è ri- g 
solfo per Vlnter in un trionfo : = 
tre partite importantissime, tre p 
vittorie. Contando nel calcio fe| 
nella vita) soprattutto i fatti f 
non staremo a sottolizzare sul S 
modo con cui l'inter ha raggiun- { 
to il suo terzo successo consecu- j 
tivo nello spazio di otto giorni. | 
l nerazzurri, per quanto atleti- ì 
camente e psicologicamente ag- I 
guerriti, son fatti di carne e os- g 
sa. Logico che pagassero lo s/or- I 
zo inconsueto con una prova 
nervosa ed incolore. Se U p rez- \ 
zo pagato è risultato irrisorio in 
confronto ai due punti conqui¬ 
stati (la brutta partita passa in 
seconda linea di fronte al lin¬ 
guaggio delle cifre e cosi gli in- ► 
fortuni a Jair e a Suarez capi- l 
fati proprio in vista della sosta [ 
intemazionale), ciò va ncondot- | 
to a due fattori: 1) la prova tee- 8 
ideamente desolante della Ja- t 
ventus; 2) lo - stellone -, vera j 
mente prodigioso, che veglia sul \ 
prezioso capo di H.H. [ 

La Juventus ha preso ttop- t 
po ella lettera il suo ruolo d* 
arbitra del campionato. Per tut¬ 
to il torneo ha vivacchiato nel¬ 
l’ombra, armeggiando i suoi fa¬ 
mosi 12 milioni di tifosi (am¬ 
messo che siano ancora tanti!). 
Improvvisamente inquadrata dai 
riflettori per i capricci del ca- | 
lendario, la - vecchia signora - 
si è risentita protagonista, ha 
tirato fuori le unghie e ha per¬ 
sino tentato di ruggire. Ne sono 
usciti ragli paesani da accap¬ 
ponar la pelle e un agonismo 
a due dita dal codice, il tutto fe¬ 
delmente copiato dagli acerri¬ 
mi rivali. Insomma, Inter e Ju¬ 
ventus hanno altercato conti¬ 
nuamente, sprizzando scintille, 
facendo a gara a chi giocava 
più duro. DaWInter — tenendo 
conto della stanchezza — era il¬ 
lusione attendersi di meglio, ma 
dalla Juventus francamente st 
L’agonismo spinto è tollerabile 
quando vi sono interessi di clas¬ 
sifica che lo giustificano, non 
quando è al servizio del puro 
orgoglio e della rivalsa. Giocan¬ 
do con più giudizio e con meno 
rabbia, come la sua tranquilla 
classifica le consentiva, la Ju¬ 
ventus avrebbe potuto anche 
vincere. Vlnter — ripetiamo — 
era la pallida ombra di Firen¬ 
ze e dei - matches • col Bo- 
russia. Sul piano eminentemen¬ 
te tecnico, i nerazzurri sono im¬ 
battibili allorché fa loro difet¬ 
to la condizione atletica. La Ju¬ 
ventus, invece, ha commesso 
l’errore di improntare lo scon¬ 
tro sul piano della •bagarre » 
e su questo terreno, davvero, 
Vlnter non ha avversari. Ad un 
fallo dei bianconeri, Vlnter ri¬ 
spondeva con due, alle intimi- 
dazioni di Castano, di Salvado¬ 
re e di Benito Sarti seguivano 
immediatamente rappresaglie 
sull’altra sponda, dove — come 
è noto — non mancano i » duri « 
(Burgnlch, Facchetti, Picchi, 
Tagnin, ecc.). Se lo •partitissi¬ 
ma • di San Siro non ha causa¬ 
to morti e feriti sul campo e 
sugli spalti, lo si deve a Lo 


AlessandrU-S. Monza 1-1 
Cagllarl-Palermo 3-0 

Catanzaro-Trlestlna 0-0 

Napoli-Foggia 1. 3-0 

Padova-Brescla 1-0 

Potenza-Parma • 0-0 

FraÌo-*Udlnese 3-2 

Varese-Pro Patria • 3-0 

Venezla-Lecco 3-2 

Verona H.-Cosenza 1-0 

Così domenica 

Brescla-Prato; Cagliati-Po¬ 
tenza; Cosenza - Catanzaro; 
Foggia-Triestina; Lecco-Va- 
rese; Napoll-Palermo; Par- 
ma-Monza; Pro Patrla-Ales- 
sandria; Udlnese-Fadova; Ve- 
nezta-Verona. 


Varese 31 13 14 
Padova 31 14 12 
Foggia I. 31 13 14 
Verona 31 13 13 
Cagliari 31 12 14 
Brescia* 31 17 8 
Lecco . 31 12 11 
Napoli 31 10 13 
Potenza 31 9 13 
Trlest. 31 10 11 
P. Patria 31 9 12 
Catanz. 31 10 10 
Palermo 31 -, 8 12 
Venezia 31 8 11 
Udinese 31 8 10 
Parma 31 5 13 
Aless. 31 6 11 
Prato 31 5 12 
Cosenza 31 7 7 
S. Monza 31 3 15 
* Penalizzato di 


4 37 16 40 
: 5 34 15 40 

4 33 19 40 

5 36 19 39 

5 34 21 38 

6 48 22 35 
8 29 25 35 

8 34 30 33 

9 28 26 31 
10 25 28 31 

10 30 29 30 

11 33 40 30 

11 22 24 28 

12 30 39 27 

13 23 29 26 

13 26 39 23 

14 22 42 23 
14 20 39 22 
17 19 39 21 
13 20 41 21 

7 punti 


Serie C 

1 risultati La classifica 


GIRONE A 

CRDA-Marzotto 1-0 

Cremonese-Biellese 0-0 ; 

Fanfulla-Saronno 0-0 

lvrea-VItt. Veneto 2-1 

SolbIatese-*Legnano 2-1 

Mestrina-Savona 2-2 

Pordenone-Regglana 1-1 . 

Como-Trevlso 1-0 

Rizzoll-Novara 2-1 

Così domenica 

Biellfese - Fanfulla; Ivrea - 
Pordenone; Marzotto - Como; 
Novara - C.R.D.A.; Saronno - 
Mestrlna; Savona - Reggiana; 
Solblatese - Rizzoli; Treviso - 
Cremonese; Vittorio Veneto- 
Legnano. 

1 risultati 

GIRONE B 

Anconitana-Vis Pesaro 1-1 
Carrarese-Grosseto 0-0 

Cesena-Lucchese 0-0 

Empoll-8. Ravenna 1-0 

Forll-Torres 2-0 

Perugla-Rimlnl 0-0 

FIstoiese-Llvorno 1-1 

Rapallo-Pisa 1-0 

Arezso-*81eiui 1-8 

Così domenica 

Arezzo-Forll; Carrarese-Pi- ' 
sa; Cesena-Empoll; Grosseto- 
Pistolese; Livorno - Torres; 
Lucchese - Perugia; Rlmlnl- 
Anconllana; Sarom Ravenna- 
Siena; Vis Pesaro-Rapallo. 

1 risultati 

GIRONE C 

5 Akragas-Lecce 0-0 

Casertmna-Pescsra : 0-0 

Chietl-Siracusa ■- 2-1 

. Marsala-D.D. A scoli 2-0 

Regglna-BIsceglie 2-0 

> Salernitana-Taranto 1-0 

Sambenedett.-Macera le se 2-2 


Reggiana 31 22 8 
Como , 31 14 11 
Savona 31 15 8 
Solbiat. 31 11 11 
Creroon. 31 10 11 
Ivrea 31 10 11 


Legnano 31 
Novara 31 
Treviso 31 
Mestrlna 31 
Fanfulla 31 
V. Ven. 31 
CRDA 31 
Marzotto 31 
Blellese 31 
Porden. 31 
Rizzoli 31 
Saronno 31 


9 12 

11 8 
9 11 
9 11 
10 9 

7 15 
9 9 

8 11 
- 8 11 

6 14 
9 8 

7 11 


1 58 

6 32 

8 38 

9 20 
10 25 
10 32 

10 32 

12 34 

11 34 
11 21 

12 25 
9 23 

13 27 
12 22 
12 22 
11 22 

14 29 

13 17 


10 52 
22 39 
26 38 
31 33 

30 31 

36 31 
22 30 

31 30 

32 29 
28 29 

33 29 
33 29 

28 27 
26 27 
26 27 

29 26 

37 26 
31 25 


La classifica 


Livorno 30 
Forlì 31 
Pisa 31 

Arezzo 31 
Empoli 30 
Siena . 31 
Rimlnl 31 
Cesena 31 
Lucch. 31 
Perugia 31 
Torres 31 
Carrar. 31 
Pistoiese 31 
Ancon. 31 
Ravenna 31 
Pesaro 31 
Grosseto 3t 
Rapallo 31 


17 ‘ 9 
15 10 
13 12 
12 13 
12 9 
11 10 
12 8 
10 11 
10 11 
10 10 
11 6 

7 13 

8 11 

6 15 

7 13 

7 11 

7 II 

8 7 


4 44 
6 30 
6 27 
6 30 
9 29 

10 30 

11 30 
18 25 

10 33 

11 34 
13 30 

11 32 

12 24 

10 25 

11 26 

13 17 
13 13 
16 16 


16 43 
18 40 

22 38 
22 37 

29 33 
28 32 
28 32 

25 31 

36 31 
35 38 
31 28 

30 27 

26 27 
30 27 
33 27 
30 25 

37 25 
25 23 


La classifica 


Tranl 31 18 8 5 41 18 44 

Cbietl 31 16 9 6 38 22 41 

Samb. 31 15 10 6 45 23 40 

A scoli 31 10 14 7 32 19 34 

Reggina 31 19 14 7 22 22 34 

SalemIL 31 11 9 11 22 25 31 

Siracusa 31 9 12 18 31 30 38 

Casert. 31 8 14 9 21 22 30 

Macerat. 31 8 14 9 24 25 30 

Lecce 31 18 9 12 23 29 29 

L’Aquila 31 10 9 12 18 18 29 

Taranto 31 8 13 10 30 27 29 

Tevere 31 8 12 11 24 30 28 

Marsala 31 8 12 II 29 28 28 

A tiragas 31 8 11 12 31 30 27 

Trapani* 31 10 9 12 21 26 26 

Pescara 31 6 13 12 24 26 25 

Blsceglle 31 7 6 18 21 43 20 

* Penalizzato di 3 punti 


Rodolfo Pagnini 

, - . . * . » 

— La prima rete delta Roma messa a segno da MANFREDINI (Segue in ultima pagina) 


Tevere Roma-L’Aquila 2-0 
Traili-Trapani . - 2-2 

Così domenica 

■ Akragas-Del Duca Asceti; 
Casertana - Blsceglle; Cbietl- 
Trapani; L’Aquila - Salernita¬ 
na; Maceratese-Pescara; Mar¬ 
sala-Lecce; Reggina - Tevere 
Roma; Taranto-Sambenedet- 
tese; Tranl-SIracusa. 

totocalcio 


Atalanta-Lazlo x 

Bart-Genoa 2 

Catania-Fiorentina 1 

Inter-Jnventns 1 

Mantova-Bologna x 

Rotaa-Mllan 2 

Sampdorla-L.R. Vicenza x 
Spal-Modena x 

Torlno-Messina 1 

Cagllarl-Palermo 1 

Napoli-Foggia tqc. 1 

Slena-Arezze - •• *2 

Casertana-Pescara ■ x 

Le qnete: a! «11> 4 mi- 
. Ilenl 780 mila lire; al « 12 » 
610.688 lire circa. 


totip 


1. Corsa: 1) Navazzo 1 

2) Rosset x 

2. Corsa: 1) Beflorlzzonte 2 

2) Hata . 1 

3. Corsa: 1) Nadila 1 

2) Don x 

4. Corsa; 1) Pullman x 

2) Rastello x 

5. Corsa: 1 ) Maida 2 

2) Kobaco 1 

6. Corsa: 1) Pantana x 

2) VltL Da Feltra 2 

Le quote: al « 12 • S mi¬ 
lioni 19.245 lire circa; a«U 
-11 • 131.399 lire circa; al 
■ 18 ■ 9-399 lire circe. 
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Spogliatoi giallorossi: Liedholm'giudica la Roma 




AVEVANO PAURA DI VINCERE ! 


1 « * ^ « 

Per il « trainer »~ rossonero la Roma ha 

perso quando ormai sul 2-0 si è fermata, 

e così facendo ha dato,spazio per gio- 

■* • ' 

carò e per insistere all'attacco al Milan. 
Marini Dettina amareggiato dal compor¬ 
tamento dei suoi uomini ha avuto per loro 
parole di fuoco. 

* > * t * * .t 

€ Non hanno 


» 


’ Ai ' milanisti, dopo la partita, sembra la coàa più 
naturale del mondo ohe la gara sia finita 3 a 2, dopo 
lo zero-due del. primo tempo. «Giusto il risultato?», 
dice un cronista timido a un accigliato Gianni Hivcra. 
E Gianni Rivera quasi si arrabbia che qualcuno abbia 
osato tanto: « Abbiamo messo tre pelle nella rete », ri¬ 
sponde secco, « e abbiamo vinto. Non basta così? ». 

Moldipi (e con lui altri meno alteri) cerca invece 

una spiegazione ’ più logica- 

e dice: « Abbiamo vinto per-’ 
che, dopo il primo tempo, 
bisticciando tra noi, abbiamo 
deciso di giocare con più 
sveltezza, serrando il ceti * 
tro-campo e facendo arriva¬ 
re la palla in area romanista 
con due ,o tre passaggi. C\ è 
andata bene, perché .il calcio 
è fatto cosi». , 

Liedholm, che ‘era in pan¬ 
china. esprime una convinzio¬ 
ne «limile a questa, ma parte 
più da lontano; « in Italia suc¬ 
cede spesso quello che si è vi¬ 


li > 


i • 


Per la riunione del 22 maggio 


i 

t 



Campionati UISP 

. à — • 

> » - * . 

Casilina 
e Dalmata 
di pari 

\ » * % i * (, x 

passo 


Giornata di mozzo riposo 
per l'attività UI8P. In pro¬ 
gramma erano Infatti solo le 
gare del campionato Allievi 
e qualche recupero Dilettanti. 

Fra I giovanissimi anche le 
gare di Ieri hanno conferma¬ 
to le premesse della prima 
giornata. Soprattutto nel gi¬ 
rone A. Avevamo la scorsa 
volta prcannunclato un duello 
fra Caslllna e Dalmata. E do¬ 
po I risultati d llerl questa 
convinzione si è vieppiù raf¬ 
forzata. Le due compagini si 
sono ambedue Imposte, proce¬ 
dendo cosi di pari passo. Ma, 
si sono capovolti I termini ri¬ 
spetto alla scorsa domenica. 
Allora era stata la Dalmata a 
faUcare le sette camicie per 
battere II Virtù*, mentre 11 ca- 
slllna aveva fatto da padrone. 
Ieri la Dalmata ha vinto net¬ 
tamente sul Torre Maura; 
mentre il Caslllna ha dovuto 
penare fino a pochi mlnuU dal 
termine, per raccogliere I frut¬ 
ti del successo contro l'Impre¬ 
vedibile e tenace Esquiflno. 
Successo • comunque meritato 
per 1 ragazzi di DonaU e Mo¬ 
scatelli. DeU’Esqulllno ripetia¬ 
mo che può essere un temibile 
cliente per chiunque. Non ar¬ 
riverà a vincere 11 campionato, 
ma metterà sicuramente lo 
zampino dell’Intruso, sconvol¬ 
gendo magari I plani delle fa¬ 
vorite. . , 

Nell’altro girone Kiwi e 
Germanvox giocavano la par¬ 
tita della conferma 1 primi 
e dell'orgoglio I secondi. E' In¬ 
vece sucersso che la conferma 
è venata da ambo le conten¬ 
denti. La conferma di una va¬ 
lidità tecnica ed agonistica 
che renderà ancora più Inte¬ 
ressante la lotta per l'Ingresso 
alle finali. Una lotta che sin 
da ora si presenta assai In¬ 
certa e quindi Interessante, e 
che potrà risolversi forse solo 
alle ultime battute. 

81 è nel frattempo concluso 
Il campionato Dilettanti. Do¬ 
po gli ultimi recuperi. Il Fat- 
mont schiacciando II remissi¬ 
vo Botafogo, st A assicurato 
Il quarto posto Ubero per le 
anali- Dovrà ora vedersela 
cen Olimpia, Taurus e■ Plram- 
pepe, in un* loft* che *vrà 
Il suo primo atto domenica 
prossima, e ebe avrà cerne po¬ 
sta in palio non solo 11 Ulolo 
di campione provinciale Dilet¬ 
tanti (quello Seniores se lo i 
assicurato l'Olimpico) ma an¬ 
che li diritto ad una trasferta, 
tournée all’estero compieta- 
mente spesata. . 

Corrodo Corcano 


I risultati 

Le classifiche 

ALLIEVI 

GIRONE A; Caslllna - Rln. 
Esqnlllno 1-0; Dalmata-Olim¬ 
pio T. Maura 3-9; Vlrtus Ael- 
Ila-Ptonlcrt n.d-a.a. 

- LA CLASSIFICA 
Caslllna 4: Dalmata I; Pio¬ 
nieri 1; Esqulllno 1; Vlrtus •; 

T. Maura # ■* - - -* • 

GIRONE B: Oermanvox- 
Klwl 1-1; Toser-Sportlng Club 
n. p.; rlp. M. Mario 

LA CLASSIFICA 
• M. Mario 2; Kiwi 2; Ger¬ 
manvox 1; Sportine 1; To- 

ser • . '« *. j 

DILETTANTI 

GIRONE B: (Recuperi) - 
Fatmont-Botafogo S-l (dispu¬ 
tata Il I. Maggio); Universi¬ 
taria - Botafogo* PI ram¬ 
pe pe Zi; Fatmont, Zi; Univer¬ 
si urta M; Alberane 33; Spar¬ 
la iti Botafogo 11; Armenia 
11; Ambrosiana I; Luéovlsl l 


sto ■ oggi, anche quando uno 
squadra supera il primo tem¬ 
po con due goal di scatto. E’ la 
paura di vincere che paralizza. 
La Roma ha avuto paura, si è 
fermata, sicura di tenere in pu¬ 
gno la partita, ma cosi fa¬ 
cendo ci ha dato spazio per 
giocare e per insistere all’at- 
tacco ». i 

David, ex giallorosao avvele¬ 
nato, trasecola e sostiene (ma 
non ha buonissima memoria) 
di non ricordare una Roma 
perdente dopo un primo tem¬ 
po come quello che ha visto 
giocare ieri. *< Nel primo tem¬ 
po arrivavano primi sulla pal¬ 
la, noi Arretravamo o veniva¬ 
mo scavalcati in velocità. Ab¬ 
buialo cercato di proposito di 
chiùdere meglio il centro-cam¬ 
po nel secondo tempo. La linea 
di difesa ha potuto sempre toc- 
care\ la palla verso il mediano 
o l’interno, evitando cosi di la¬ 
sciare spazio e iniziativa alla 
Roma ,. che nel primo tempo 
era stata grande con Angelil- 
lo, soprattutto. Era logico, in 
un certo senso . che il risultato 
si rovesciasse ». 

Sani è generoso e invita i 
‘cronisti amici della Roma a non 
giudicare male i gialloróssi. 

« Avete visto noi nel primo 
tempo? La palla la tenevano 
'sèmpre loro, e noi niente. Nel 
secondo tempo, il gioco si è gi¬ 
rato. e sono stati loro a non 
prendere palla». -»• •• -> 

Il presidente romanista è ne¬ 
ro e indignato. E’ vicino alla 
porta dell’arbitro Marchese e 
gli comunicano che i numeri 3. 

7 e 10 delle due squadre (Orlan¬ 
do, Ardizzon e De Sisti, Pela- 
galli. Fortunato e Rivera) do¬ 
vranno subire il controllo anti¬ 
doping. Non risparmia una bat¬ 
tuta sarcastica: - Si accorgeran¬ 
no che tra un tempo e l'altro 
hanno preso un calmante ». Poi 
Marini Dettina cosi continua: 

•« La Roma è sparita nel se¬ 
condo tempo, come nel primo 
era scomparso il Milan. No. non 
è questione di malasorte. Man¬ 
ca la convinzione della vittoria 
e manca soprattutto la tiolon- 
tà di aggredire, naturalmente 
in senso agonistico, la squadra 
avversaria. E poco’ conta, in 
queste condizioni, che sul tiro 
del terzo goal la punizione do¬ 
veva essere di seconda e non 
di prima ». 

Molto distaccato, al contra¬ 
rio del presidente romanista; 
è l’allenatore Mirò, che con 
tono da cultore raffinato del 
calcio elogia molto il primo 
tempo glalloroaso. quasi voles¬ 
se dire a se stesso: « Avete vi 
sto come sono bravo quando mi 
ci metto? ». Sul secondo tem 
po. il parere di Mirò è drasti¬ 
camente negativo Qualcuno 
osserva, col pensiero rivolto 
al risultato di Modena (da un 
3-1 la Roma passò a un 3-3) 
che alla Roma due goal di van¬ 
taggio non bastano per vince¬ 
re. E lui, pensando forse al 
contratto con la Roma già fir¬ 
mato per il prossimo campio¬ 
nato. asseconda e commenta: 

« lo lavoro per questo. Se han¬ 
no pazienza e mi danno tempo, 
la Roma può diventare una 
squadra che gioca per due tem¬ 
pi. Può anche cambiare alle 
natore, ma il problema rimar 
rebbe anche per un altro che 
prendesse il mio posto -. 

L’intervista continua, e qual¬ 
cuno chiede all’allenatore ro¬ 
manista se per fare quella squa¬ 
dra di cui parla, pensa anche 
a - cambiare qualcosa » 

« Certo — risponde Mirò — 
che per fare quella squadra 
bisogna cambiare qualche 1 co¬ 
sa. Sto provando i giovani, co¬ 
me avete visto. Per questo gio¬ 
cano Carpenetti e Francescani 
Qualche giovane più altri che, 
se il presidente corrà, verran¬ 
no alla Roma, e la squadra si 
può costruire. Come avete vi¬ 
sto — aggiunge l’allenatore ri¬ 
spondendo ad altra domanda — 
non - è stato solo Angelillo a 
calare nella ripresa, ma altri 
due o tre elementi-base della 
squadra » 

Una ‘ ditputa per parecchi 
versi superflua «5 è accesa ne¬ 
gli spogliatoi intorno al terzo 
goal milanista, quello che il 
diabolico Amanldo ha scara¬ 
ventato in rete con un a pu¬ 
nizione - di prima L'autore 
del goal assicura di aver chie¬ 
sto all'arbitro chiarimenti pri¬ 
ma del tiro e li ha avuti nel 
senso che la punizione era a una 
sola battuta. Lo conferma l'ar¬ 
bitro Marchese, che dice di aver 
- fischiato per un fallo di pri¬ 
ma. non di seconda ■*. E cosi di¬ 
cono Ma!dini. Altaflni e Sani. 
I romanisti sono di parere con¬ 
trario. Anche Mirò, che a que¬ 
sto proposito dice: - Secondo 
la legge (gioco pericoloso) il 
tiro doveva essere di "secon¬ 
da” 

Ma a che serve tutto ciò? 



Benvenuti 

* * i r 

rifiuta 

Charly Austin 


MILAN-ROMA 3-2 — ORLANDO raddoppia per 1 giallo rossi: poi comincerà la pioggia nella rete di Matteucci 


I 

I 

I 

I 

i 


Spogliatoi del » Brumana » 


Lorenzo : « Peccato ! 
Potevamo vincere*. 


» 


Nostro servizio 

BERGAMO 3. 

Puntava al pareggio oggi a Bergamo la Lazio, eppure l’I a 1 non ha soddisfatto nessun, biancoazzurro. Domenghi- 
- ni ha messo a segno la sua ret e quando si trovava in posizione di fuorigioco. Ecco il pomo della discordia. Ecco il 
motivo che rende meno dolce la gioia per la conquista del punto che in fin dei conti può significare la salvezza della 
Lazio. « Eravamo venuti per pareggiare, d’accordo — dice Lorenzo il quale oggi non ha potuto seguire la sua 
squadra dalla panchina a causa della squalifica inflittagli dalia Lega — ma certo che due punti ci avrebbero fai 
to anche più comodo. Peccato che l’arbitro non abbia visto il fuorigioco di Domenghini sull’azione della rete ata¬ 
lantino/». Dello stésso avviso del trainer labiale sono i giocatori bianconzztirri i quali sono unanimi nel ricono¬ 
scere che l’azione del goal atalantino era viziata da un evidente fuorigioco di Domenghini. « Come abbia fatto 
l’arbitro a non accorgersene — dice Pagni — è una cosa per me inspiegabile. E pensare che ora potevamo essere 
a quota 29. Ma non mi voglio lamentare troppo, con Lorenzo sugli spalti e privi di Morrone abbiamo fatto anche 

troppo». Il più entusiasta per 
il pareggio conseguito dalla 
Lazio appare Miceli il quale 
temeva soprattutto l’assenza di 
Lorenzo: » Non avevamo un vi¬ 
ce da mettere in panchina — ha 
esclamato il presidente bianco¬ 
azzurro — abbiamo pertanto 
dovuto sopperire con il mas- 
saggiatore e con il medico so¬ 
ciale e ciò, capirete benissimo 
ci creava tm grave squilibrio, 
che per fortuna abbiamo supe¬ 
rato senza danni. Ora con que¬ 
sto punto in più possiamo guar¬ 
dare con maggiore tranquillità 
alla prossima gara contro l'Tn- 
ter ». 

Più distesa l’atmosfera negli 
spogliatoi atalantini. I giocatori 
si lamentano per il gioco ecces¬ 
sivamente duro praticato dalla 
compagine laziale, ma in defi¬ 
nitiva giudicano giusto il risul¬ 
tato finale. Nielsen si incarica 
di sintetizzare il pensiero di 
tutti: » Ho trovato la Lazio co¬ 
me me l’aspettavo dopo averla 
vista in TV con il Torino: una 
squadra che si difende molto 
bene, pericolosissima in contro¬ 
piede. Forse oggi potevano an¬ 
che vincere, ma certo non han¬ 
no motivo di lamentarsi, in 
fondo si tratta di un risultato 
sufficientemente regolare ». 

a. pi. 



ATALANTA-LAZIO 


DOMENGHI NI pqrta !b vantaggio l’AtalanU (Telefoto) 


Dino Ravanti 


Dal Pozzo ha mancato i personali della vittoria 

• . 

La Fides s'impone: 61-60 
nel finale alla Stella 


FIDES: Lehhoronl 6, Berlini 
17. Nannuecl. Nardi. Conti 3. 
Testoni C, Canna 2. Samoggla, 
Magnonl 23, Vlscardi 2. 

STELLA AZZURRA: Volpini, 
Falcomer 2. Galliano 9. Spinetti 
12» Napoleoni 1. Dal Pomo 9. 
Fontana 9. Chiaria lt. Sagllenl. 

ARBITRI: Cicoria e Germa¬ 
ni di Milano. 

A 33” dalla fine, la Stella ha 
avuto la possibilità di raggiun¬ 
gere e superare i bolognesi del- 


Risultati 
e classifiche 

FIDES b. Stella Azzurra 91-89; 
Petrarca b. Liberta» Biella IMI, 
Goriziana b. Partenope 89-S9; 
Igni* Varese b. Lazio *5-11 ; 
Knorr Bologna b. Fonte Lr- 
vltslma 91-87, Slmmenthai b. 
D.D.M. 101-48; LUorno b. Al- 
gor Varese 92-79. 

LA CLASSIFICA; 1) Igni* 
Varese p, 39; t) Knorr Bologna 
M; 3) Slmmenthai 37; 4) Biella, 
Stella Azzurra, Fides Bologna e 
Livorno 39; I) Fonte Levlsslma 
29; 9) Algor, G.B.C. Lazio, Par¬ 
tenope, Goriziana 27; 13) Pe¬ 
trarca 29; 14) D.D.M. 23. 


la Fides. E' accaduto che i pa-' 
droni di casa, che stavano per¬ 
dendo per un punto, si sono 
visti assegnare due personali: 
tra U silenzio generale. Dal 
Pozzo, evidentemente innervo¬ 
sito. si è avvicinato alla lunet¬ 
ta ed ha tirato. La palla è fi¬ 
nita fuori: un attimo dopo, an¬ 
che il tiro del pareggio non si 
è infilato nel cesto. 

Era fatta. La Stella, che al¬ 
l’andata aveva bellamente vin¬ 
to nella tana della Fides, aveva 
commesso un nuovo passo falso 
casalingo, dopo quello della 
sconfitta con il Biella, passo fal¬ 
so che forse le impedirà di fi¬ 
nire il Campionato con un ono¬ 
revolissimo quarto posto. Il trai¬ 
ner dei nerostellati ha. comun¬ 
que. le sue brave colpe: in ve¬ 
rità. non si capisce perchè ab¬ 
bia fatto attuare alla sua squa¬ 
dra la . marcatura ad ’ uomo, 
quando, nella partita d’andata, 
aveva vinto marcando a zona 
ed impedendo cosi al pivot av 
versarlo. Magnani, di fare il 
bello c cattivo tempo, come è 
invece accaduto ieri. 


Il primo tempo è stato domi¬ 
nato dai nero-stellati, grazie 
soprattutto alla buona vena di 
Chiaria e Galliano: la Stella 
è arrivata a condurre con un 
vantaggio massimo di 14 punti 
(35-21 al 18’) ed hanno infine 
chiuso sul 35-25. Nella ripresa, 
la musica è cambiata: Magnoni 
è salito in cattedra e a poco a 
poco i bolognesi si sono avvi¬ 
cinati ai romani, riuscendo 8 
pareggiare sul 47-47. 

Da quel momento le squadre 
si sono alternate al comando: i) 
finale è stato molto drammati¬ 
co. La Stella, in svantaggio pei 
57-59, ha raggiunto e superato 
gli avversari grazie ad un per¬ 
sonale (su due) realizzato da 
Fontana e ad un cesto di Da) 
Pozzo. Subito dopo, però. Ma- 
gnoni ha segnato due personali, 
riportando in vantaggio (61-60) 
la Fides e Dal Pozzo ha man¬ 
cato dalla lunetta l tiri della 
vittoria, o almeno del pareg 
gio, per la Stella. 

. n. c. 


Serie C 

La Tevere 
batte (2-0) 
L'Aquila 

TEVERE ROMA: Leonardi; 
Stacchi, Galvanln; Collutti. 
Bimbi, Sclchilone; Boscolo, 
Srimo, Scarattl, Cerri, Gaspa- 
rinl. 

L’AQUILA: Bellagamba; 

Grigotetti. Pesce; Carboncini, 
Sellanf. Attardi; Ore, Mora¬ 
rli. Contestabile. Bonfada, Do. 
n adoni. 

ARBITRO: Prandcsteller di 
Mestre. 

MARCATORI: nel secondo 
tempo, al 29’ Cerri (su rlgo- 
rr) e al 3? Gasparint. 

NOTE: Cielo sereno. Spet¬ 
tatori circa un miglialo. 

La Tevere Roma f riuscita 
a vincere, non senza fatica, 
una partita Importante per 
quanto concerne la « salvez¬ 
za ». L’Incontro t stato avaro 
d| spunti interessanti ed è 
vissuto più che altro sull'lnl- 
ilarità d el singoli. 


La boxe dorrebbe tornare a 
Roma la sera 22 maggio con 
una riunione imperniata su 
Benvenuti. Diciamo dovrebbe 
perchè patron Torninosi e Ama- 
du 221 non sono ancora riusciti 
a mettersi d’accordo sull’aouer- 
sarto per Nino, Tonirnasl Dor¬ 
rebbe opporgli Charly Austin, 
tinello stesso che, nell’ultima 
riunione, ha fatto soffrire Mar- 
cinghi, mentre Amaduzzi non 
vuole neanche sentirne parla¬ 
re e chiede per il triestino un 
ai’cersario da graduatòria mon¬ 
diale. « Austin — sostiene il 
manager di Nino — non ha 
nulla da oflrire a Benvenuti. 
Voglio dire che se il mio ra¬ 
gazzo lo batterà non avrà bat¬ 
tuto nessuno: se. invece, farà 
brutta figura contro di lui. la 
sua quotazione mondiale ne ri¬ 
sentirà parecchio e poiché spe¬ 
ro sempre di arrivare al cam¬ 
pionato del mondo con Giar- 
diello non ho alcuna intenzio¬ 
ne di correre inutili rischi. Per¬ 
ciò. se Tommasi vuole imper¬ 
niare la sua riunione su Ben¬ 
venuti gli trovi un avversario 
di nome,,un Joey Archer o un 
Joe De Nuoci per esempio, al¬ 
trimenti si arrangi ». 

Il discorso di Amaduzzi è 
giusto, giustissimo ma non pia¬ 
ce a Tommasi il quale ha mi¬ 
nacciato di rinviare la riunio¬ 
ne e, magari, di • sabotare » il 
triestino ■ se il manager bolo¬ 
gnese non accetterà Austin. 
Tra il dire e il fare c’è però 
di mezzo il mare e poiché Ben¬ 
venuti serve agli interessi del¬ 
la 1TOS, probabilmente Tom¬ 
masi finirà con l’accettare ti 
punto di vista di Amaduzzi. 
Un confronto Bcnvenuti-Austin 
risulterebbe assai interessante 
perchè costituirebbe un con¬ 
fronto indiretto fra Nino e 
Mazzinghi e se a questo con¬ 
fronto non si arriverà au 
guriamoci che la 1TOS per ac¬ 
contentare Amaduzzi non fini 
Sca con l’ingaggiare ti solito 
» bidone • dopo aver * sparato - 
nomi mondiali come quello di 
Archer e di Giardtello, perchè 
il pubblico romano non merita 
di essere , ulteriormente turbi 
pinato: di » bidoni » no ha di 
aeriti già troppi. 

% 

Quattro «europei» 
con tre italiani 

Tre pugili italiani, Gullotti 
Mastellaro e Visintin tenteran¬ 
no l’avventura ■ europea nel 
prossimi giorni. L'S maggio, a 
Berlino, Gullotti tenterà la con¬ 
quista della corona dei » leg¬ 
geri » affrontando Quatuor, 
quattro giorni dopo, sul ring 
di Wembley, Mastellaro si bat¬ 
terà con Howadr Winstone per 
lo scettro dei » piuma » e il 22 
maggio, a Torino, Bruno Visin¬ 
tin se la vedrà con il francese 
Leveque per l'aggiudicazione del 
titolo continentale dei » welter 
pesanti » attualmente vacante. 
La sagra europea dei titoli avrà 
un intermezzo ad Helsinki dove 
la notte del 14 si incontreranno 
per la cintura dei * gallo » Luk- 
konnen e Vetroff. 

Compito facile 
per Visintin ? 

Dei tre italiani il compito più 
facile dovrebbe averlo Visintin, 
che a Napoli, contro Koheler, 
ha dimostrato di attraversare 
un buon periodo di forma e che 
avrà il vantaggio di battersi su 
un ring amico. Bruno tuttavia 
dovrà stare assai attento a non 
esporsi al destro del francese 
che da quando ha gettato alle 
ortiche la maglietta del »puro - 
è passato di successo in suc¬ 
cesso. imponendosi per la sua 
boxe pratica e intelligente. Oggi 
Leveque non è più il pugile 
fragile visto all’Olimpiade di 
Roma — dove fu eliminato dal 



Benvenuti incontrerà Charly Austin? 


Ignis 95 
Lazio 67 


IONIA- Gavagnln 9. Bufali* 
ni 19. Maggrtt! 18. cescuttl 34. 
Ravanlco 4. Bulgheronl 9, Gat¬ 
ti 9, Batteronl 4. Vlllrttl 2, 
Bronzi. 

LAZIO: Boccioni 19. Marchio- 
netti 14, Zappa 9, Cannone 2, 
Donati 11. Marti 1. RofB 4. Lo¬ 
schi 2. Flodettl 2. Mettila 9. 

ARBITRI: Mariani di Bolo¬ 
gna e «Idoli di Reggio Emilia. 


sovietico Evgenij Feofanov — e 
sottovalutarlo potrebbe essere 
pericoloso anche per un furbo 
di tre cotte qual è lo spezzino. 

Ring infuocato 
per Gullotti 

• Gullotti ha già affrontato 
Willi Quatuor. a Berlino, la 
notte del 26 gennaio dell'anno 
scorso, imponendogli il pari sul¬ 
la breve rotta delle 8 riprese, la 
qual cosa sta a significare che 
l’italiano non parte battuto. Tut¬ 
tavia il pronostico non gli è 
amico, che più ricca è l’espe¬ 
rienza del tedesco e V» ambien¬ 
te- sarà un ambiente infuo¬ 
cato per il nostro ragazzo. Cosi 
le sue maggiori speranze resta¬ 
no legate ad una soluzione pri¬ 
ma del limite (già riuscita con¬ 
tro Willi e Caprari nel '55 ed 
a Serti nel ’58), ma Gullotti 
non è un picchiatore... 

Senza speranze 
Mastellaro ? 

Altrettanto difficile appare ti 
compito di Mastellaro contro 
Howard Winstone, quello stesso 
che inflisse un’amara sconfitta 
al nostro Serti strappandogli la 
cintura dei » piuma » che lo 
spezzino aveva conquistata 
poco tempo prima battendo 
Gracieux Lamperti. Winstone 
ha una grande esperienza del 
ring (ha sostenuto 86 combatti¬ 
menti da dilettante vincendone 
84 e una cinquantina di incon¬ 
tri fra i professionisti vincen¬ 
doli quasi tutti!, è veloce, va¬ 
rio e picchia discretamente for¬ 
te. Mastellaro è pugile discre¬ 
to, non di grande classe ma 
tenace e volenteroso ed affida 
alla - grande forma » le sue 
chances migliori. ■ Spera, cioè, 
di poter prendere sul tempo lo 
avversario e colpirlo dalle va¬ 
rie • posizioni riportandosi su¬ 


fi Lunghezza 


Sprint a tre: 
vince Taddei 


Franco Taddei ha conquistato 
la sua prima vittoria stagiona¬ 
le nella XIV Medaglia d’Oro Di 
Cosimo, disputata ieri a Lun¬ 
ghezza. 

Taddei ha battuto in volata 
il compagno di squadra Cle¬ 
menti e Cecearoli. Dopo 30” so¬ 
no giunti sul traguardo altri 
cinque corridori che Massi ha 
regolato allo sprint. R gruppo 
e arrivato al traguardo 2’ dopo 
il vincitore. 

Ma torniamo alla corsa, rac¬ 
contandone ]a cronaca. Alla par-j 
tenza si sono presentati in 40 
corridori. Dovevano essere per¬ 
corso otto giri di un circuito 
intorno a Lunghezza per un to¬ 
tale di 115 chilometri. I primi 
cinque giri, compiuti ad anda¬ 
tura elevata, non hanno pro¬ 
dotto nessuna selezione. Tenta¬ 
tivi di evasione ve ne sono stati, 
ma si sono esauriti tutti ne] 
volgere di pochi chilometri. 

All’inizio del sesto giro Cle¬ 
menti è riuscito ad avvantag¬ 
giarsi di 20"; vantaggio che ha 
aumentato ' grazie anche alla 
protezione che i compagni di 
squadra gli organizsavano alle 


spalle. Al settimo giro Ceecaro- 
li è partito all'inseguimento del 
fuggitivo, sulla sua ruota si è 
però portato subito Taddei. In 
breve ; due hanno raggiunto 
Clementi e con lui sono andati 
fino all'arrivo. Dal gruppo si 
liberavano anche Massi. Alle¬ 
grine Urloni. Cartoni Fabrizio 
e Musconi. ma nonostante il fu¬ 
rioso inseguimento non riusci 
vano a riacciuffare x tre fug 
gitivi. 

Nella volata finale fra i tre 
battistrada Franco Taddei ha 
prevalso di forza, mentre il 
gruppetto degli immediati In 
seguitoli veniva regolato in vo¬ 
lata da Massi 

e. b 

L’ordine d’arrivo 

1) TADDEI Franco (Vannoz- 
zi-Kenned}-) Km. 11S del per¬ 
corso alla media di 48 km. l'ora. 
2) Clementi Silvio (Vannozzl- 
Kennedy); 3) Ceccaroll Giorgio 
(Ferrarelle); 4) Massi Adriano 
(Ferrarelle) a 30"; Si AUegrinl 
Raimondo (Lazlo-Tarr); 8) 
Urloni; 7) Cartoni F.; •) Musco- 
ai; 9) Petrieea a t*; 19) Urei. 


bito a distanza con un abita 
gioco di gambe, ma avrà ener¬ 
gie sufficienti per condurre lo 
intero combattimento sul filo 
dell’alto ritmo? Il suo procu¬ 
ratore Baravecchia è convin¬ 
to che Lino disputerà a Lon¬ 
dra un grande incontro per¬ 
chè le sue condizioni di forma 
sono le migliori, ma Winstone, 
da Londra, ha già fatto sapere 
che - Mastellaro farà la fine 
di Serti ». Forse nella sicurez¬ 
za dell’inglese c’è un pizzico di 
presunzione, ma indubbiamen¬ 
te il pronostico è per lui. 

Sfido di Amonti 
a Henry Cooper 

Altri due pugili italiani che 
sperano di combattere presto 
per una corona europea sono 
Amonti e Sandro Lopopolo. 

H bresciano ha già inoltrato 
la sua sfida a Henry Cooper 
per II titolo europeo dei »mas¬ 
simi » ed ha buone probabili¬ 
tà che venga accolta anche se 
l'organizzatore tedesco Goel- 
bert ha già tentato di » ruba¬ 
re - il match europeo a Santo 
offrendo a Cooper 8.500 ster¬ 
line (circa 14 milioni e mezzo 
di lire) per mettere in palio U 
titolo contro Karl Mildemberg 
in Germania. Al sig. Goettert 
il manager del campione d'Eu¬ 
ropa, Jim Wicks. ha risposto 
che il suo amministrato può 
prendere in cosidcrazione sol¬ 
tanto un’offerta di IO mila ster¬ 
line, precisando che 9 200 Ir 
pretende come » borsa » e 800 
come risarcimento danni per 
la multa inflittagli la notte del 
19 aprile di sei anni fa allor¬ 
ché sul ring di Francoforte mi¬ 
se K.O. Eric Schoeppner e fu 
dato battuto per squalifica. De¬ 
cisamente il signor Wicks è un 
tipo che non dimentica ed ora 
che ha il coltello dalla parte 
del manico vuol - vendicarti». 
Ha torto? 

Sandro Lopopolo ha un pro¬ 
gramma ambizioso, anche se 
dice di non voler bruciare te 
tappe. Entro l’anno il ragazzo 
spera di potersi battere per la 
cintura europea contro il vin¬ 
citore dell’incontro Hahas-Mae- 
ki e di poter incontrare suc¬ 
cessivamente Eddie Perktns per 
il titolo mondiale. 

Toma De Piccoli 
contro Walschov 

Questo mese di maggio elite 
ai quattro campionati d’Europe 
del quoti abbiamo parlato al¬ 
l'inizio. ci regalerà anche il 
Campionato d’ìtalia dei » mas¬ 
simi» fra Amonti e Tornatoti! 
(Santo deve essere ben sicuro 
di spuntarla se pensa già al 
Campionato d’Europa, ma ven¬ 
dere la pelle dell'orso prima 
di averlo ucciso è sempre scon¬ 
sigliabile) e il ritorno di De 
Piccoli preristo per il • mag¬ 
gio a Napoli, contro il tedesco 
Walschov, un » materasso » de¬ 
stinato, almeno nei propositi 
del nuovo manager di Franco, 
V» Oscar » Branchiai, a rin¬ 
francare il colosso di Mestre 
che torna alle lotte del qua¬ 
drato dopo i paurosi K O. su¬ 
biti per mano di Wayne Be- 
t bea e di Joe Bygraves. Sulla 
sede di Napoli, bisogna tutta¬ 
via tracciare un punto inter¬ 
rogativo, chè essendo Wal¬ 
schov un autentico - bidone » 
gli organizzatori hanno biso¬ 
gno di un attraente sottoclou 
per evitare un » bagno » e a 
tutto ieri non avevano ancora 
trovato un valido avversario 
da opporre a Nunez (Brondl, 
Brandi e Caruso, interpellati, 
hanno sparato cifre troppo 
grosse) al quale vorrebbero af¬ 
fidare il • secondo match » del¬ 
la serata. 


f. g. 
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